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I E grazie, egli onori . che da V. E. firu 
dall'anno decorro quando mi ritroua- 
uo in Ferrara mi furono con targa ma- 
no participati, e che anco di concinno 
dall'impareggiabile beneficenza di V. 
E. mifeguono, meritcrebbonobensi,chc io derìde- 
rai!;, e procvafTÌ di cremarne la memoria, collocan- 
dogli fra le Stelle : dico ad immita zionc del grande 
A Urologo di Egitto, allora che per dar teftimonio 
ancor 'egli d'rna incomparabile diuozione verió la 
fùa benefattrice Regina, feppe formare della Beai 
Chioma vn'afterifmo,ch'anco oggigiorno colafsù 
fiammeggia col nome di Berenice. Ma perche l, 
quello mio gran derìderlo la mia debolezza non 
giungcnè riufeendo tutto ciò che fi vuole, riè do- 
uendofi mancare almenoa quello fi puole; quindi è, 
che lufingando il diuoto mio genio , ardiefo almeno 
«"inferire il gloriofo none di V. E. fu quelli mici Ar- 
ai ~ ' i>ni 



cani delle Stelle per trattare eglino almeno di quei 
iplend idi (Timi Firopì.chc fi raggiro nójiell e Celcfti 
stcre - Nè alle mie obbligazioni radicare su'! maf 
ficcio delle beneficenze di V. E. poflb dare para- 
gone pili confacente delle Stelle , che c a dire mate* 
xia nel Teatro dell' Vniuerfo la più numcrofà , & an- 
co la più nota , e la più. pai eie: Mi perfuado all'incon- 
tro, che V. E. la quale con la chiarezza dc'fiioigran 
meriti , e con l'infinito delle virtù emula raramente 
le lumino/e glorie del Firmamento , fi a per auere a_, 
grato, come vmilmentela fupplìco» quella maniera 
d'esprimere la miaoftequiofà feruitùie benignamen- 
te acconlentirmi, che io ri/chiari l'ofcurità del mio 
nome col pubblicarmi al Mondo 

Di V. Ernia. Reuerendifs. 



ymitifi.Huotift. & OhbS[atift. Seruk. 



D. Antonio Catntuale. 
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AL CORTESE LETTORE. 

CC07I1! tttnigno Lettore, al /olitone! principio dt'f^nno 4 compjritti 
Si flKJofi con /■< w-i rficti-ij ^idrologie* , che in quefìo corrente ita v.gefi- 

3s[]ÌsÌ9 maottaua ì Mi perfuado, che C A"no decorfo imo mi attendevi con t'of- 
ftriut^iont fopra le due vedute Comete ; 01* l'usici- io notato per ogn'n- 
gaio del ■Mondo corrtreaUe Stinge vn profumo d '^Urologiche offeruazioni in ti 
J tue mttent ; » i perfuefi , ike b^jìcuolmente fufjcrellctaappigita non (oh lu 
brama de' Curtofi ini » che forfè U moltipl-ati pitcfc alter refi nanfe* a' più fn- 
' fai : Io per dirli, amxto Lettore, llupifca, infime in veder alcuni , che aiienJoftS ■ 
t* i>na tolte fot* fo!Jerua^ione dell* Conte!*, il parvo veniente fallita panariu*- 
no vii Difcorft, e lo mandauano per m:~~o dell: Stampe oli* luce iel alando; e ri. 
trouandum to ni Furar*, molti mene furono diti, ancor* vinnte rigorufa la fn. 
melai [apra li auiledifcorreaano ; e pure fanni, eh: tutti i buoni intelligenti tengo* 
no , the a voler J 'armare bea fondita prefigio, e difco'fo fopralc Comete, effe r'&j 
uccidano prima esentare illoro nafcimento , e pofeu l'intero toro corfo fino olla., 
ior morte, e poi vedute te regale fcriue'ci fopra; dopo tutto quello ancor io , come 
gli altri aueuom pronto eià , che mi bifognaua per la f ondulane del dsfeorfo , che 
io feci; "in per le caufe Jopraddctte , e per altre (oh a me note, lo trattenni dalle 
'Stampe; benché Innutflo mentre non manti ad vuoV ardire di far camminare v na 
' off eruazione (otto il mio nome, come di yeneijafuiauuifitocott qualche mi* morti* 
filatone ietto anco ini fegue da quei Stampatori , che ardi'eono mctte-eil mio no- 
me lopra Taccuini dormii , come negli anni anditi baino fatto Ealdifjire dal 
Giudice in Lncca,iGri{ci,cVittinÌinMiccrAt.t,ilS*rHinEologn.i,e Giulio Bui- 
'zoo Giglio m Ferrara, con atemi altri, fcn-zjftg iarda al pregiudizio della mia ri- 
puta^ia-tc, ma fola a qie!h dettar •'lutei effe ; lo dico. già che in quello luogo mi vie- 
ne in acconcio: Auumcndothcbt /opra qusHe materie nanifcriuo altro, che il pre- 
ferite Oi^orfo, e d'atro Stampatore non mi (eruo, che di Frinccfco Onofri in Firen- 
ze , e dei Painafenfe in f ene\i* ;e fe fuori diquefli vedrai cofa alcuna folto mio 
nome , tieni òèr ceno non efjete patto dell* mia penna , ma ben sì deit'tnterrfje al- 
trui; e mi lafcio anco con chi deuo intendere, che fe per [addietro la carità Criflian* 
tm ha trattenuto da' douuti nfentmentt , per t'auuemre non sò tome paperi ; gli 
Stampatori (tampina {opra a' difcoifi i nota- de' toro autori, ne' attnbmicano a 
pie quello , che né anco mi fono fognato ; perche per lìio grazia fenica queSìi aiu- 
ti japrei ita me mede/imo comporre fimiii bagattelle Tattumefebe . Het reffame, 
difercto Lettore, conipatifcimi con pa^icn^a , leggimi vattntieri, e ctnfeittami il 
fyo amre, per wt/rtenetmieonf olito ; e Dio ti dia ogni beve* 
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DISCORSO GENERALE 



SOPRA L'ANNO DI NOSTR.A S A L VTE . MDCLXVL 

, J""f T ' Anno della comune no Ara fato iS65.edal principio del Mondo, fecondo 
mie? da lc f UK Cane,ik Illorici piti degni 561 5. dalla fondanone dell'alma città di 
Hindi , Roma ;4is.e della mia città di Jlaucnna ;;j r. conforme cfattamcniehaof- 
dm <i*,iim firmato nell 'eruditiffima fua opera intitolata lo Sacre Memorie dì Raucnna an- 
di 'mrnm l tic^'anno decorfo , (rampatali in Venezia dal Viluafenfe, il fapientiffirao Gi- 
*?d ? " r '* ro ' amo Fabbri no tiro Rauen nate. Canonico Teologo della fanta Chiefa di Ra- 
?mm j- ucnnil i auerdfl Tuo cominci a mento > fecondo l'ordinario vfo della fanta Ro- 
Clr.FMir mana Chiefa, il primo giorno di Gennaio , che fari in Venerdì; ma perche 
7»tm ut. in quelli Bifcorfi so Ite tua lo flilc degli Agronomi * diremo anco, che queffo 
F- farà imporrato, e differitosi giorno 1 9. di Mano alle 8. 01.49. pomcridia- 
*** *• ne,che fono de' noftri vaiali oriuoli h, 11. m. 4S.de! fedente giorno 20. mo- 
mento nel quale il gran Lume del quactocerchio auendo compiuto di precor- 
frjmtipi* rcre l'intera carriera del-ZodÌac»,di nuouo per annua riuoluzione ritorna al fuo 
mètiitf P°^° «dicale, cioè a dire al primo scrupolo del celcllc Lanigero ,, momento 
i666, * nco ■ cne di > all'i potetì licori ics , Si al circolo di potinone della mia citta' dì 
Rauenna ■ l'ordine del Cielo nel fegtieote modo : Su la vaghezza del noftro fi- 
prUcin, nitore orizomale forge il gr. aa. m. 37. fecitì. del Montone» che ferue anco 
dar An- p« l'angolo feguente il luogo del Sole; e fu lafublimitidel Cielo gr. 1 i.k.ij. 
"'mfffK f ec --J5'dìCapricor. douerilìedc il canuto Pianeta del (ert imo cerchio in gra- 
ti- wjrr/'di 19.rn.ii. &c t fi. partitilo di fuo carpento, in trino platico a Marte, fituat» 
fi da so- conia Luna nella cafa. sentile della sella, ambo dentro allMtima Uccia della.» 
i'iajtrli Vergine, & ambo ancora in diametro platico alle flelle di Gioue, Venero • 
e Mercurio, tutte polle nell'ofcurità della duodecima ira la prima , e media_> 
decade degl'immobili Pcfci dell'oltana sfera ; eifeodo il Sole anco in qut Ila ca- 
ia 1 fe bene fu la prìmafaccia dell'Ariete , orofeopante , in diimetro al l'oro feo- 
po lunare , difeefo fotto alla cutpide dell'Occidente con la media parte della_> 
Libra del Cielo;eflendoamboinodt Boreale,& Audrale negli Angoli del mei* 
zo , & imo Cielo , A quella folennitd d'ingrtflò già farà decerla la prcuex- 
zionalc finod c de' maggiori Luminari il di 5. di Mario ncN'hore pomeridiane 
p.m.11. che fonoddlc orologiai! i.m.45. n.s. (inodedi molto valore, e di 
domita offet uasione per le diflìcoltà del giudo punto fngreùiuodcl Sole in Arie- 
te, come concordo!] □ gli Aflrologi tutti ; e cene bene ne dà la ragione la fe- 
gtiente dottrina ; che è . Qitia vinut cniunSimit t vcl oppofitiomi priceictaist 
e(lfarlior,(^matotii pattatili, qua-m quando Sol ìngreditur punttum Strùtti i quia 
quanda Sa! iugrcditur primutn pus Bum Urtiti! , ad vnguem certificati non poufii 
itaoan acciditìn comunSionibKi , tiL in oopoCuionibni . Sopri quelli sinodo 
adunche erettine la figura del Cielo al medefimo noitro circolo di poGxioao, 
ii vedefopraU linea orizontalealcenderc il gr. sS.m. ai. di Libra > nel meno 
Cielo gr. 4. m. 44. di Leone, con tutt'i Pianeti (otto terra, eccettuatone Mar- 
te, che illultra la duodecima fopra l'oritonte ortiuo ■ retrogrado di moto per 



li prima decade cri libra orofeopante . Di quella importante Sfora « ripor- 
to la preminenza, eia fignoriaillegialela UclladiGioue, perche Fa (inodej 
fi celebrò dentro alla fui cala de' Pelei > nella quinta dodecatemores, con t'af- 
fi (leni* del raedefimo Gioue, clic oltre a quefio fu trinogratore del mei. Creici 
col mutno termine; oriogratore ,c rrinogratore col mutuo tsrtnhe anco dell' 
orofeopo, e luogo dei Sole , della figura dell' in gre iiò, dando ej/t denaro nt-T 
afterilnio, («ondo il Dure-li ,dell'vnOi e dell'altro looyo. Potei, ti anco disus- 
ila figura dell' ingrdìb fi vegguno le due flclle di Saturno > c di Martej * 
perche Saturno llieleuaro nel me/. Ciclo in fuo carpino; orde anco in quefio 
cafo molto dignilieato perii concorfo di dominio ; perche Afoumazare, 8t al- 
tri fanno (ignote dell'Anno quel Pianeta , che nella figuri li pollo in angolo»: 
cioè in prima, decima, fettima, e quirta> come nel nollrocafo, Saturnia ì>l> Alivm 
decima pafìtui ,11011 atttini.twTluist2 pefiw in [cpr.ma ; & fi in fenerit TU- bit. iu 
netmu in A/tendente . fé» in culmini Cr.'o, non qii.trat altum 'Planerai» de bifi , qui 
fiat in alijt lodi. Ecoltre di quello odia figura anco preuentiua ebbe nell'oro- fl u r ' 1 
fcoporef)ltaiione,enefiiorioi;ratore» e t ri negra co re . Mattonella fìguta_, ' '"" 
dclTing redo fi vede lignote dell'orofeepo per ragione del domicilio, e del nm- 
tuo tecniine, padrone anco del luogo deU'ingtcìTo, i!i:gia!iti di molta vs'isra».» 
che rendono anco quelle due (Ielle molcopocenti, & efficaci nel coneorfo si- 
gnorile. Edouendalìanco-oltrequelìe due figure e d'mgreifo ,ejdi preven- 
zione, per camminare co! totale fondamento, eleggere uìico la terza figura di 
po fi u emione , insuline nel corrente calo, che quella accade poco dopo all' 10- 
grelfo, come vuole la feguentc dotttina. Erigenda ejì etiam tenia figurateli- On'i-'mt 
imiHianii , feu oppofitionii fubfcquctii introitum Salii in fignum cardinale ^ne- "'"■'•t 
tii. Si 6fTerua quella effere dell'alpe rto. diametrale de - maggiori Luminari, 
e fucccdcrc poche hore dopo il m e defimo introito , cioè l'ilielTo giorno io. 
ah. tf.m. 45. pomeridiane,, e de* noltn comuni or meli h. o. ni. 44. n.i.clc- 
Bindoli nell'Oriente gr.c.m. 11. di JJbra>nelmez. Cielogr.i 1. m.7. di Can- 
cro; efopra terra anco in quella figura fulo rifplendono la Luna , e Marte, il 
qu al esanco (la signore del luogo del Sole, e di quello della patte di Fortuna; cj 
Sa tur. anco in quella mede fi ma (la iKÌl'imo Ciclo cardinale nel fuo [olito car- 
pento, confefiltazionenciroio[copo,enellno£0 della Luna. Gioue anco in 
quella medefìma fla oriogratorc, e trinogratorc , col mutuo termine nel luogo 
del Sole in propria cafa. benché nella ferutle della fella del Cielo ; ondeda rotto 
quello , cheli è dedotto dalle prefenti tre neceflatie, e domite figure, fecondo 
l'in fegn amento di Tolomeo, AIbumazare,AlchÌndo,*! altri, fi puòdìfcende- 
rea pronunziarci c dimoile, chela pad tonatila ,e fignoria del corrente An." 
no 1666A tocca alle tre stelle fuperiori , Saturno, Gioue, e Marte; t confe- 
gu totem ente anco da quelle medefimc dependeranno i più fegnalati auceni- s "<™ 
menti, che fi pofldno offerti a re in quella generalità o'Àixo. li perche varie* 
fono lequaliti loto, cosi anco varie fi d imo (ire ranno kdifpolìzìonrVe tempe- ^'t'Jm 
rature dell'aria , come anco gli accidenti , 6; affati de! Mondo ; e peri ana oa- Aprwt 
ranno motiui gagliardi, per effere flclle fnperioti, e per portarci due Malefici ita*, 
latitudine letcentiiorale defecfidcnte ,- e piti crucile farebbor.o , fi rfltw in figmt 
A 4 Borea- 



C*fH i Bùrcaliba, fìttiti flint in Terra/i latitudini perche In quel cafo, effetti nobit (§• 
i'.Art '. madera i e perciò anco ul gagliardia traticnut a, come anco dagli oroicopi si 
iteii'iiig«(lu i erme della riputa di po li u trilione i edendo quello d •! primo nel 
All'um AptitriOtrienrvdiLibra. Ajttnitnsin prima ttttu Ltbrs (lenificai bonatatetn 
emina compii n/on e ni; con tulio ciò per la gagliardia dc'lcgni.che fi vedono ne' quattro 
r tì- o Angoli del Mon'do nelle figure preuenzionali d'ingreifo, edipolluenzione.,cnc 
10 " (orni tutti Tropici, Erjiiinomli*. l Pilli, denotono anconetana mouimcnti, ga- 
gliardi; e Venere, Mercurio ,e la Luna polii in Pcfci, denotonoiualcuni tem- 
pi di quell'Anno piogge gagliarde ; fli eil^ndo li medefìm» Venere , e Mercu- 
rio ambo orientai: dal Sole , dimoftrono , elicle piogge accennate pofu'nofe» 
Zitp. n. SU'" nel principio del!" Anno. Siinrenolutione Anni ytnus,Metc»Tius, & Lu~ 
i.c,6. eau'hiimidH fignts futtint, phuitTcdunditmiu; & fi ycnuh& Mercuri* i/w. 
rmtortentjUs isole , inpnnapio A ■mi truui pittai! muti* ; c le tre liellelupe- 
r on polle in fegni Meridionali , freddo ri.;orofu a fuoicmpaaccennono ; Tra 
L ,si l*pt'iQTC'T>laM4t*{igHÌt jdatdiùTirftb'ji ,frtp£amamm fktuntm atpiunt; r^i 
lui. Saturno iratrcneodofi anco per tutto l'intero corto di quefi'Anno sella terreni, 
del segno di CaprieomOiChe fi vede ccli'irao Cielo nella figura di poltuenzio- 
ne -.accenna 2nco> che dentro a q.icftariuo!\;zionc fi pollino fentirc Terremo * 
ti) e per qu: lì irò nino fi djnni ne' iuoglii dcUadiaccma.e lignificazione de' (egni; 
gli afpetti pofeia, eh: dentro a quefta annua riiiDluzione accadono, anco quelli 
ciVccti goliardi accennane ; fi replica due voltcil diametro dì Gioue, e di Mar-, 
te, da!li2i. Apriiea'4. di Giugno; (uceedeudoa'jo.di Luglio il quadratodi 
: aiurno,cMjrie»alli»j. Ottobre il quadrato di Gioue, e Marte [ S£ alliip.dt 
Noucmbre la media congiunzione di Saturno , e Marte ; Tenia molti altri yfhe 
a' propri luoghi/i reciteranno. E da queirificauino turbolenze d'aria, conti* 
«nazione di venti, formi.: li.it.ifcofsinMareieu:! Lu^io maifimc tenipora- 
': con factte, tuoni 1 piogge tetempelledannofe alle campagne; e nell'Wtioio 
«iell'Anno l'apparcMa d'<n luocotb l-criomeno, con nuou: prodir-iofe . E con- 
cludendo il periodo; dico quello dousr'eflere vn' Anno negli affari dell'ina vl- 
riA C (kauagante . & in alcuni tempi con dannofe turbolenze • 

Ciccala Raccolta di tutte qucliecofe .chifononeccllarieil viuerevmano, 
lafciati . fecondo l'ordinario noriro vfo , i fogni degli Arabi > e le aeuoleiie di 
.ilcuni ooliti Antichi, e venendo al lodo, conia confidcraaionc.de* tempi, che 
tionfroaoi Grani, Marinelli, Vue, Vlrue.&altrifrutti ; s'ofren>a> enei for- 
ine™, e Mariateili aueriimo prosperiti nel tempo d:l loro fiorire; onde di 
lineili fe ne può (pente competente abbondanza , doue però le granduli accen- 
tiate nonaueranno danneggiato ; l'V'uc nel torofiorircalquantopofTano patire 
perlacontrariità dciU'coildiazioni.chcaccadono; con tutto ciò anco del Vi- 
no lece (pera competente r;ccolra,com:aneo dell'Olio. Scaltri frutti ; fe bene 
molta fler/lità viene accennata ne - luoylii del carptntu di Saturno 1 ne' quali an- 
co vengonoaccennatecorrutturccprcltapiiireiàzionc ne'frutti; per il parti- 
colare r«Uo però di Giurie, Gcaua abbondanza di tutto ciò, die è permarrte- 
rumcnio vmanot perdi: eglilla in trigono corrirpondente al fogno della quac- 
^ ucafaiicllaiiuoimiane .eli: figmjia; •staimltx.w untimi <? /rugati ett» 
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pian .ineremestumeommodiuiem • & itmitattw e quello ancowneconfcr- 
iiutocUlfeirereiJinedcfìmoGioui fìnod-leaVinsre, flc orientali dai Soloj ■r Mm % lit. 
tbtfiimlicMvititaitii annone, & mfiWmm , & terrs fertiliUtim; Se in al- ». e>i . 
irò luogo, lupittr m revolution m4tntints, fi'it orici jlit i Sule fiwticatabm- 
djBiurxfruSuoi , & ; ondo di tutto quello fi raccoglie com p ere atti, f***/*» 

cnecenariaracco'ta di tutto ciò, clic feruealnoflroviuere. 

Quanto alle mallattic generali del corrente Annoi Mercuriofi'vede eflere 
l'intermiero , e Gioue ilbcccamorco, per dominateli primo li fella cafa »-co- 
nic il fecondo l'ortaua; nella fella cala li veggono la Luua.c Marte, e qiiefta ri- 
guardata di diametro dalle Benefiche , come anco dal proprio lignote ; Se i, fc* 
tnoddfoitauaèluogoafterifmile di Saturno; onde in queft'Ànno temo, di 
malattie mortali. Se i mali partono ieqiiire con furore, perdi e porteranno la_. 
natura di Marte; frequenti larannoidolorìdi capo, perii [egnoa'Arieceipoflo 
nell'angolo della TÌta,c ne' nuli ne feguirannoidelir^egliipropofiti, per la po- 
litura celli Luna in Iella congiunta al medefimo Marte]; e non voglia Dio, die 
vn luogo della (igniti catione della V ergine, non relti tocco di contagio; neh— 
aitate polTona feguire morti ne' putti , per i palimi vaioli ■ che tireranno al pe- 
llilcnziale, pen'ÉcliflirctabilC' ti Solci che fi celebra in parte Orientale ;,rui- * 
caccia anco quella la gioueniù, e quelli di mezzana età ; e gli fni, e gli altri vi- 
llino con il timore di Dio i e Unno lontani da ogni forte di dilordmi; i Signori 
Medici con muli di queft'Ànno fiano pre.it cojiifoccorfi.e fi guardino ne Ilo - 
pcriEioni medicinali dallhorc di Saturno, e MarieiemiJEmeda queiVrltimo 
Mj!:li:o,pernoniacontrarfìincj!i(tr3un;,ir.ti. Quei Ccnilìclu, e Barbini , 
eh: fanno l'operazione dcHeniiliione del la.iguc, fi guardino ancor loro dall' - 
lioie, mstlimc di Matte, per non cadere in accidenti di tagli d'Arterie , e limili 
inalicene n. mattici io l'eilinzicnc de' pone ri oppreuì . fi tanto i Medici, f 
quanto o/acili oil'eruino per grana loro quello, che in quello p feci ol volumetto 
li nota de' mali, perche ne ntrouennno molto vtile perla loro riputazione, e 
molto giotiamcnto per i poueti infermi ; oltre alli accennati mali delia natura di 
Marte, che fono febres ctlid£,tir Impune*, & poliuU Sanguinee, & tu- Attuai, 
beda cèrparìt cutn al peritate ,&■ fxitme,&ttpHisdalaret,&c. per nttouarfi *- m "Ì"'- 
quell'Anno abbondante di venti , com anco dal predo minio di quelli , varj ma- 
li a' mortali faranno piodottijc perche fpireranrio da varj triangoli per ladiuer- ftJf 
I a latitudine de'PianeiijC promotori, cosi anco i mali faranno de ! la ditietfa loro Agi. 1 7. 
natura. I venti in quello genere fi dioidono in due forte, cioè in Settentriona- 
li, Se Auflrali; ftnitSeptaarionniei , tir fi multo lalubrmet fint Aulhàtibus , H Ì f J-'' s ' 
cogunttmi/icorpoTacorroborxntque; niente di meno, eauires, & tuffa meuent, ^' f * 
tonHnngtndo cerebram, tir bHUKtitntet exprimtndo; pleuntidti extit*at ; éf n!p,t. } ; 
sum inUurjat.vrinAiu/upnmuu, barrerei exattnt; H in altro atfbrifino! Mu*n 1 7. 
Jiecartt.t-culos mordent. lì mito queflo dice Ipocrate della prima forte; per la fe- 
^onda: ^yfiralef veri corporiiax/ittt, ^ humetlant , capicitgraaiiaem,yerti' jf \ 
gmem ,<li!ìiiHlieiem tnditns, *ifus, Isfjititdintm «etnbroruat , tyianguormcor- I7 , ' 
foribus adftnmts E per apportare quelli vmiditadi pregiudiciali 1 cosi anco ( . 
ccTrjr«iti,prtó(«iHj(w/r^(ipitfrirf£ ) (fH!f/iro 1 «,er«fHai frofliiM*t&t*rri,*n- J, r ' h 



jiat4pepltfi£. OnoV per quella pane antoi corpi vinetti reflcrsnno oftefi 
4*1 l'atteri nata «arie ri de' mali. Chi procura confcruarfi (ino pct non incori- 
trarli negli accennali reali , ne' tempi, the predominano i venti Settentrionali • 
doari (lare auuifodi abitare iti Ranzc voite verfo Andro ,[the abbiano a quella 
parte i tcfpin", eroe le fi;ieftre. e porte ; & in tjoefli tempi vfsrcibivmcitanti, 
e limili; quando predominando i venti Aulir ali, allora poi tarli nelle (lame, che 
riguardino verfo Settentrione, & Tfarecjbielìkanti.c vini genero fi ; e cam- 
minando ,auaertire di rriii voltarli a quella parte , the amiti fpiteMf.no, per 
non attraetela loro maligniti; eoa queili aiuti, e con altri facilmente Ci ifuggiri 
gi-inion::! d'j'rtuiiacciTjiiìEi; ili i Signori Mediufariuo ber.itfìiT.o cerne inedie* 
(ti lì demmo pottltc. 

li fj*rv|[i.iir>, drcs yli jcfiekuitdel Mando, uniti imine, non polendo le 
cau'e feconde fopra l'arbitrio dell'tiuoiiio, e]pcràò quello periodo offerii aio 
r*rliilofcheno Altroiogko per di] sita te l'f inane volontà feheiiando , tome 
per ogni tempo* quello piopofirumi ionl.ifi.iato intendere; fcherzando dun- 
que s'oiì-Tua > eli: tutte quelle ire ligure, c d'ingrefib <e di ptewmfciK:, e di 
p« Itue n zio ne , fi inoltrano albi notabili! perche hanno pct loro dominatoti le 
iwfuperiori stelle. SaimnOi Gioue.eMarre. Ne 1 Cardini del Mondo in tutte 
quelle tre figure Hanno legni Card mali > Tropici» Equinoziali! efegnir'im'. 
Nt-i'j (l>i:ra radicale della tmolnzione cadono le profcl/ioni delle gran congiun- 
zioni di Saitirno.e Gioire degli anni ttìcj. e itìSj.all'otiaua.e nona cala del Cie- 
lo,- quelle delle due Echìli del Sole degli anni 1651. e ìóór. precorrono all'a- 
Iteridcme della radice, ciucile aiìilliic dalla prefenza deìl'iltcflo Sole; la prò. 
trilione non tanto dei la gran Congiunzione del 1 6 ij. quanto della grand' CcliC- 
fi debole del KS54. [1 porta alia quinta del Cielo della radice, al mezzo Cielo 
della iìnodcpreucntiua,& in quella della potiuenaionale all'vndecima ; e II* 
profeflìone della gran, Congiunzione feguita dell anno KS41. che contro l'ordi- 
ne AftronoroicononoiTeruóla regola, alla fella del Celo ; nella fi gora .radica- 
le , nella preuentiua al luogo della Imodc nella quinta; nella pcftuenzionale alla 
duodecima . Concorfi tutti, che ne' latti mondani renderanno anco quell'An- 
no notabile negli accidenti,! quali faranno luHicienti a produrre riflc.diJ ccrd io, 
fi cric hi pellìmipcrnimicizie ; e quefi 'villino vie n'autenticato dall' mionc de' 
i*rtr.,fi. Pianeti nella duodecima. atcmomlutcaliqmdfìgiiilìcxiit plures VUncu tmSt tn 
>j. figntduadtcitn*. Molte diihculta ,t nuoue guerre inoltrano Saturno, e Grouc 
elidenti nelle proprie tate • in ituo/unonr jtnnorum Mundi, inulta difficutlatct 
Gtwtnt '"""'C P'*tia tinta tu txaltatwmÒMt fun futimt Saturam, &■ ìuptitr . Per 
' 77 , Marte pollo in aflerifmo vinano . CumlUaritonflitutus fumi in aflctijrmt b* 
Mhum. viaait ,tumm*xiuitmttitti>dit lutti octes ,c*<ici , Inter jtCÌ\i>titt , & yaflttiona 
l.à,tu,, ignt,& gladio, il pnllo nella Iella cafa del Cielo : f rianimi* [un* , taptiù- 
■ di %,!. la[cs i & ftnótuui , fct ri uicdelìiiio Marie con Saturno , tenendo i di loro ab- 
' •* fidi n ugni teneiiC lecchi, moiliano mclcffic per terremoti in lu 0 gru marò it- 
ici, e paiudofi. fcGioue in tfLOjcuma coug nulo a Mercurio, mediocre for- 
te per 1 «invici i> e soggetti Togati ; Mai te peio clilleniein legno torri un e, dio- 
fciaa.le yit tic ai censite fati. ita n'accendo, ma facili anco a r [politi race ; film 



in Ogni omnium , remo-jMnr trffnn f*tftt~, tì- mvtmr fef-tm n animai, Hjf) - 
tuffa dcmqae , & Wittti ÙMri renouttur (ito nmtour.i (ìgno/mut . Allirraiagli 
accennati,! (Som in ut ri dcli'Amio produrranno però anco qualche cola di bug- ji/h^.e. 
no, perche Saturno enfiente in nicir.o Ckln iV-Tiunam in fuocirpsnto, fi^m'H- i(. 
caa' Popoli confoltzioni, e buona forte a' plagili rari per mezzo de' loro Regi, 
e l'rijicipi. SjluTnut in iteima (ortmainn lubdUtt venula flstum, ftliciHttoij Hl ,, ,^ 
Ma^i/i^.irii.K tiii'.v.-jf , ifn;./; f<-tnnt %rgcs,&Vrtntipti . Et il Sole in parte dì g.r -7 
Ciclo orientata vicino all'orofcopo non oiìVfo d;l signore del fegno, anco feli- 
cità denota a' medili mi principi. a'Magillrati , Bc alla nobiltà degli liuomini. 
EperGiouepoflo in duodecimi , rtilitattm, & lucr-im ts litibai , & [poli* - 
tt/mckt ab htfiibm. Et attendo il medefimo Gioucl'cfaltazione nella quinta g ' tm ,| 
del Cielo, farwrendo quella dalla propria afa d'm raggio trino ancobtne in- 
fluifce per ledonne.moftrando felicità ne'parti> c buon ìnfluilì alle pregnanti, 
e partorienti; e da tutto quello li può dire il corrente Anno mefe alato di bene, 
e di male, e perciò meo in quello generale degli accidenti mondani molto va- 
rio;! Pianeti del dominio Ottomanno, die Cono Marte.e la Luna eli Denti in fc- 
fta in s;gno pellegrino, noniflannofauoreuatt' per quel trigono , al quale ac- 
cennano schuuimd ine ■ e perdite ; il nofìro.trigono in quinta >conifuoi com- 
pagni, Ivno in orofeopo, c l'altro in nona , moli tana contro l'acqueo Vittorio, 
& auanzi ne' tini di guerra > & ad vn'inclita Repubblica panetto d'mo (labile 
ini.nico , ((arido il Ino afeendenre nella ft abilirà dell'angolo della tetra riguar- 
dato di trino da Gioue fignore della fuaelaltazione; l'acqueo trigono intercet- 
to, nell'Occidente in mezzo a'raggi delle Malefiche, indica che al medefimo lì] 
perifuanitcvna (pcranza di fuo profitto , e che in quello corfo di riuoluiioncj 
polla fp eriraentare detti rnenti.e danni; concludendoli anco quello particolare 
con dire # che la prefente riuoluzione anco propizia , e fauoreuote fi moff ra_. 
per il nolro trigono; reità, che noi ricorriamo alla bontà del noftro Dio, ac- 
ciò protegga, come gouernatore del tutto, quella importante canfa in mante- 
nimento , Se augumento della noftra santa Religione; e tanto lìabaflinte per 
il generale dell' Anno • 

DELL'ECLISSI. 

B Enchc ia dflcfto corrente Anno 1 665. due rotte il Sole patiTca l'EdiUì , »i 
ogni modo Tolo vua volta da noi in deliquio notabile faràofTeniato . 
Adi quattro di Gennaio lu le dote ai. poltmcrìd. enee sdire alle horea. 
anantiil mei, giorno del dì 5. tegnente, il Sole patirà ma notabile EclilE, ma 
da noi non porr à effere ofleru.ua, mediante la paralaffe della Lnna, cheli al- 
larga in latitudine con gt- so. come anco la latitudine verfo Aulirti con gr. 10, 
che ambo rnite formano la latitudine apparente di gr.So. maggiore dell'aggre- 
gato de' semidiametri del aiedefimo Sole, c Luna, elice foladi gr. 5 t.m. 4 r. 
per il che quefta notabile EcliUi dalla noftra Europa non potrà elitre conofeiu- 
a di villa , ma fo'o apparirà ne' luoghi dell'Affrica ; e notabile , e fpau:ntcla_, 
mio quella p arre tstSì Iauta.dine , c folto il tropico del Capricorno ; Zi io per 



dirli, corrr le T.citcre.tnnicnmmrinVr così;pcrc!;c anco non faremo fuifopo- 
i i» -lificciilei;i:figoioli , che in ijutl c pitti ,c luoghi faranno prodoni'; ej 
|-ili mi feguiranuo nel primo trienne del tempo della fua durai ione ; eV i tigni ■ 
|;taii fìau£un:cnicr;nr.u> perche il deliquio accede nel luogo della gran con- 
(,ninziunedi tolti li lei Pianeti ieguita il di ai .Dicembre dell'Anno 16194. fopra 
la cuale colluttimi fondamenti , e.tlor trina palpabile, e (ondata egregiamente 
t i'eorre l'fcccellentiflinio Aitatilo Granacela Medico,! Fifieo di Mantova; on- 
ce perquefloin quelle parti fi a ce re ice ranno i malia più non poffo : Chia ra- 
ce enti: Il icriuereubono ; rr.n pache fono hicri del noltro ìncsi elle, io lalcxiò 
la briga a clu è più vicino 2 Icnacrgli ,ft a (oHenergli. 

II primo giorno polcia di Lurjlio aliV[»nia degli Altrologi per la fecondai » 
volta ri Sole rnedelitno s'incontrerà m vna notabile Eduli; e conforme a' me- 
( , . ...1 Alirologi» fe^uiri nd/horc 10. tu. ji. poli nicrid. che foco de* no- 
li ti comuni otmoli li. 1 1 . ni. s J. della mattina deidi 2. leguente, & i Lumini- 
ti in quello punto in gr. lo.tc.iù.lec. 11. di Cancro, e la difpofiaioae de! 
Cicioail'eIi:uaiionccuUmiaCuua[iviinrjja{4ta come ùt oli raif (eguento 
seliceaio Stilema Celelle. 

DELL'ECLISSI DEL SOLE FIGVRA CELESTE. 
ASCENSIONE RETTA. 



i«Ic 



1. 1; 0 liti !.■!.!, 10 11. di tane, nell'i 1, 
J iielDi.ji ts. li di Lijj ric. nella j. 



Principiera quella notabile I;ditTi la mattina (Wtìi. di Luglio ah. u.m.jl- 
i?c"nofìri comuni oriuoh, lara iiilluom^wo a h.t 1.10.55. e nel Ino (ine ah. pJ. 
n,. 55. dal principio al Ime vuoi reta l'intcrualiod. fiere 1. e per il calcolo lat- 
ro amo alquanti minuti; criendi) nel calcolo deli' A tgoli io quelli u imi ceri 
«rande eirote, conie dal tiicdclìn.o li può vedere; ma perche intendo a 'no 
u cupo mandare allellampe lupra quc.ta notabile LcìHi vna particolare riflet- 
terne contenente quello fi deuc per Altronomia, & Allrolcigia, tome gid feci 
cti.'f e i.;ì del So;e leguita nell'Anno 105 a- tosi m quello luogo baderammi 
ienuere , & accennate .olu , clic quel la leguira co nii ceratile , si per f'olturiti 
de'punndellJidodtlmeclciin.o-dcci-ii.epcrillitodclC itlt.,ep(i il ugno 
liopicodclZodiaeo.citicaicaiwillroZciiiili Boreale, epcrci nlcfctienia an- 
ce, molto notabile negli sccidentida piceli dalla n;euenmj,tomt dalTtltafli 
i.ncftanecnn'rnwtctrjitLcie^eiuietrelaftLipfiiicnriofit»., • i*\ • 



DELL'IR- 



DELL'INVERNO F I G V TI A _C E LE S T E, 

ASCENSIONE RUTTA- 



M.C. ti. jo. if.ditibn. 

Afe. il. 19. il.. diS^gui. 

Sirur. lo. ti, i«. di Cipri;, nella i. 

Gioat 10. n. IJ. diAquir. Belili. 

Mino ié. iS. 1. di Ve: g. sella j, 

Iole 0, e. 1. di Cine, nella 1, 



G. M. S, 

Venere »». tu i{.diSc«rp.nt]li 11. 

Mere. y. 10. ij. di Cip tic, Hill a j. 

Lana 16. 16. 17. di Geni. pelli 7. 

r\jt.di|For. 4, 4$. j7.diGe«. nella 6. 

Clp.delDr.lj. 'I. n. di Cini. iell'g. 

Cod.dtlDr.if. ii. U-diCapcicBcllai. 



ENttò nt'noftti boreali contorni la niuida, ■ tediofa flagrati! deU'Innerao il 
di ao. Dicèmbre dell'Anno Ecclefiaftico fpirato mi Qtrc,chc il De- 
fìgriatore de' tempi giunte all'vltima meta del circolo Antartico, che tanto è 
a dire al primo (cru polo del Cipri cornee quello a puntinofeguì nell'hore iS. 
m. 415. aitronomiche , che fono de' comuni noltrioriuolihore 14.rn.15. a.S. 
fu l'alba del gramo feguehte 11. Nel qua! momento Rana la difpofizione del 
Cielo nella forma, che moltra il fopra delineato Srltemacelcfteeretcoall* pro- 
porzione del circolo di porwiona della mia curi di Rauenna, nel qualeorizoa- 
teortiuo aiccaJeuagr. 18, m. 19.fec.1i. di Sagittario) angolo fuccedente il 
luogo del Sole . nel mei. Cielo gr. ti. m, jo. ftc. 15. di Librai con tutti i Pia- * 
ned fotto terra, eccettuatone Marte, e Venere .cpefìam duodecima, e l'altra 
in nona : A qucft'mgréiTo era dccorfala prcuentiua fino de, de' maggiori Lumi- 
nari il di 6. puredilJicembro in gr. 15. ra, ei.di Sagittario. e come a quel 
tempo fi feriffe, Giouc fu qudlo, che ne ottenne il dominio, per edere accaduta c '"" 
nelluo domicilio, eiTendoanco in quella figura fignorcdellorofcopo, interest- i asr " / ' / - 
to in feconda nel legno, che fegtie Tafterifmo di Ina cafa ; e per feguire lìngref- 
fo nella cafa di Saturno, cardinale in prima,in fuo carpeow,con l'esitazione nel J"*'""- 
rnez. Cielo, anco quefto s'accompagna neltofignona al medefimu Giouc; eper 
quclte iiL-gialirà , anco quefle due (Ielle vengono ad effere fignote , c padrone *—m* 
del medefimo Inucrno . Quella fiagione Ila naturalmente refiira di qualità ' a "" tJ 
fredda , e vmida . Hjtm frigida , et- hnmid* ejf , flemitic* ttmptrimmto,t!r JL 
decrepit* dtttiacctmidau. Saturno ottimamente conia luaprimaattiua qua- 
liti cornfpor-.de alia prefente compleflìuneA affatto contradice c«n la fuapaf- 
Cua 1 , e con quefta ade rike Giouc ; l'afcendtnte del preuentiuo afpetto porta la 
medefima natura del tempo; il Umile fa anco il fuo ma. Ciclo , pcrefièredtl 
fieno trigono; gli afpttti,che ftguopo dentro a quello tempo, concorrono con 1 
la larofìinpatia; come la congiunzione di Saturno, e Mercurio.che fuccede po- 
co dopo I ingreflb; la finode del medefimo Saturno col Sole il primo giorno di 
quell'Anno duouo; il quadrato di Marte , c Venere; la congiunzione diSatur- 
ROb e la medefima Venere , rutti qurfiidi Gennaio ; la congiunzione delSolej, 
c Mercurio -, la congiunzione di Venrre,e Mercuri», con alcuni altri, di Febbra- 
io , e Marzo ; onde da tutto quitto fi deduce, che il preftntc Inuerno fìa pec 
ritenerele fue naturali qualità, ecamminarc freddo , e vmido ; e per quanto fi 
CuocatfcpiiiTalctiolBiicilafua prima quaU[aa.«ua di f«ddo per alcuni acci-, 

denti. 



demi , che porca Saturno ijprima flaqucRoMiito al Salti ltinBymtawg» 
'&' -x t't f''^" 1 ' e F°" D ' n Tuacafa : Salurnut in pi afri» domicilia Capricorni^ inlbtnatt 
*"' X p'". Hy (m " » B Jl"»'« • («en/aw , & hufiMum fmtjutit fri£n? ; c tanto più.efTen- 
■■t.iftài. do fìnodiile a Mercurio, ©■ maxime copulaiufMtTcme ; & orientale dal Sole 
9'it-P ». in aegno terreo : ifficiinubti , &• ttmftipdiltìtn, maxime ttmin in frgxu ur- 
>fi0.Tth, EeiÒTicneconterrnatoaticodalComentaiore; onde ri può dirc.chej 
•rif m, laprefeuteftagionefiaper feguire con freddi rìgorofi, enei principio dell' An- 
3.&'fi0. 00 C0Q 0,curJIi d'un, con nebbie pniiolewi, piogge, c neui ; e quelle tanto a] 
e. 4, monte, quantoi! piano in quello tempo faranno eopmfé « e feRuiranno a prò- 
Btm.ftg. porzione di quelli.che deriderai» metterne ne 'le conferii* par l'Erti te, e nepo- 
7- Ji/h. iranno behifTirr.o (are ne primi giorni dell'Anno portata ciriola dalla con- 
<l1 ' giuniione de) Sole, e Saturno iBc ama potrebbono leuarli le c onrinu e ditti an- 
ale , che mitediono afeguo7chcall«TOIte redo fiord io ; perche non ci e luo- 
go, in Citta, & in campagna, che chi ba mesta di comoditi non abbia la fua_» 
Conferna ; e perciò tingo per fermo , che piune Ganci Kaneonatei che in nit- 
ro il redo della Prou in eia della Romagna. 

' Circa a' mali gerieraudi quella ftagione, gii. fiiofferuato» che erta non-, 
mancherà delle lue proprie naturali qualità , e coii anco di quello tempo «Ila 
medefima proporzione Ipocrite gli ha accomodali aU'Mcriimoij. della., 
. _ fua terza feliione; Venere peto nel particolare di quello tempo, predominare 
T'Iti la ftfta ' vienc ancoal1 tStte '» 6*"=™ie infermiera, e la Luna (iene il pofftiTo 
aj , ' della cab anarciica; Ita quella in legno *manocrala fefta, eia fettima, e nell'- 
antecedente Hanno le pleiadi ■ Se il capo di Merini» , e Venere riguarda la,me- 
defima dodecaceraorcadidiametro|o(tile , e, Saturno combinato di planco col 
Sole di crino platicoi il limile fa anco li fi e Ila di Marte da rn urgrjo del me defi- 
tto trìgono; onde temo, che incucilo tempo pedino regnare mali pillimi, 
e mortali; (offocazioui per catarri, diiìillzzioni forrocantl, llrttturc di petto, 
tofsi , mal d'occhi , e fèbbri maligne; più facilmente nell'E&atc l'inciampa 
«elle malattie, e piti di rado nel tempo d'Ioticrno ; ma in qucAocetnpoanco più 
mortali fono i inali, dicendo Ipocrite: itd ttrotantti magli tornitami inHyt- 
me. Auuertaogn'wiodi riucre con buona regola; Bt i signori Medici ne'ma> 
li di quello tempo offeruino anco tutto quello lì deue; t'auuerta, chela luna 
fia in Ccminl , e n'auuifa andare cauti nell'emifliotie. del sangue , potendo in al- 
cuni rnlcir mortale. 

Quanto all' flumo periodo delle raccende Mondane, fcherzi Atìrologicl , fe- 
condo il noflro (olito , per dilettare (cherzand* furiane curiolìrlà ; t'olfcrua) 
qntfia Magione poco faccendiere ; e Marte pollo in nona nella pellegriniti del- 
la Verdine, faceta quanto si, che non ifpunterj quel ino capriccio; il legno del 
nez. Ciclo i legno mobile , & è luogo a He ri (in a le del in e de fimo Marte ; boq 
gli (ara anela ia parola, reitera in (ecco, * gli conucrri «Ber rbbidicnteal figni- 
fìcsto della cafa ,cheè lo sfratto dall'alloggio ; per altri concnrfj, tre Pianeti in 
prima iil Sole, Saturno, e Mercurio celi alterifmo dell' a feeo dente di quella ri- 
uokiaione, accolti tutti alfa feconda cafa. douefi trattiene la coda del Drago, 
e deue icttrcette S Tede la fteH» di Sj rotte ; mt nrerao nararc , ebe per alcuni ri- 



(stimiti biterfll non pollino nafcete di'fficulti . e tki » e chs » n'curio pubblica 
non fra per patirne ra gran tracollo; ft» nell'a (Vendei" la profusione della ma- 
gna Congiunzione di Saturno, e Ciane dell' Anno all'imo Odo ta pro- 
Wsione dell'ecliffl del Sole dell'Anno ì66i. e li profcflìone par dell'ccliùt 
del Sole del i *; 4. all'ottaua ; quelli poffono alterare lettile del Mondo ; efe 1 
tempo tùitc più capace, altrettanto anco fi proti crebbe; i tre pianeti ancceuniM 
nella prima cafa del Ciclone/ fegnorropico del Capricorno , anch'esimo mol- 
to altereranno! lignificati del medefimo angolo * 8( auetebbono intenzione di 
apportare latti grandi i e Venere nel legno di Scorpioni collocata in duotiecii 
ma »non beneiiiìUiirceptile donne; A legno, elacafa fono partimi; jlcnneca- 
fc occulte fi portano far palefi ; e foglietti si all'imo , coni 'altro luogo cadere in 
perdite, & inofcuriti dannole;in incito tempo tiu Radice porti vn'arco diluS 
direzione a ma cai» del Cielo , clic non tò quello oc ria per feguirc; ilPromìflo- 
re fé eferciia i Cuoi talenti, gli effetti non douetebbono camminare finillri , co- 
me il lìgniHcatore adtrifce ; per altro, Cioue netlv Itimo dilquefto tempo , per 
■fere padroie della teiat , denota Tj'aggi » buone mioueallacafa , e tende bu- 
giardo il porto di Mar», per faryli coiioictio, che non idi bene a fare in cafa 
d'aliti itbixzarro, ce il capriccioso ; Che e quanto ènte fcraire per il generale di 
flueft» itagtoae. 
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LVNAZIONÌ DI TVTTO L'ANNO MDCLXVI. 

GENNAIO 

ENtninVc'- 1 ; -r-Kin-'t^ :Vc -m:: arjttrftj "iotao accade la nonoiie coa- 
P Unzionedtl ^l-.eSJW.v-./:^-^^ > urlio .«o dftpc fido nell'orbe WclI'»- 

OaBi/tf, Eio, ni primi i^Nnr.u piir.cipijio, con li continuano ne d. quald.e [tropo , perche in 

;■•■■!..■ ™j=w'°- 

Brm.ffl. i ■" ...,.., f . c , - c ,t ; ì;;j ctnWnij del rempo, perche 11 finode_> 

IrcV- i- C-NtorV'rVaii ri.<2raroo,e<J«fi«ì(i»toilelU Luna i Onde anco rìringera. 

lif. . ne 'jmrnr 'I ! i ' ■'" arciera ia aere, pnclic ™i«h.|miii^""i"i i» Hj»- 
«.•«itjnw >. v. -r .-.■.•rirrir.no cu:«i rriìini <:it:t~ u.co le tencli. olita dell'alia , 
..e i-,c -att».'- - - ,1-n:;, .' figlili l'i- «tee cui Sole I» Nebuluii dopo l'A- 

S/i/7. rfi ^' to .- ;],iL C '-itrin- è i T.' i!!i •. c:ic il trino di Mirre, e Meicniro , pillando !■_> 

tont. n".!- 1 -' --Vi 'liT.-dSciiwoMs'CrJrioairA^tjiurio: j^mWj M.rr*rr« .jrwi j^ni» 

'«.(S-'f <:,%■•-.-:-, £..i< r .v;-.-s/)j .'...»;- ■,■■;«;,>,-.,-> /■•.li.,.--. -«fi.iJMwiiNinio pt,o rogliacon- 
druut o p :r - mir jt- Li quit. 4 ton teapo .di nerie . Niles t,So!e a h. 1 1. n.i». 

fjffffl. m . J , llnr , 3 [ > .l;. a .js. ai! .i. a0 t.i\ì.J-m.ìt,.i< , .l-Ot. . . 

LHMUunuaMirtc^a'i.ah. . j. ni. ji-dtiror. itiflr. u. m. :7. di Ciprio™,, *£ 
(.•rendane! Finitore clicmile ft- t-J "'■ P^H («« arco per l'aiolo » 

Silente il luo-o della lì-ride, nel ruc.-. t-:r!a «gole. Incedente allamideEma B J. ir. 
m - :t-.:in. e u ,e < =■ ^'-'i- .tori .!: li-jerii.iaf ou Luoa dell- 

Anna *>]«!« lt«. ftaelroiioSaturuonell-.eiiecin-.iin fuo proprio tatpeoto, & in 
rutti jWcalt.otta mirano a,i-.L o, ; binari, col Soie cclifiitoa g ; abirator. luo- 
r dell» noiliiEuropi.ptrletJ.-.c» Ino luogo V'" C ! lnt ° ^l^n^.™ 

' "•"'/. ■ Aulir ale , quella iTunllttl , fc ailemWea ncll'-ndecima non mi piace , r-flo >PP°n«« 
• f^''-f (00 cer l l,&inr 0 ,i.c: l ,c ; , !l ., l , 1 il. 1 i r cn,,i,el.,, 11 ■ '»E" U '« «' I^™?V^™J 
doucr» cederc,«permetict; nrili r.i:r„-:::icn.e inlokne, e llmm , Hi I co cauto piti 

''"f! MWliofa.ep.twidic.FeKnK. in »n u»;» d.il'a Jiacenza del fegno li potfo»o 
" '"-IcnriTeirad menti; e per alno teliate eiiimo v LI lume ,e rendere mbuio , e tenebrolo 
dtl 11 p « "a chiarie Sella cata , ne" paeti della BoCm* , Sì Albania ^«node*". 

detàil<tlìodellet U e»jk^i,=n:c. Gioii:, e Mere, .n.ercmi dentro , a.^duodecim» 

(inctiirà non podono quelle fìelle trattenere, eh-.- 1 figoiScail della dodeciiemorea non 
colp^hint. nel parafilo ioteecc.o ,= che vna innocenza non » 
•wfaafaifiSUMdiquel!» Iladice.chei.cue.-neroltopo la Modie..»*. Jeeno.ito. 
te nella leti ima in pitaicllo Venereo , perone della feconda , e della nona , lenitica-. 
n F ;"-di=-er.7adcl fceno ottimi iufiufìi ; ramini 7n finn , ft; ma in li gin (-or te ne mo- 
fi ^S^lre.*™ -It» R»««i» d.a,oR™u.&i«riJ«nd.<1« & ali* Tote.» 
d.» fónti d'iuBafi, eVenere elcuar. r„ . -v,, t .elo , S E no rad e 11', (al. ai, on* deU ^ 
orofeopo, bene anco influifeet Se »□ Tenimenro del b.ciurifd. alone del legno »e- 
deefalratfi.otvngranCoiri^inoHisuelorortirliadonori.aleiioli. ,. 

Circa all'infemiiti di qu«l!> primi y orni dell'Anno , la Luna c quelli, eh d. pone 
dell» fc8a , la riarda di dumer.o , e ila eombufia dal Sole = l'ottani ,,«■ <f ™™ 
dx Veocre,!: otfcfa di quadrato da Sa.u.uo, fi: affifiui dal e orpo di Marte . onde 
li mn Spollono feguire, che pesimi j i catare, mnlefieranno la T.echiaia . te . podagrofi 
laodoglioiiritocchidc-prorr.r^ 

per riparati! da peonie difceK iSt {Mediti neli'horc del Sole, e di Sarurno f* potrmna 
' ' non por.El-.inain elecu/irre lemedicins . e remifiionl del sangue» 

dUoillcperraenretl.::- ::>, U .1 * r,L :, n.lli cor.enre quatta *» ^«ta *» 
*heJ-|»Betco lel-iledi fcionr.e Ventre; o.%* «co per quelli pirtc il ««"r^.f»"" 1 * 
bc anWie bona , f: flirt Ciò tiri perniclio 0,iIl:coHtlljiion. Tilide poco pumi t™* 



te, c^ea'mtiioiiKjiitniprìmigrorninonaHtrjnnOrjlIcnitoildi loro pcOimo i.izo. 
le i liia in «rapo Ircddo ligoroio , e molto acino , e per tirarne dì none temeo ( p c[ . 

rio Vtnne tra Anuio; ali] j.nili.eio.1 l'Aquiu n lame per mantenere il Ciclo ve- "J 
fi 110 di nuuoli, che pinti! bc cito rtfo sbrigjto il di s . per ,1 re lille r.cn.matodi Gìo. 
V e >' V <? eu ' l [->- w '->^* ^ <■■<■,:■<■ Lo niiditmuenJinoGioueifteflocoti li coda 
del Delfioo i e Mercurio i ci t;:;in.- Jclla quarta con I» ceda dell' Aquila vo jote ■ con- 
to i.l , ebc dimorano buca tempo. Kaiee il Sole a b. , A . m.il. mere'", ah. 19, 

.Pt.^u»t.Merc.a'i i .ah'.i 9 .tii.,.deli-c.r.; n gr. 1 j, m ,^. d-Ar-ete, formo Mando nei l'O- 
rr.nu p.* m.n.fi'Au-.tt.iiet nit r. Celo Bt.i7.nMo.(JÌCapr. bar. contit.ua ad ciTei JT- 

.mo .j tJ ,i prefente qoaita.e figlia per (no collegi M,i It; C, Mi. cimate, ; ,. 1L ..i j s . 
^-.-i!:^.^..iu.ip^J,-.:cl| 1 . r . i; oc : ; i -:i.k, J ; 1 -iiil i; il n i ( > ì ,!.:i I :,[oJ:p!j,i l - 0 ;r -no, **"'""». 
che< 0 3ti 0 ).i| 1 ì:v.-. I i: ;j («cmt^crKli.aw^mnu,,;, t,, ude] 
concorro, doricene dall'angolo, edalparalei!o; hi lemma vna bontà mir . U anco 
raddolcire vtf.mquo: Saturo.™ :wu,::o inct-.-.i.-crri iv,i, lev, j C comp. ls .., lt ,; T , he ne f f""» 
V;, gran della natura del segno leimra ortuno profitto ne' lu 1 Rea, mie 

nfli j peralirolapol!tu.adeÌmedcfimDSKumo,cik;s,:--..^:,i UI , JI : UC |j ] , JI ° J .. i gì 
•nori; vna difostifa d'in grand'hiioind ingiandiri fogeeitj al «eoo e l'aueolu lar 'co. 

.ecimidtlCieio.cilcndo OitHi. o.-iu^toc;, e rt.m -rj^ , dd.'orolcopo anco qt.~ 
lii rallentano 1 rigo ipafctt»! Ggoificato deificala j e ( . ls ;., llrJ .:. 1t ..... : lr 
!"^ o,], 3 n ™i i,V0l '«fP' flroraraBnt *<-:' , -i.n^'iia. ' f: l'iò^J.ia dd tempo noD_. 
.«jrfefle arido il Irui™ , p,u .nore riporterebbe la cala; Mane nell'angolo dell'Oc- 
dente hgnor.- della puma del Ciclo , trini redere onroUa qu.JIa qualificata Di- 
sella di.6eg.nodi LiLva , non c poco queltieonclu.-y.,-; po mm d. ,, Mj[[e dl - 

iella rettima, la n:-; (ci-., nella *or: t L*, L-ei.e 1, lì.iire . !1o . h ,en, puoi, ila Jalff 
umica fiu;inte:ieciiioniiip«à no» (1 fidino udoi.i.c c m il.™ oudle della em 

HOC elo,tnoltra«nriren! 1 niento,ep.~u: 1 ljL 1 oi,i. P LL. lu ( 1 ,Vinoii,t,a rèdlaa.erm- 
nìea lavio^-a . , , . . , ..!*,'• ' a fi a , 11 

• w ? S'""'""'^ t'elI-oroiVopoalpxopo&I, che «fl.wo .. tóno mobile alla lo- 
"^...iia del arsura della Luna.ncn gh. etra lina, come ella Lercie 
L-ircaa inali di quel' i giorni , Mercurio d. d:!!, ..ila, e Mane d, Jforrauij ■ 
mah nor. fluiranno Cosi ligoroiì, cerne nella pallata qua. la 'la ,,ou t ù perà neoVi" 

Oliamo alle tonnngtoje del tempo, naice la quello éìomo il so e « , -a t -fi 

c "o„ l'Àouia' Vnn t I- V ' L ""^ ^ ? clh "° ■ & >, . -ramoma Me ( cu. 
u tDniftquila, e pure lana continua a ni u urli eh ara : burnir. Hi-lli ,1 „r-A..\ 



■fit*' Luna , e Bell'argo lo ruccedenteanamedeGmaloiiiEr.S. m. ij. dì Cancro . Ver effe. 
» étti* reintoangolire nella prefetto lìgura Saturno , fcguepirimeoie ntl dominio Ji quello " 
*■>">* fir. l']cn;luniOi Se in quella Luna a puntino li vilifica la domina di Tolomeo: He/f italo 
**' Inttli'tif cArdìaati, «munirà ilUmtnfi fisnifitti, e unto pili, ebe tiene l'è. 

filiazione ncll'otoleopoi iti lingaita con Venere, a la coda del Drago , come anco 11 
Piit.tmt. Sole; inlbmma Saturno perfilfe nc;!a benigniti de^l'inìluffi ; c fe i Saturnini non Cene 
t"f- J4- fapranno valere, loro danno; il par.ilcllo (apra ben il conolucre la (ui fotte, merce, che 
lena ™ vacillo ad vna(ua propria (labilità > e con (odezza fi llabilifcr.- invn portello di 
Sat.,i in . Iirgo, c lungo lenimento. Gioue combinato diplaiico a Mercurio nella quinta del 
'''fu. Ciclo, lignote Gioue della rena, c della fetta, come Mercurio della nona, e duode- 
cima , anco quella politura non male inHu (ce; Mercurio con II limilitudinc di SattiTOO 
accenna con (illazione ad ir) qualificalo Genitore; c Gioue s'ir.llrada a (olleuace il (ini. 
Uro lignificato della Itila ad Tua mefchina imi mi . Marte pollo in otolcopo, lignote ; 
''Jfima delli leconda , edell'Uccidenic , con poca diluizione egli influilce, non ha riguardo 
t'Jit*'» ne a. legno, nèailaeaia . che ilaciiatamemc sfu^-giua il paaalcllo con poco decoro 
rfr Mine, dell'ingoio; cosi alle vulie intruuiene a chi e dipintole) di gente faci notula, e 1 chi 
tptrutrfi lira in cala gente contumace , e che dietro alle Iprite ha polla l'vmanitade ; chi voleffe 
ft'idmii. fcriueie gli cfcrtipefliini di quella poiiruta, prominente anco fi tedittebbc il Lettore; 

vn uogodelligiu.ifd none del legno ne diri i noi il rlgéuag'io dsl peilimo lucceUoi 
■Burnì eli 1 unaeleuata in mei. Ciclo nel legno dtli'mdecinia , (ignora dell'angolo , ottima* 
•*«'/<. mente i>. fluilce; (t vn'intigr-.e Soggetto d-.I s gao medifimu neptoueli il meglio; per 
l'Italia quella c ottima polìtuta, come anco par i Leonini- 
• Circa a' mali della corrente quarta, i Benefichi dtfpongono delle due cufpìdi, on- 

de anco i mah (egmranno con piace uoletiii alla v echini però non fi caul fangu*,cb,i 
loproibilc: la Luna e&llcnte in Leone ; & i rnedicamtmi in beuanda faranno meglio, 
Che in alt to modo. ■ ' " 

Quadro alla munz'on dell'aita; la notte (eguentedi queliti gin-nti douerebbepto- 
ueie, (clono veri g\t effetti della leguemedottt na . Cam sdr/ì in A^maìt, r? L*M 
i-'c}int,ÌH Un, UUiliiflBMi. E quello con Indilo rimello; perei:' li) i,:-.,jìm>'. wfnt**> u- 
]■ fututraniiti fu* hì/j Li.m arixi™ r/t. Ufetide' . i. tramoeta li Lu. Ida d. Ila Coro- 

na. Uiutm Ctra»( infitti iiaJu, tcmptjlittrnf ejfiii; e nel rntdclinin punto Battono an- 
C*mp },b, co gli AÉtl.-llidilCldJoeol['rel:pe. .l'ii «i-'s.tin htbitt fii «tftMusttm ftuHÌmmm A- 
ì-*'i.\. ftiì, Frtfct ; anco Mineir. qUTltomrilciiriio giorno naie; euriAnuio , che eon vna 
lottata di veni! potrebbe ulTereitaie il Ciclo, per portarli . ìiiioildìii. nel quii l'.ior- 
JW.rfo no.enclfcpuemeaccaicnoduealpetit, primilaconitiun'ionedl Sarutno, e Vene. 
ft'1'.Ax. rescj'olciailiunoilelSole.eMaric: Nel primo atp,i:o la Luna l'.cenrJa a bitumo 
con li latini Jine ir tre ni ri o naie dcfcendeuic .come anco con Mane n.-l fecondo j ood» 
può itBwa neiie, o r nnj,,! , I; 1". 'Imo non viene trattenuto dal lecondu alcerto, che 
*•'*?> i. ture lenificalo dì nmettere il tinddo, renninandn laquaitj. Nafte tlSUeah.H in.it ■ 
nitj.jmr. ah.lp. m ia. mei noi ah.7.m,i«. dcll'òriuolo. ^7 
Vl(iinoquaitoMercol:dta't7. i h.io. m.5 dell'or, in cr.S. m.t.d'Aeonjno , rpon- 
iJiidoneil-0;icn:egr.i9.m.4B. di Gemini, reli'aiif ola l. ^.iir:!- il iu.ijnd:] Sole gì .j. 
di l'ilei i Anco Saturno fi porta regolatole del Anodi quelli Luiii.peichi meo è ango. 
■ laientll Occidente in ri: j eli.:,: follierif il luogo del Sole;lo le-ue peiù per coilmute* 
Gioue cimato in rona.vg del m:z. Cielo, e d:lla parte di Fortuna : Sta Siiurnoctwr* 
bmatoa Venere , t\ alla coda del Drago nella (etnma del Cielo , ng. della nona , orti. 
S"mt, mi i..fluii; egli accenna; e perche Ha Sarutnoful (rgnodclrottaua.je bene per colpo 
ibùntjl. ai-araiicopauicc Cirillo l'arbore , però la radice di quello li (ottiene tadicati, c con vi. 

d,L u (Scolpitilo (e perciò torni la ccnrolationenalla giurifJnione della cafi, che eia fi 
*Wri«j p.-epiraiiaaj vu'inaieticocafo \ per a'iro Saturno è largo difpenlatore delle fue lenti 
J*«r ( , grazie, e molto ben pollo ila per ICortlgiani, e per (oggetti limili : ii:ou- ci -tino con 
Miteutio nella nona , s>g. oiuiiedil msz. Ciel-i, e d.ll'ucci J:nre .come Mereiaio dell 
frc-'iopo.ectiit:.. icl!i"tc:u; l:ii| t:^i lono ^l n ,[!ui!Ì ,i M: r.-un ali, e' S;tutnlni n'atte. 
in.no il meglio; può Itviiire r: l!.i ^.ir:. r IJi;ionc d:lla noni vn f^gicto negoziato, eoe 
le tiene acapo, il ligrilittto d:lla ui'-dtflma >'iuuzei3 con decotoj maiemo , che il 



> ■ j_ 1.1 n ,,ii r lIo non ili pet n31 > te chevn Mìnifiro di Mercurio in Jtllo. 

1 - uuttini ttl > "colili. Lum. bene nel (egutnii iegn» 

MfoiiVi tit^^'-i'' 0 Li ^ucUirig^fi nailene nel gihinetio della fu» debaioia-. 

6 'r .' rV-maii dell* tnircnte fctiloiJ^ . ■ Mi'iefichi dilpoogcno «della feda , cornea 
ditali MAmwi iiJi^r^-w'M'^^w^'ieow^, cM 
infcJiibJoicc.rpione.&mqudwliL^j , tco««u*l«nde u «» 0 Imo miao | 
;,. o .>•./. ::fi jiiiar.i'.riisaAljrci.i^.itjgi-iiti, ptCi'-e g^i si jirccj Jsr Jituo 

u feritolo tuonale ; V*u.i::ta dcJ .V^.i' ìU u-i- .ni (angue i Si i sincri Medirioclt'hore 
dì ì,roue ,c dei , |><>^hio "< :,: I<»o ni- = razioni . 

Q muin'Ia valici J citi icr:-.po , tnic.u lari mudo, il per la niatuione della Luna, ed. 
„■,- j i i. ;\i-;o Acro .i-jii di io. t_i.i :.i -.0 e . u; n.onuodo incoinone Col 
Roltro .lei Cigno , clit denotino nuuoli ; per iciuiiuit e il meli ton iettino iraujjliiio, 
Nafte il Sole i\tM.m.io.mez.gior. ih. ij. m.|o.mer.nol. ah.7.m,io.<teU'otiuoIo. 
„,.,£f E 11 B R A l O 

E Nt-a in Lunedi co» tìeoi>gmnzion:cU Saturno con iaLuna ,accadrd;ndo anco la 
mulina de' i. lacongiuuziooedel Sole iC Mercurio in triplicità «cica , pollando 
l'vaolaiitudinsJeuciiLiioiialidefcendenie.coniel'aliroafccndente, aderendo li U- 
n* a quella di Sa urtiOiOude poflono ell~;ie io campo varietà di »e,,in perche, Ctni»f 

iej/i/.ry Mtr tory .n *mii forni w»m f«i/i«««J,or*ins/ J , fitiuiur; e quelli li (carene. Afnwr. 
fa nnoilal triangolo Uotiapclioirco^he e Ha l'Unente , ti il Scrii oc rione i terminando di mai. 
la quatta pure con vento, e fa i (e acqua . Natte il Sole a lì. 14. m.10. mea.giof. a h,i?. tt'iilii; 

Luna oli ua Mercoledì a'j- a (i.ia.m.aS.o.i.in gr.it, ni.4J- d'Acquario , nifcendo &Arr1 
ncU'iJiiinic'V. 19. m. 17. di Sagittario, cBe lerue ptr l'angolo futcedenie il lungo de* liù.i. 
Lum uj[i ,nel mei Cielo gr. 14. m. jt. di Librai per incuta Saturno continui a domi- 
na<e, perche e Pjd;oned:l luogo della (inodc del Solr, e della Luna, Se egli Ita nell'an- 
golo della prima Illa con la coda del Drago, & in quella non li feorgecon boon'influf- 
lii onde autieri, che toccando col propr.ooibe la lecondacifi , il mlr.illio della me- 
defima ha i.oiar: li «ce ri meni e le patite , per non tracollare alla tcuilione de' comi ; Sur. 
non iltJ ti-ne qUrrlia politura per i n egoiia. iti , e mercanti ; tu l'alltinento da a da la'rl- d,ii„ Ut 
mare alprinclpipale pupillo della caia, e una fuga non creduta, il Jinno del panleMo 1 nanueam 
Marte eieuato in nona , vorrebbe offendetela cala, mail Leone signore di quella, che 
Don ha meo ciwre del medefimo Marte, intoni eia con ardue la tua inlolenia, che Te 
non hi 1 occh o silo fcampo.gli fata eonolcce, ch'i-Hendo elio in libri cali di fi.o de- 
trimento, non doucua cimentarli a laccare l'imeielledi chi dorme con l'occhio aper- 
to , e di chi zela la riputazione della cali ; f: quello parlate enigmatico (ara intefa da-. 
Ciri fi deue .buon per Li ; in altro modo non li può icrtucrc. iimue imerceito iu tee- 
za idoue anco più ItgitiiniaaMUKt lì mronano i Luminari coti Mercurio; quello c ga- 
gliardocombìoamento, c congrello 1 onde alia giuri dinsne de legni d' Acquai io", e 
ili Pelei nou mancheranno altari 1 quel Kcgnanre della ginrifdizioiie J:l legno Inter» 
cetto meri il meguojjelia dilpenfadi Gioiie.e l'adiaccniidell'aliro.itjcillo pei lare, 
t rogrj J iirone di Mercuiic.e per clleie la Luna co;nb-!ta ; e Venere in fecoadà, lìgnora 
ilei ir.efXlii.lo, come della qL'inta,i'imbto^Iiala pouerella inquelmajiiScofijnilica. 
toi nun sj cornelsla caueta , hialle coti; vna faiiguiluga , eh: le non auuerie a' elfi 
fuoiuiitioueramilcjntei-.tidjfenioi.iuuettniojsdatiaca non pisliare impacci, fej 



Circa all'inlerrniri di quello tempo, Venere ditone del!» felìa, e la Uni jett'om. 
! •""«'PCTnoonn feguirinna maligni ( temi per., li gìoaoffliì I ifiificnii delle-, 
ricitdi nella fedii, e Hi, que (, 3 lontani di' di/ordini . - 
Qiuntoa'pariicoliriaduciiimcniidel tempo, tramonti il Sole eonl'Aquila folla, 
te ,e llrb u moliti nuuolofj, e per incori foffiono j ventii la congiunzione di Gioue, 
eiaLuriala mattina de' t. moliti buona riformi di tempo; e Mercurio difendendo al 
punto del perigeo del tuo epiciclo, torni il di s. irauigliato i a' 9. accade il trino di 
Marte, e Memi. in, che dira faccio rirorolb, per terminare h ruarti con poro Imon 
tempo. Nafceil1oleah.ii.m.fBm:i.BÌor.ih,i9. m.i 1. mer.r.oit.i h.6.rn.H.deir«r. 
Primo ,UattO Giouediilli 1 1. a h. if.rn.it. n.5. ne mietuti primi del icuarèdel So. 
r,,,™ SBÉ™ W»"»J» ow yiorno feguenre m gr. i Jp m. 13. d'Acquario >-fmrainandop;r il 
, j«™ ri „ l[0re gr- 1( m _ (Ji d-rt^u^io^nji m „. e j c j 0 gf . ,,. m . „. dj 

V,, v ,, Ancora Saturno continui 1 regnare, perche foltiene l'angolo d'Oriente, 6V II luogo 
lllvl Jcl:i;: -- ulmo ' J Jocgliinluocarpewo.eDelliduodcumidcICieludìfuopropLio 
" gsuj lu : in qui Ila dodecate morei ulp ta anco Venete, e Wercuiio; e poco lungi diu- 

turno fi «di la codi del DtlgOi quella poGcun porta gagliardi riletti , e non Voglia 
Dio, che alcune licerne cai no uà! ciche non tracollino in ofeure clrceti gl'inieic£fiti 
della cala i.MeicurloriiiogradoinnU fia, Inch'egliaccenna influiti di poco buon prc- 
pclitoi e fi ilparalcllo adcrifce alle liellc di Sai urto, e dr Mercurio, iteidera" di peggio, 
che non li Ieri tic . Ventre, the ili di plitico combinarla Mercurio, fc adcii'ce il mal- 
animo loro., fi perder! antb'clli nell'onore 1 e le viene trattenuta nella carcere della 
Cala, non fene marinigli poi ; Gìoue inteteetro io Oriente, dnueancolìrirroui il So- 
le dentto il legno antecedente, padroneGioue del mei. Cielo , come con l'mteflee*. 
zione del legno luco dell'angolo ; mirabili fono gli effetti di quello benigno Pianeti-. 
Ciouiahatiendcicui allegramente, Si i Saturnini lliano col dettimento del Sole; prin- 
cipi! ad vngtan Regno vna fo'ic.che feGiouegli eorrilponde lino all' vii imo. non_> 
temerà quello le oRiiitì, che pìi liiinac-c-.i Marre . Mstie ii: l'citimi mklicitito dalla r£- 
trnprida rione , Bc m detrimento del segno ; fictia ciò, che vuol* , che quella fcopcitz 
liimicizia non niLttcti in eduzione qu:llo, che egli in quello pullo dilgrniiro pre- 
tende je la Luna in terza in fuaelaltizinne fignor.1 della Iella , ben: influirci.-, ;> • ir; 
vn viaggio, e può feguite connobil fotta ; li verticalità della prefeme Luna Ila molto 
a lauor e della l'olloma maggiore;? delle città della ntdlri ItiIra.diSiena.e dì Mantoua. 

Cita a' mali di quclio trnipo,domina 11 Luna li fella e Vt nere difpone dell'ottimi 
i mali p:t6 fegu irrr.no a::ai -il. cucìmente, maflime per quegli di mezza etade; leopc- 
uzioti 1 mcditiiiili in quello tempo anco nioltobcneopetcrarriio, emanimele medi- 

tluanto alla vitina del tempo , acade in queflogiomo li congiunzione di Venere, 
c Mercurio , che accenni acqua, e vinto i & il trino di Marte ccn limedtiinia,\ cnere 
iKlputiwdcl.n.!;t:u'i;iodL-ldi ij.i^tiodujra altro apparito di tempo , e ritieni eia il 
freddo, polendo camminare tempo va.ro fino il linimento della quatta. Mlce il 
Sol;ah.i;.m. iti- mcz. gior. a h.iS. m.H-roe*. notte ah. e. m. 44- dell'or. , 

Lum pieni Venerdì »-»j.ah.is. m- 1. dell'or, in gr. i.m.E.di Felci, cimmiuando 
pct l'onzonie ortiuo gr.to. m. ip. di Toro, che ferite anco per l'angolo tegnente «I luo- 
go del Solc.pcr il mei Cielo angolo fuccedenie illuogo delHftcCfo Sole gr.n.m.40. di 
3mt 1 Gii Capricorno; Saint, ha anco parte in quello prefenre plenilunio; cofi da mt mai ic^ou- 
tntl •>•'<* " tl1 di ch = ofie.-uo i prelcmi Diicorfij i-vniice all'iflello Satur. anco Gìoue, per edere 
Lun* >ii- lignote del punto diimetiale de' Luminari . Saturno Ma in cafa propria cleuato nel car- 
„ e diiii- < ! -l me;. Ciclo, c iollicne anco la «odi, cl'vndecimarefictti mirabili egli accenna, 
& a'Satumini continua li tuona fotte ; e ri eli 'ad ile e ma delle Cile fbpralcmie mcjio 
opererebbe, le egli eirominifie per segni sctrcnttionalii con tutto c;o anco quel» DD - 
fìiiim M 11" P»"e Buicalf godeia quel poco, the ifiezjionaiamemc le concede la to' 1 ""™ 
f. di sii. ne- Vna dir P cr.fa fatta dal meno Cielo porterà ad voi gran Corte ni rileuant e « 
,m-, t b,h He vn protsS.iti nisno, :h<. in lui T. ^dice tiene il medehmo segno della decima cnipwe, 
,l„u, gullua ifi-n lìtui ..:<l;a iv.edrlfmicaisj CioueeolSole.e Venir: -.eli-vridcci'ii-';.^-^ 
IU in Acquzrio,e Elialtii due nCPc'::,! rjth'cijlir.o oitiaiameM inflaitsonoi "° *«™ 
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blea fari «edere al paraIe!lof!;I1i cufpidc quanro fjpf.iir.j 'ISoIe , * Gioue influire'; 
cqucfl'vltiroo , come promidu;- .i'vn.a inli-.!; oi: — .-in- ; di qualificata Ridice , tenni- 
mndoiuqiicfti giorni dentro alla c:.fa il proprio arco di ducutone, fa leccare con mi- 
no glieirenid'rn'ari'ciijon.iti a.ui:!;ÌJ ■ Mi im eretico nUla feffa del Ciclo, fignorcs 
d'vna parte della duodecima, come dell'ingoio occidentale, non può quella politura-» 
bene influirei e b feruitu. dcll'idticenia del segno istercettb può fofienere trina- 
gli ,e mili luuenim mei ; voi briglia della cafa medifim i credendoli incontrare in vn_j 
luo proprio viilc » trabocca in vn detrimento inimitato i e fé quelli aueri Toc- 
ch'Olili condiiionc di Mirteti Teiera l 'attenta, 0 ,-: lì '.:ir dal ptegiudiaio; Mercu- 
rio in mei. Cirio in Ilario proporzionato il U fuapru!r..fc'ii nituii , fign. delU fecon- 
da, come del li (ed) . fi vedere, eli: le capticciatc non l'inni pirogn'vno.e che Io 
■tiilacauo della roba non lì conolee, che dopo li perditi di quelli; come meo ,che 
il paralellonon dette pretendere (cno.i quello .che è di fuacapaceeondirione t e la 
Luna in quinti , di cu: ne Ili :i,;nor:I; 'irtimo il Soie, febene la Un» accolla al legno 
della fella, non beneionuifee per U pa:rurienti, e per gli aliti imerefli delle donne. 

Circia"malidique(lniempo,M:ici:rioMtr :e primario difpofitore della (flla.cGij- : i 

uefUrcgolato:edell'onauai i inali perciiinon anderebbonu male, fé Marte con Vie- 
cennati luicittiua conditioue non iurte interccuo in f=Ha ; onde per quello fi deuono 
tcnieic di febbri scure, e mamme per i soggetti .il Segno dal mcdefhio Marte follenuto. 

Quanto alla difp olinone dell'aria .tramonti Venere coni' Aquila ; cjm* l' io. Gira- : 
oecon la Lucida dulia Lira ; & il nmpo può andare con muioli, e n;' fiorili venienti 
fthiararfi il Cielo, ce andare buontempo , te bene quello contrariato dalla fìnode del- 
ti Lum , e Maire a' it. come anco dal quadrato della medelima Luna con Siiurnola-> 
mirini de' ti- fé bene poco dopo accade U tongiuniione del Sole , e Gioue , il quale 
dirado pollo nell'ablide del fuo epiciclo, actorda il buon tempo , e rallenta il fred- 
do i& in quillo momento ancolifaoricm.il: dal Sole, pei tcrminircperò Iiquuti-j 
con faggio d'vmida, e tcrnenzad'acqiia . Nafte il Soleafi.ij.in. 6. mci.gior.ah.iB. 
m. il- mei, aut. a b.6. m. jj. dell'or, 

Vltimo quitto Venerdia'ij.ah. 6. m.4«-n... ingr.7. 10.47. di Sigiitarìo, appa- 
rendo nella prima ■. J. ; ;.-,:.! ir.-^t.ù:,- l; .,< 
d'ambo! Luminai:, ne. la d:o,;n gr. 10. 01. i(. divergine. Gioue primario atbiiro di 
rudi \ 1- 11.10 qlil:tJ,con la curi- 3 ':iil di Mimico; fEitli; i! primo solilrn; il luogo Gnu, t 
del sole, e della Luna ,f; il fxoudo il mei. Cielo , & 1! luojrodelli parte di Fortuna; tUn. S. 
i; jGi-.u:c col Si-!s usila quatta dentro Illa Illa cala Con o;:s.-; 1 v^: ;; ,;.i d'utti- .!,-.- 
meinflucn:=,fr dalia propinquità del Sole non r el li He alquanto offe fo ; ina perche_j fvlt.g. 
quello Ita in :uj;.-.r.!;;!o, in ^.r;.-co:i quale!'.:: di:';ri - ■ io;;., nr.iic li pu.'i aico fperarej 
ctteìfigniEM:idJti'*!i.;oiO!'ji! ::<: effe i e dili;:!;:ii[i co.i beneficenza ; v n K-.gno Occi- 
dentale opprefìo d,i vna^:.-,ii i'i.t.-nia , l'uliitnc ve.o Sub le minacciato di tracollo da-> 
una fona violente, i Iiìoi;-j!ì [intono ni'otti djlq natura del Pianeta, come anco del 
Soiet e FJtisbona deilc Li::.i lo^-.u b rr- r I flulli. Sa. 
rumo in feconda in fuo pulitilo conniutia prerogitiui nel luogo de 1 Luminari,ncai:' 
noaneo nell'atee 11 dente , e nel mcz. Cielo, Ha tralifciaro il dominio Ci.o a quello tem- 
po fofle,iuto nelle ligure Celelli ne' momenti delle paffite quidraniie; Ila vnico (umo- 
re della tena , e potta ii!fluen?e valeuoli al paralello legittimo della cnfpide : a'Sarur. 
nini anco ranno piopine le prop-ic (accendi; c fe vnodi qu<.fiipoiràctrafniniiE all'in- 
cwtro della ioite,proucra anco la validità dui Pisneta in Ino carpento. Marre pollo in 
vndccimj.iignoredell'orofcopo.t della quinta, torrebbe crauigliire il gibmetto della 
cari! ma vn'accono valletto non gli permetterà in quello Temuta-, conofeiuto dilgra- 
:iatD,tV abbietto perii detrimento utl -legno, e la dìfgraiia nella retreradasionfionde 
il figniricito reitera illcfo dalla fui inabilità , c vn Temmenro del régno anco fo\. 
kuato di vnioppreflione minicciitili . Meicutìo , e Venere di platico combinaci , & 
imcrcttti iQre«a,aniboinque(locifo fudditi di Saturno, aderirmi!* ptomamentc al 
»o!er diqueHo; onde proni!, faranno 1* funi influii!,»: allaca la fi accreicetà la Ione, co- 
me anco al Piemonte,»: ad vn: pine di Bauiera;e la Luna in pnnia,di cui ne flidirpofì- 
torcM»ttr,Ft[loS;orp,nclljciifpidejai;itifaciiircunoaDDuti.r.;-t (Kroii : ;\i cV'.a.ni- 



rare ! .tri , ( j-or.'-r. in f- [mjirìrr.nia , dieendo 11 feguenie Dottrina . NnJifimiai, 
xi.t.i^n i.ijurJ t.v : . .ii.-i inrpHKi uj flfitmltnrt , efl mini fai bruii fammi im.0 a pio- 

Ci^ia" filili J-:^ L r,-,:. : ;t:L.-;:.jn:r..i, Ir o,!,-,,,, (ignora del il l'erta Venere, cdcll'ot- 
' 1 ; ;i.i:r,oi ;e j.,t I;va , ]j Luna in prima ,e lo Scorpione ne ll'alccndenie-i, 
ir.o.tiano mru.:,! or .: urligli. , e fra-ri a I pucti lo ; l'ci.aJii.jioni bcocEchc. 

r.r <> lu In !.[]!•, ,.-' (-mì,:..: c.cit metri , c gioucuuli (iranno i ir.edicimenii in beuaoda. 

(Juanru ;l.';.;f.iiii:,-: d-J.'i::! , r.afce in qui (lo giorno il Sole to! capo di Medula , e 
f.i'jlrr^ui'S -fetidi re-ii iV aj'tn . nu lì crmio io in i': •: conto (I , fi dedu- 

i e ti ili ;:rn j ;;li ai e: mini r ^un crlii !l:||i i ili, e milTime il nello della Luna per [e. 
gi.i ■"cm'Il'iv.'i.iì .i.i.it.eai co;- i !it:iu_':i:; mi cri tir, naie d;lcinJcr it aderente ah'e_j 
qui li-.: vi' n :,: ( i.n.i , lì- i c. |: fui prt dire tempo buono, quantunque lvki.n(i giorno 

[■■;: .r'ih'jIl:jT.>rf.:.j: !u> □•.'.!:] fungili ziont dilla Luna con Satumo/tfeninando il 
li..:.- ... .c il ;uk j :i,i,.l;...i.i:.-. gur. i h t3.ni.jo. mri.EOtte a li.o.m. i )o, d«H'or v 

M A R Z O i- , • r. • ' 

. j . ' ' 1 1 ' ' ; ' ■■ ' ,; - " ■ r;; '.[cirri: io con l'Aquila , nalc-erdo 

;■ r. e ': = ;:;;:.■, ; r. i. , i.a .li I , n, . „,1- c.m™ tififfimm fij«H, fl*nUm 

■• . .-..i.:. .jffl.fjj ; J, ,i j (, v [I[t'. = J ^ LJ H L n ; tl - v;i|,j !j [01)^1 LI; JlOri dulj 1(10», ,<_J 

M:, curio in ic^i ,1 ; t .cui-.o:.u:i:ut.iu,.iJ l^i.iiii; le rii' veni della pine Hot anelioii- 
(j, r-:;!*rra:njic pe.u 1; i,ììì;ii clìiìiuìh icìiiciO, Njf.c ii Solca b.u. m.44. mtl.gior. 

Luna i utu. l'emidi a' [.a .Li ni.. j.o,i. in fjf.il, m.»j. di Peici, fonnonllndo nel 
1 ni", re orlarli:; In iii.n.d: L.Jr, , rei i.iLi.Orlo fr.i.ni. 14. di Leone . Oioue 

tL-;..i:j:o:( Jrfj G.,c,l.- , che e Is tirtiiciii.uaaii'inÉrcdo dtl Sola in Arine, che ficelc. 

■ i' U 11 qjmti , e 1 l'uni uciiro .'ti niediliino liiouc.com'aocodi Venere l'alitila pili- 

ii ». ; 1 pr. l:n:t Jrj Jet junior: a j ugiiiurnrn::r> i tigni Sciti della meoell. 
• mi : Oo3eancoi'i,uaQ.jnoapri Jel para e lo, epLóLicafiiiporlJine una beoeficen- 

» ;;:nucijole,coiiie j^ca 1.1 pa incoiai e viiaciualirir-ira Dima t le donne ancora::! ge. 

it, ih fiijnr.oapiirediq-eira[i;i..;i,jvnr;.'r.c,euiiliim= quelle dellaoaturaditiioiiei ' 
'. i:i (01 ii ni j i[ui,l!i apporrà ogni folcirà «'luoghi dirci tliai; n: I i^no, anco più d'vo gcnì- 
' ii'rcltaia apaiiedcl.apreleiu: beiicnctcìa , e p.-flnnu ;\a-.t ■ confolaiiom da" propri 

■ hi li i feliciti quilla p u l]ima 1 Imi delie fanutknu ; te il I' noijiilci , die ba il rutro 
li ircilcfeui.ia eh; cibili gli e per da e; Mi:,; in dn- .: = :::ia , ugnoic della (eean- 
da,Ed:l|'ocaJcnie,acccnnj clìerriimio alpouero pa;il-li.,,cl. 1; r -ù non fi ti difen- 
dere, mal pcrJuii fifeorge Marie di mal pcnfi.tJi l'e dato al meli e vigliacco di pr- 
gia.iieio, e vuole in quel bmodcUa do kca'cmoreap ctipiure crii gli vico per le 011- 
iuibpiiniJLÌecadièÌDlelÌCitatadaqu.lh)Malilìr;.);liL;'ii:J no glieli-- ridici, che por- 
tino quella ocl loio oiofeopoi e l'vlumo Tner.t; dei (e^no pollo io afeendeute della-» 
ptetenre figura per l'alliltcìia» -Itila pine di Funurii, aliai m.gl.o la Clima; etoii anco 
Jjraci.O quelle ladicali, che l'auerai no r.ellcioafcindcnie . Cui (apra incoili le quefl» 
efeuma 01 fr> mere, lapia anco meglio prouueder*a'<afi fuoi . Saturno, che queil*-. 
volia l'ho cllcruarodapo Matteria ir.ieicerto cdo Ij-coda dtl Dr^rjo nella lena, e do- 

che vnudi nni'.rj n^ìigna [ire;:::; con liin^nu n- !)i uaru \-, p ■■lnùuci del bene, 
don: fi può a,c coepeoiiiiiioaJalria (ijra 411-lìa 1: ca,n:n 1 ir; 1 li^niticaii della 
t;(i mollo bene, e la lune l'juum". ij'iaa' i^,,i; d:;,. litici imo della gin ildilione 
del ifgno li piti .ni ià vii 1-iiililii.aiu 1 .••:., e l'i può punire il luogo delimito con 
;:ii";;ca i,... ì..-,a 1: .-U: .u:u ,1-.; Ciano Ji:! t_icl^, renare della nona,!" » ode- 
1 .r 'j, p:i(-.iid ll.b:!ii)ìm vo !,;'j, 11 t /jrVnidcl paiitiio ^li faconolftie una ogni 
li.api.i.'cùiw; i peichcvl'.iit.^ i',h t,:-;no.;oiturjilijaaJili;idelKaiigolo f l(: co.' 
iiuptraa j.fvilLliilJJ .a.ii 1 ii":ii'j pj;;: linijeii* u^ct e al ieDno,alcciioÙ4Tali. 



net non foitnpoifi a dinillazionr , & aditeci^ ciurlili : tono imnieeiati foffogi menti, 
c ooiole lofi iil legno della Iella, ebulioni di ^x'ue, » altro di violento . 

Quanto alla mutazione del tempo, può fluite buona leroperie ; ramanti Venera 
il li 6. con li lucida dellaLrr», Sfalli B. Mercurio con li cadi del Delfino ; accade an- 
co in quefio giorno ;l r>" 3 i<i iellile del Sole, e Sstiifrn , che fuolefar acqua, & aliroj 
("peto, che quello Upeiiu poco t'inoltrerà ne" peli. mi eli* [ti , (tantecfle lalunaliene 
I latitudine co ritta ti) a quelli di inumo, C cammina pei alternino lecco ; tutti eoneoiS 
a' ugnitkati dell'arpeitu ; nel meriggio delli io. fuccede la congiuntone diGiour, tj 
V'cnere.e poco dopo iilmonta Mercurio conia Ntbulola fegueote l'aculeo dello Scor- 
J pione i quella vorrebbe interdire la borir j della linode, ma lptro fuperera la booti di ** 
quella, dando giara fermiti lino al fine della quarta . Nafte il Sole a h. i a. m. i S. alea, 
gior. a h. 13. m. g. mei. noe. a h. 6. m. g. dell'or. 

Frimoquano Sibilo a" i/. ab.j. m.47. n. 1. in gr. 11. m.aj. di Gemini ,rooflrando . 
la ptimaeala del Cielo gr. o.tn. 18. di Sagittario, l'angolo feguente il luogo d:IU Lu- «"■*.» 
r,a gr. iS. m. 11. divergine. Gioue, e Mercurio li coni patrono il dominio di quello Af' rc -J*f> 
primo qnatio di Luna, perche difpongono de' I annuari , e degli angoli dell'Oliente, *''t" m * 
e mei. cielo i Hanno quelli con venere vicino alla culpidc dell'imo Ciclo, & ambo ì u .f'" 
fonodilpolti a buone influenze, e pari 'col arme ut e tiioue , che Ila infilo carpenrojon- * L *' 
de incoplu v.leuoli faranno gb cileni di q urlìi di .Ver finn , il quale cammina p;r fe- *** 
! gnu ui luadepieflione 1 auuauraggii Gicue in Icndanicnto/ctie la Radice di quejlo 
Ina duriate a (radicarla! le il pualello coaofcc quella fua forte , gli so dire, che non 
! paleranno le mine venture, che gli lauderà il fun auucrfario. Mercurio anch'elio ilpo- 
j Ùerellu vorrebbe epe, aie a lionic di Clone ; ma i.ort irli n'udirà , che non eli corri- 
| fpondi l'antipatico affei-odel (egno: non tentino i Mcrcur.ali di fondare pcn fieri alti, 
perche nulla C0ufeguirir.no i e non gli valrra la c< nif j^nia , Cile ha Meicuriocon Ve- 
nere per elfcrc in fua efariazione, perche Gìouc fìgnuriidel Ila Dreno con ella, 
ne vuole, ctieconufci alrri; "nJei fe^uacidelniedtiiniopolìono folo ved:reotiimÌap_ 
| pariti, ma ef.aiiioni pemiciofe. S. turno intereccro iu feconda , (ignote anco della-» 
ieri», influii;- conip::<enttm:nte , e bene dal medefimo tiene LulloJira lacafi , al!»-j 
quale per litui patdaioniaauguine.ita ricchi aie, e valfc. le notabile . Marre nel mei. 
Cielo infelici rito al lolita , lignine J-1I1 riunirà , c della duodecima , lo vedo di per- 
uerfa inclinazione ; lluwieain v n luogo dilla lignificazione de! legno m Comandante 
ad Tiene in ca npag.ia, c (e quello aJ:ri(;e ille violenze di .Marte, e fa vfeire perciò 
Il fua ciurmdilquirrkro.glifa dire , eh : (e ne vuoi pentire, perche corre liftttia 
i dal primario dilli catetere coirò , & tllinlo con la maggior patte della fua compi- 
gnu , u aliuin j cadere nel fondo ofeuro della duodeiimi ; il Sol: in quarta correggia * 
16 da u-ouc, Ugnare del para elio , padrone il Sulc della nona, molto bene jnlìuilcij 
p:r il nolìro nijinoi l'incapacità del tempo teucra la gloria alla booti di tjuell'inlluf- 
li,ilchi inolio ni difpiace; per alrro il]medvj7mo Sole mollo bc>, e opera p.r Principi, 
elogimi qiiiljtijin ; e la Limi inonaua , fignura della medelima per iliegindi'Can- 
crui E irercctlo,doui ri lied t ikapo de! Drago,j a dilla , gl'iullullì di quella Luna niente 
mi ipiacciono; vorrebbe cilein marci, ci , ma liimo gii faranno Icuali dall'immiti del 
seguii legittimo della cufpide ,• con lutto ciò quelli l'ara ogni poirre d'inquietare la_j 
paci del segno, e di alitiate il lenimento di quello ,• non fono di quella peruche_i 
ailicuriri 1 Mercuriali , G la verticalità d ella mede (imi , 

Circa a' nuli d=l correrne rempo. dtfpoae Venere della fella, e Mercurio con II Luna 
dcll'otiaui ii t mali non cammineranno bene, malli in e per la gicuemil, the molto «ie- 
ne m nacc.it a dalia corrente pufitii'i j Oli quelli bendile mante , e non t'abbondi ì a 
disordini , inalbine Vencrti , che ue pagherà il fin con afpn mail : In quello tempo Te. 
miiliiinedel lingue tinfciri peHirnii £ 10 quella , tome anco ne' medica memi vi lidi, 
fi doutri da' Medici c/7:, uaicl'liore della Luna, e del Pianeta, che tiene il !Ctfnfne_j 
nel luogo delle pleiadi, che e il gt. n. di Turo. 

Quanto alle vicende dell- ari», il tempo camminerà buonora' 11. tramonta il Solf_» 
Col peno del Cigno, & a' u.nalce Marre co! Ve n d cui ni 1 aro re. Se il rempo puri fi toc; - 
«bbelulliuere buono; mi non lo qucllo fud ; li vicinanza dille proflitne cartellino- 
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;-..'j|-)mc r.t farcr-.er-; >■ H, accade Ji notabile oppoiiriorc.-l(ISo!e,e Marifje pò. 
to dopai! ledile di Situino, e Venne i il primoafpttra vorrebbe vento ,el:ccitil,& il 
fecondo vorrebbe acqua" >'-■ 11 >- — — j->.. -ì-ì i» »™»i„.,ì«« ji 



r^jJij f »':c:t!J!iìci uh. 
i.,;;.(fio d I Soic.che f<- 



i;:u Ji aec;i,.u [ci cinoir ; in qu.llo i!Ìornu J0CO Ìj ir» ria (ce il Vcndem- 

no^r i nrte.j / f »«« Su»,, , (j. i ', m r.HW w/(<n , & Jpavttm pMwm 
re, ; -,: ìì .■■,'£;« .-«•(, l > ((jtnm» molta iiirj eletto Itguitj quill'v Inaio >lt 'insita, ri»- 

DELLA PRIMAVERA FIGVRA CELESTE, 
A S C E M S 1 O M £ RETTA. 

G. M. S. 
Te *o. ti. Ji.diPcfd adi* », 
c. ii. a. ii.oi Pefci mila ii; 

I il. ti- nd> Vcrg.nella 6. 

ili For. 1 4. ( . jo.di LibnnelU tf. 

delUr.io.jy. j. di (.ani. uell'*.. 

.uelDfto. j». j.diCapt.nrllaio. 

NEI circolo della cedra pkgi Cotelé con gran miefti, e pompa comparirà la gio. 
ue^ìlctu doll'rt nro , m.nru,eheil g.an Liifegnatotc de' ttmpi fi jfijtcìa allu 
pnoia decade del celate Lanigero , eli. lc B uenel Iab> nte mele di Mano il giorno deci- 
mo nono nel p net ino dc.l'nutc i^.m *y pò iiendiaue, (he fanno aU'vIanaade' nollri 
rolgari orinoli note n- m. 19. della manina dd giorno Icguentc ventèlimo, momen- 
to, che da la dilp olii ione del Lielo ,n. Lagnila , ihcditaoltiail (opta delineato aiite- 
ma all'eleuiliosc «4. della m a Cina di Kiucnn* .cernirne , coinè alrie volte fi e lauta, 
all'ambilo di tutta la noltra Italia, Regni, e l'.ou n.ie adiatemi, e qu.ft'oinme di Cie- 
lo è quello, che già eun le domine di Tornito AHumaiarei & aitn fi e eliminato 
nel Diieoriogeneiale de, l'Annui Si t.fì:ru tuli con ijutlie,ci:e le Utile vincenti del St. 
llemamedelìmolurono Mjtre.eSjrumo e dd.'diputu l-r.odalc pimentino a quello la 
ficlladi làioue, perciò anco quelle tre Utile fupenoii liuici tanno difpafitnci, tfignoi ' 
re della pie fé nte i'rimauera , ;u t*ttf*, & humìia r/ì , & m|iÌM nnf irummie , mc 
finti putriti atnmtit f txifiit ( qn ci.iripi. Illune ofnuiia Hello elette, le ijualt eia mi- 
nate nel loro t li j.c si d'onent^liid, come d'uiCid;u:iliia Col Sole, lito del Culo, dilpo> 
lliione de' segni , e latitudine lo.„ . m.nìm- mila h^uia della pici enti Radice, d.mo- 
fi ano quillotempopoco,o rulla oboe Jiint: al <uonaiuiale t eoi pei ami nioje ) et l'o- 
ro fio pi, e per Saturno* Marre in Ugni isr tei, die lina re al le Cce lattiate affatto la paf. 
Cui qualità dellMiiido dilla propria tua cornine ili une ; ma uciche l'ofletuaaione non 
deuc rellniigeili (uiodci.no allaif.ra jiqutft. Radice , mi al'ir^aili, fecondo Tolo- 
meo, anco dentro al ree modella figura prtueottoa della linode, e dil'.endeiG per rut- 
to l'ambito della il ag ione ntll'ulfei unione digli alpetti , e cju..y. irnienti dV V aneti 
Ongf-Ì. per iieg«itìell'ort-u. nera; con quetìo I te. Il -ani pei 1. pulto di Situino, e Maile_j, 
rfi efiiH. toe ficvlimpiTMtHTa.'jMmaiutH'^Vtrh fere , fi mietati,*, tum Umr, irt rir/rm firr.iyì. 
i- ir., rr S-iB"<»i « Cfnnni:» n-i.j», {Luì* ft /. muto» «i.mumìi-j pei Veoen: In inptfa 

r,r.cr e fi , Lllc dildiam no ui Venere n.CLltiì..-.i rìU Luna , a olitilo eoirifpond; 1; p.::ri- 
" taciCliaip-.tn , c^'ji)en:ro al jth.-.jhh , c nu^rodi r ( uiito t:n-po accadonn; l'ordì- 
mmttr.6 mdjj indiato ocllJ pteuentnia lijijjji lU timo ali'oppollo della tignta Riflicile, pt» 



;, che in qutfl» Tono orientali, ncl.''jliri dì prenozione Tono podi nelle ci 



(ceno caldo, flf umilio, canini inindo con fi;niìiiudine idi ali ri concoili ncJI'Tt 
alito momento idaJ che li deduce irna Primauera |lempci.ni,e Hnui!iinie,manìme_» 
nel tuo principio, e raezio, n-'qmli loro i m^llra-i renrii penimi petmerzo di piog. 
gè, vniii, eg'indioi, tV ri alcuni luoghi de" «gir ili Mano e Saturno, cenemoti [ t per 
aliti am otri n altri Jungh. danneuoli inondano li;: tu lu c o può itcìdcre di) tempo 
ddl'ingreflo fino a meizo Maggi"; l'itliima ; me di cuciti l'artioee-fegirira aliai in glio, 
benth*Mche lVn(Wlogi;;li.ir.Ja .ti G,r u ■,e\l;;ii-\:--r.oi.r.illai3UrB»gi.aVnjtoutno- 
fl r-rrptfh, ni. dime ne* primi worri di Guiiiim j rial eh-, mito fi conclude , douet le. 
£ uirewa Pti'u)iie:a la'ii, e llrauat'ai.rr , ihi=) p'u. elio nnaoii fre ferito . 

t-'tcla! mali genoraji ili ausila liaguue , Mrtcu'io Ila gtneraJe iole rmiero, eiGloue 
lime Uehuueainr«ca dcil'oitiua ; Gimie niurardi • il 11* di quadrati, c Mercurio ,,, 
l'alni di diametro; imt-n afncrti aitili : nrlla.snla ili. Il Luoa*«rbinai»di piatito a,, """"I- 
Mirtei Uiadt fta^tr Ijicjiim fuaM*im/liit,tit ntfwmtiitti vmliém fifai/itni di Mai te in 
quella caladie« M»i mfati-int is^rifiirJier,c>iwtiw/^rn«anijedavoii(fio palio 
l'ifteuO Mine .luminando l'oitdcopo, li la putirne pei accendete Ubile , the farà- fra* 
meda col i»tfuo, con pe-icolo dinufarefeiibti ature;e qiHlo (igiiinciia lo corto bo. 
ci il me JcGma Matte e.ill e ire in Verdine legno ItedJo. e feccoi* l'oiofcopo filale df- 
r.otamali di capo per loti ammalilo ni, mi! l'occhi, e Umili ; alcuni imii accenniti 
anello tempo da Ippocrate li faranno laleuoli, e m n tali ì queir di mezzo tempo 
Hiano a regola. Se in liguaido, che (e rei ramo forpn li da' mali minacciar i di fop-a , 
pottetanoo rifehio di morte. In quello tempo fo^liono molli , • partkoJarnaenie_j- 
parloDajgigiiodr^lieaijaMi, là» la purga, pei ripararli da' mali nella prcit ina. . 
liliale, enti «niente Autunno i rnqueita materia dr' mali , io ripaio della falliti-', io 
I ci in ti , tt olknlo con molu m'a (od stintone , perche lih rameiue e lecirodl ftiiue- 
te per fiorerei con of.iiolTetuaoii inqudtc i:mpo ritroun nelle medriìme put- 
ghemoliedilli u ri: l'iimi ciotto chi noni; auiiCTicra purgatli.di notiti purgare per. Hr>* / t. 
che, olir: Che il tempo no.i cort ifponde j io con Isocrate aggiungo . che chi è fino , ..j 
e piglia medicamentipurEitui, debilita la nani a; epcròdoue non c il bifngno fi ' 
Ulti Ilare; imparino da' Medici, chedi rado , o nj<. mai pig iano medicine , per vb. 
Indire il Iriio Ipncrat > ■■jui'c doueto j quando ci e il b.fi.g. o. fi piglino medi ioe, per- 
irle ébeneapp-gta 11 al liiuto ; C tua tir tic purghe ordì- arie di quello tempo, chi no 
(l bd bifognolj fascia, e qu-. Ili, che f.i„o f lui . pt hf perieotofo eilleuarfi dal con. 
[ lutto, lo in" indù litio p. t .it ouate in quel!, ilagion • l' remp.» ptoponionatn a tutte 
' frr.n.eir. : G-nei tm ni: le pu.gfl fi Iruonn fare a Luna mar» a me ; ,/t f „i 
J «Wr/i«r ti a.-r.'iW i-fiumwU, mdn, , ^JUw, i IT ll<r ua , eh a' , n. *p„| e 
t coaimt.i iiiiJ'iCJ'C i Lu a in ìu Itotcmp» m li I uno innanzi due impedimmiii il 
pr mo,che c Qua- fi ria , ci il Itcondo la plu al la dt-p li alnettì, ih r ur. c.'o, o in tutto 
. oiielro remp >,euroelanntd>ik oppolinon- ,!iG oue . t M rt- , la congiunione del 
Sole, e Venete .con ili i coni' a luo in>.;n fi dira t nieiccdim-nn qu hi di ttmpe- 
tamentofrr-d -o,e ecs i.eioc di n r ura ma me inica, p tran mpr ncipiiri- la purgali di 
I 16.01?- d'Aprile 1 di Maggio II j, c 6. e qui 111 due giorni lono buoni per pigliirtne- 
cticincmi nonpcrcauaria.imeili ij. 16. al e n. Quelli, che f.ranno Ji tr-mperamen. 
io caldo,? (erco.cidc di omnl-liiancollirica, potranno lar la [or purga d'Aptile \- 1». 
'. ap. e io. di Maggio li 8, 3. n. 16. et?, di Uuigno li i.e 1. Quelli di temeeramento 
'-. Tmi.lo.e fteJdo.cioC di co 'ir pi- (fio ne flemma iea. farninn la Inrpur^a di Waegjo li di 
1.1.C11. quello v't mo pe ò per l;m«dicioe mi n-.n n-r l'emiTiDnc de! sangue, lì tu. 
j, 19.10.1it. e 111. E qu.-lli , che faranno di lem peram- rito caldo , Scvmido, cioè di eom- 
■' t ptcKione fanguigna , prt loro fi-anno otrimì. di Miglio li fi, ri. 11. 14. ir. 11 .e 10. 
' eli Giugno li 9. 10. 17 e tu. Né fi oiarauigli a'euno, eh: de' giorni qui notiti pet 
*' tutie le comp tflìnni Jcgli hun-nini , quelli limo farti in tempo , che li luna cammini 

légni arTiito contri t] alle medrfi ne omp'e Ioni .contro a Ha dotttinadi Giuinerio.eh» Gnmim.e. 
'■ dice- fimilìifiinhtH, fMrjv.ia ,„ vini t.itumm ma meglio Ipocrate , e con queao 6. é>g. 4. 

!* Pi.ua Xr altri. 1 .a/™* t M(r««, u^.rraj. .(7, ^r»H« . 1 
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Circi pervltimi gii a-ri (rari tisi Muto ■ oilhetzi \(bÓIagÌtsI ,fi conlicri-i 
Ja prtlentc figura di evoluzione ili qualche gagh'ardia ne" fati-i mondani , perche por- 
li , elicne negli angoli del Mondo legni eatdrnali, tropici, te equinnzialij haquetli-j 
nel I'» (tenderne (n legno mobile, e lignifica canto nell'aria, quinto in quello/omcnt. > 
Jl\b.i,.i e gagliarde alrerajioui fi hcrifi^, /arTUmitiI-iin riKtluisia, ^tmficumuIiiiHdiana 
Hij}.-]. al ttr/aiinum, frmtximt taf rima .•<:.'■: -j ; quslic vengono autenticate dalle dazioni, che 
(ottengono Saturno, e Marte negli vliimi giorni d'Aprile, St in quello tempo le fla- 
< ioni di quelle due {Ielle fuperiori faranno prouareal Mondo dreni grandi, e gagliar- 
di i perche PUnrtt fitlitaarif valide feti» ir, .y.w, ■_>.;; -Mimi'ti mini tuli, f> firmimi MÀ . 
(7tmp l tfltàumfnimmiKittm ; giunge pei praféfllOÓe il luogo de.U'ccljJfi del Sole del iSf i.a-J 
J \ e \ quello prefentcorofcopo,canie anco il luogo dell'altra fattili del ifs r. eflcndo inter- 
' ' celta la picfeflìone di quelli de! itìu- nella quinta; onde quelle anco renderanno que. 
iti preferire partcd'Anno faccendieri, e di negoiiati importanti; li piofeiiionc,ch!_j 
viene in nona della magna congiunzione di Situino, t ijioue del KSrJj, accenna cftin. 
liane, e detrimenro all'acquea triplicità ; e l'arrendente della Screiiiilìrna Repubblica 
di ( Veneiia nella quarta centrate, lignilìca riabiliti, e buon proiitto nell'i ne e re IT- dell' 
Ottomano, il cui afte n dente non riceue fulfragio veruno, incer ceno nell'Occidenti; , 
Se è in mezzo l'riggi delle malefiche Saturno, e Micce , efl'emio quello fuo coadiutore 
infdtapcllcgrino.e retrogrado; onde accenna a quel ttigono letuiIU) e ci dira enti; pre- 
ghiamo Dio Deaedctto dtìmanteniniemo de 111 buoni concordia tra' Principici ili la- 
nicci: aiutiamo con l'orazioni quello nepozio della nnltra lauta Religione per effere 
cfauditi, di Vedere eilinti i nemici di ijm.il.;; c tanto (ciui pei il generile difeoefo dì 
rritniueri , i 

Gicni,t Luna piena Sabato V io. ah. o, n.s. in gr. o, m, jo.di Libra, vfeendo dill'Ori- 
r'rn fym, ente gr. 9, m. r 1. di Libri , dal mei. Cielo gr. 1 1. m. 7. di Cancro. Gìoue.e Venere 
dilLtLu- difpolirort, perche Vènere domina l'orofcopo, il luogo della Luna , Si altro, corno 
Gioite per e/illazione del mez. Cielo, con l'eflerc ori 0 grato re , e crinogratoredelliio- 
go del Sole, e panedi Fortuna; Hanno Gioue, e Venere combinati di pluico.il primi» 
in fuo paralello , Se il fecondo in fua evirazione in fella, neili quale tengono in loro - . 
compagnia Mercurio, mane ndo meo in quella dodecar e morea il Sole, per la fcarlrtf 
de' vradi, che tiene nel (egno della eufpide fegu enee j quelli quattro Pianeti in fella-* 
con le condizioni c fimi nate, molto bene influiranno 1 onde la feiuirù di quella ne può 
fpcrate ogni buon'auuenimcnto j e perl'alMenzadtl Sola anco alcuni Cortigiani di 
gran Coite riportarne effetti mirabili ) e per Venete, vnagran Donna può retiate enn- 
lolata ; e per Ùioue, Ciouialidi niente efaka ti; e per Mercurio in luogo di fua deprek 
lione.e detrimento, mali influiti a' regnaci dcllattellaie nel genera le ai quello c un cor - 
fo,alla giun'fdi zionc del paralello ottima influenza; e la meglio può toccarsi Portogal- 
lo, e delle citta a quella di Ratiibona . Saturno in quatta in fua e afa con la eo da del 
Dragoimi la temere di terremoto, e ciò mi vico confermato di' legni mobili polli nell' 
orofeopo, e nella culpipe dell'Occidente; ruinc anco accenna per quello la terre iti del 
fegnodi Capricorno, Wgo.edoEiiclIio del mcdelimo Saturno poltifu li eufpide della 
quarta cafa; per altro quella Ite! Il non mi fi molila ù:r lic.tc, ti/vrij',: dice non cada io 
arjdiid, per non rorrifponderecol verde al proprio libarci fe bene il pitale Ilo co tu 
diincultaciacccufcnte. Mane in duodecima, douc anco fi ritraila la Luna , Martein 
Vergine, e la Luna in Libri fegno orofcopinte, lìgnora anco quella del mez. Cielo, co- 
me Matte della feconda, e della fettima, per quello gli accidenti faranno peilimi; vn_> 
furto fatto dentro alla ci fa può ftoprire l'impotenza di Mane, clare, che il panie-itone 
paghi il fio del miilàrro ;per la Luna, migliori laranno gli ati uen imene i , perche denoia 
quella ri piincipio dvn facto roagno.clie può efaltaili a profitto d'rn'inctita Vniuerfità; 

Circi a' mah di quelli giorni , i lienelici dilponeono della fella , e dell'oltana; onde 
anco quelli chi.ìì:;i .cur.i.u pia;cnolmeute , c le opcraiioni medicinali riufeirannt» 
ftlrttco». 

Quanto a gli afljri dell'aria .donerebbe andare buon tempo; a' 11. tramonta VeDerc 
col petto del Cigno, Se accade la nnttt tegnente 11 lellile di Saturno, e Mercurio, co. 
mcaiicolamattiiu de' i\. l'oppo lezione di Marcele Venerei iu quelli ducafpeitì l*-# 



Et *' ■ 1 ' -v ' ' : ' . ' - Jf 

tiinafiarcordiconleljntudiniSericnirbni'rlcttr^fnijaqiicnedi^tiir^o, rtji'f. 
« Mercutio ì ondi fi polfono aprire te percalle piogge, e cadérne mi con Comma— 
violenza, non lenza il contrailo delvemo, per — ■"■ 
NifcellSole ah. n.m. |B. meiaogiorna ih 

dell'orinolo > i-j™ » 

VliimoquitioSibaio»>»T.»h-ii.ni.)i-Jell'or."'(;r.r. m. io. d'Ariete, fpunran- ~""''' tJ 
do dilli linea oiizoorale gr. i.m. j. di Leone, dall'ansio tegnente il luogo del Sole jJ'i*' 
£t. T.m. io. d'Ariete. Giouecon qualche participazionr di Saturno, ITgnore di que- ' 
lìo Tltimoquatro , perche Giouc è orìopratori, r trium;ratorc del lunco del Sole, co- 1" m "' 
me anco dell'oroftopo; e Saturno poilitJc in jIÌi:il'o la [.una ; quelle due licite re. 
ananri (tanno ambo dentro a' propri patalelli . Cioue Ita clcujto ricino alla eufpide 
della non» del Cielo, deus per il fegno d'Ariete Ranno ant^i il Sole, Veneto con ]a_» 
parrtdi fortuna , tome Mcrcnrio combinato al mrJcìin-.j tiioae, di plarico . Quarti» 
l'ianeti in quella tepìacafa, fanno molto Lenti lapicnti i loroottimi Sanificaci i mi di. 
(piace i che quella figura accada primadelrempo proporzionato ■ che la più auuenru- 
rofa non fi può dare ne' (attieni N:m co comune ; fpero almeno eltinto vn ruhelledel 
noiiro trigono, e nella vicinanza nemica accadere qiiikhe ab jairimenro eoo confuso- 
ne , e llraee ; per Principi anco molto rortunata appare quella postura, e malli neper 
Soluti ln-iutif.li;.on^dei:'Ati;[; ne atteri it meglio, e fono a quella, la trancia, e la 
(ìermanJ»,e delle cit'.i .Napoli, e Fiorenza irradi ancorala difpofiiione della noni 
accenna,* poliono clf.'re Ipediteambatetrie, & altro . Saturno in fella con la limi, 
quella iijuo-a delia duodecima, come Saturno della felli medefima, e delle due re- 
fluenti cufpidi , pillimi cititi Ji:;io!lrjEio ; e fé poco fa i lignificati iella ola fono Ilari 
mlpei'fati a prode' soggetti alla medefìna ,ìn quello tempo accader! fiuto i! rou:teir>: 
vna vii plebe Ha fotro polla ad >mat;ranfciagurj,teel!a G lariia tra/portare alla maligni- 
la dilli due Pianeti i la Luna gouetna la plebe ; quella (la in moderamento, il è vnira 
al malefico Saturno dentro al'a cala dille fcruitù \. non zitto ; c Mane in iena eoa la_i , 
lolita difgrzz'a di eflcr pellegrino nel fjgno ,e con offe a della ice Dedizione, Ugno, 
re beo ti del meni Cielo, e luogo lei Sole inori rwnfi per quello, che lìano per an- 
dar bine i luoi imer Ili , non e tea lenza ordine con [asoldatela , p'r non inconrrare vo 
rifenumtnrooili'iJ r v.vjrdire Mercuriale vanamente i 'iiadc il i-arilello della caia, per- 
che Coppofizione lo trauagliai la giurì (dizione della Vergine Dia anco molto lontana-* 
djijlr (propoli» . 

Circa a' mai del 'a p'cfenie quarta, Saturno è quello , che gouerna la feffa , d'otta* ■* 
uà dinvirandn quello nell'anrecedenre nominata, con la compaenia della Luna i qiiciia 
*|rigura perlrma per l'vmina fallite , poflono regnare infermità maligne,- e quello che ò 
peggio, i modicimenri non riporteranno il frur o preirlOr, i palpitamene dt cuore negli 
opprclli faranno fnquentii per il Leone inoroteopoi e l'emi Rione del lingue riulciri 
in quello tempo moli» pr 'giudicia'e ; e fe inauurrrenremente, e feiza oReruaiione 
fi fari eJtll ente la Luna in "no de' fegoì del trigono Ìgneo, pronro anco fari '1 pericn, 

10 di offendere l'arterie. Si al ite parti, do ne rilf retro Ha anco il sangue più [piritafo 

Quantoalle faccende Hcl-'aria , la feradiquillogìnrno nlfc- A'ruro : Aretina ixt. "»•! 
ritmi imirci cadmi ttfhji ;e Plinio, Ar-lu-ìfidti una fiat preci III fi zmadint tmi rgi-tj j l>X- 
la mirtina di qi!i:!tn oumi a ioj acci -i-r I' ifj rìnoie dr Marte , e Mercurio , afperro , Si^ ' 7- 
e'..-: -i tefiitcìTji ., L i|iv :_ti i . LTi J; _ Hi rìd,-; .v j m ,i fifir! >:,n f,„iire, r.-. i-rmina- ^'"''■'•i 
raperò il mefecoobuon temno* Nafce il Sole ah. ir.m. a(S. m.z, gbr. a li, ir.OMi, r.aJ- 
mei. not. ah. t.m. jj. dcll'otiuolo . 

APRI L P, 

ENirainGìoucdJ.elannrrctegiienrcaqueiloEiornolalunifla congiunta a Gin- 
ue. Si amboporrono lirituditie meridionale deften enre ; douettbbe quella pcc 
la iinoje far buon tempo i ma 'a latitudine tocca uniforme tra i' na , e l'altra ftella ,& 

11 fegno acqueo, doue quella lì celebragli fanno credere acqua minuta ,c piareuole; a'j, 
la meditimi Luna lì conì:iunge alle due stelle inferiori, Venere . e Mercurio in Ariete i 
ZjMim&a ventri, O Un'uri' iitA'itii t imircilamttdn ,n*i'rma, ér f'iìpr* .mtnrtf j 



& ^aalamittiminUtatiii; terminando 11 quarti. Nifce ilSolc 1 h. n. m. I4.m:r. 

gioì, i h. 17. ui.j7.mti. noi. a ti. i.m.;i. dell'ari uob. 

l'o.-ieor.teoniuo gr.^.m-Jl- di Vergine, nell'isola fegueme i Mungo del Solegr.j». 
ìtmtitfg m.6. di Tara. Mute padrone di quelli p.ian Luna dell'Anna Agronomico 1606. ìt-t 
rfrtf» quale per le ragioni apporrne i'Anno palfato viene ad eJle:iIal una d'Aprile, i figlio, 
n* ÀilV. reggia Mane il luogo d'ambo i maghimi Luminari ililieati nel l'otta uà del Cielo, febc- 
An.Ajlt. ne il Tegno d'Ariete nliedc nella nuda cufpidejlla Martella la prima , e la feconda, di-' 
i£4#.i£*utatocoii impertinente, che picie.ijc vluiparfii lignificati si dell'vua, come dell'altra 
ì Ji! mc/t ad jfciì panlcllonon prouede a quello dilordinc , Hanno irefehi i Mercuriali , ne li 
d'Afiiìt. groucri lucrenel proprio parafilo pollo in orofeopo la parte di lot-runa; pache i 
bua n'indurii gli faranno Iellati con violenze, e con ingiuilo rigore j la giù tildi itone del 
fegoolnconon la/ari rroppo bene; e temo in vn'Uolidelnìcdelìmo qualche piratica 
inualione . Saturno nella quinta, con la coda del Drago, lignote della Iella, non inliui- . 
(ce bene per la cifa -, e tenendo quadrato piatito coti ambo i Luminari, denota fatti di 
Allum-, g rJQ fegrcteUl , c pei qnello Ri t t, /vii rtiuift <i/ix4u,t> aafaliatmu, firn fluitai " 
l-\ m "*'-Ttt futi a juainmagaa ficwo, Uioue in lettimi, (ignare dell'angolo, come d'vna par- 
mrrVi/.f re dell'imo Cielo, ottime inducnie egli dinnjltr.i ; li ionia li ne fitti voliti egli dimoltra 
Ottime eie e ili ioni i fi può in vii Inogo Regio del legno formarli ina tregua , o venire a 
patti di pace, e figuline applauiid'allegreiie : QuJ Regno , che vede dopo noi tra- 
montare il Sole, anch'eli aura da quello pollo vna gioui uole btWftcritWI il redo M 
Pieneti, cioè il Sole, la Luna, Venere, e Mercurio, fé bene rivedono nel legno della 
nooa, per la ragione, che fanno gl'intendenti, tutti iono dentro all' Oriana in paratcllo - 
Jigran violenta, e di gran rifent intento | che fe Gioue lignote reale della medeGma cu- 
fpide non prouede, i Ugni liciti della JoJccitcmoica porteranno vo'cil'etto anaietìco , 
doue afeiicamenie lì palla ; iono tanti.e diueiù" i mal'inHufli , che fi tacciono per non fu- 
ne Il aigli maggiormente Con la negreiii dfgllnchioilti. 

Ciica a' mali del corrente tempo. Saturno dirpone della feda , e Giouc dell'ottani j 
ma in quella fono anco Jedifgraiie per pruni fciitte: Sta Situino in quello momento 
ni quadrato piai ico con Mercurio , e pocopiimi in quadrato anco a li Luna; onde fi i 
uccellano , che u guardino quelli , che patifcono fluiiioni nelle gì umore , e quelli, che 
fcjao luitopotti ultJfetti renali; 

Oliarlo alle contingenze del tempo, fla Mercurio nell'apogeo del ptoprioepicic'o; 
eitioirj bui n ttmpo i vello gli I. accada la cangi ubi ione del iole, e Mercuri» t la nwt. 
tniadt'f l'alpine quadrato di lamino , e Mereiaio : naie e odo anco la fendi queito 
T ',.- g Ewrnolaip'gaJelIaVeigiaa^rtru. n/fm iuta Vtniaù, àif fritto», .««.Uùr ,r> 
p.lt. px. tuktt.uu, aaimtiiunitar . E qutfci elicili delli pHrenieflella ridi vcirinno accr-fciiui 
*■'*■* tì^c|,ii- t ,i; B6m , n a,i ie 4'altridjfe5Uii;jeuijno,eheaoeofarrap(iiTiad quelligior* 
■** r ** niiutaniio princtpialojecondo l'ini eguamento dibuone dottrine. 1 primi due alpini 
jtenotoi.o vento, epioggilì or riquadrato del Sole , e Saturno la none pili de' 3 n> 
tteberà la lettura d«I tini pe-iBt il ui ii aecade iliriao purdiSnuino.t Mane,ch! injg- 
pioimintcni-raiulir.i fmi'-nii'oie; e quelle colteìlaaioni po Jorio anco, O Ine del «env. 
j«>,appor»!ealti'<ff^tiEJgl'«'ii,l"aiiun«diMjtc, «alno; g.oua nella pluralità Ji 
, ' eli quelt'arperri, che i l'iayeti li formano da trigono lecco , e canini» * glieffetn nltu- 
tali de' nudi fimi afpett: ; rrla qicllo iiainnauno ne' iisnìticari dell arii , l'efcqu nono 
in altro di maggioi nocumento ; terminando laqui-ta con canino tempo. Nafce il So- 
lca kit! m.,B. mtJ.gior. ah.i7.tm.M.mei.noe.ah.i.m.M.dell'oriuolo. 

Pnmo quarto iune.lia' ti., ah. 17- m. il. deh'Onuolo.ingr. n. mi r. di Cancro, 
vfeendo djll'orùlcopo gr, ij.m. n. di Lione, che fetueauco per l'ingoio ( guenie il 
„ r, luoeodellaLuniidJl'iiiKoiofegueaicquellodelSiileVr-i- <"■'*■ diToio. Uioue_* 

rMohlbic pereflertiinogratoredelluogódelSck e IMiliaiione m quello dell» Lu- , 
na -, Ih r-!i in r <nui in Ino pulitilo , Di t pidio. e ^:ili quiMj . e j-oii;: iimedio agi 
inf UJenieuii tettili ella palliti qiaitad^'qUJino l'ianeu neil'i li Hi dodi careniate ai 
Onde dilli lj.u: ii.:i.-mn.- 11 1 ir.sJ.lima li pollono .euaic sii illeit 1 anaretuì itceon». 
■i t & lutriXiui o,inie , errlplro. SiiUino multa u' ^ppoli«o ne •Ita Ludi, lignort 



. , , , ut. 

anco dell'io polo d'Or;- J;nr;, vuole apportare maT'ii-.flufìì , e difortìinjre gli effer- 
li lidia «fa per mio ceri ;' h gimifdiiior.e delparaldic ; ! Saturnini non fi Mino della 
loro Udii, che gli ha voliaie !cip:lie nclI'iBiiio j la Littuanìa, e la Saffunii' iùeran- 
no faggio di ptfnu--i l;r_j-. : I.c^Tf ; Vr-jic In (lujihjj, m.i.oic rtn pure della nona, coree 
tr.codcil'imoCicIo, puteha prerunf.oni gverricrcj (e l'erario della ufi gli affpJda-j 
nct.ic; fi puitdi ritegno; r't'^de di (Irrogete vnaPaiTn; ma la parte di l-ununanell'. 
;lcend:nie di rnaofinifetS (.e mandante a faltcnerla, e gli può venite taira, per. 
(he il iiin fr^d sii mandi ioccorfo; ilSoIe, Vencre.c Mercurio IniLTieni in ncin ncll'- 
tfalraiionc del Sole, (he corrifpunde tn] rrigono'a! f.gnn dcll'orofiepo ; accenna, che 
que-flo polio mollo fauoiifcc il n olirò trigono ; e lignifica il tot. j.v.L-a!c Tei je rr^iej . 
(nlonidil'rir.cipi, & afìemblce gioueuoli i e la Luna in duodecimi in Aio carpento, 
col capo del ritsEOj quai-.i iriif- s t:s oilrfidll diameito di Saiumu.non ollanie irati iene la 
«(■leria de' firmatari tifi lucrino MjIi>ii(i, chili varila del gaudio n(lli medefìma— 
doiìrcaicninreapcr a!l!ic:!iir :l par j leWn ddU intdsfin. j I uni; nu qucib eoo l'allidui 
siilllcn» ubine il iracciL'o del diamene , * lena da quell'oleum cella cafa il luo in- 
ir-, fi* ; nu?flo dire è mollo ofeuro ; mi aV.L : j -13 , ere t ji ; L rrroljn la j.com j 
dii foggiate pe:6 al pulitilo,* particolarmente al Cancro, abbia l'occhio a' cali fuoii . 
the ne ricenerd Tiilè. 

Circi! - mali della corrente quarta, domini Saturno II felh.e Gioii* l'ortsua; i mali 
però cammineranno aliai meglio dell'i n recedente quarta ] (olo in quello li daueriaue- 
re l'occhio all'erri ilfione del lingue, per il Leone in orolcopo. 

Quanro alle vicende dall'aria, itimo la continuazione del cartiuo tempo ; accade in 
epjelic giorno l'afpetto quadrato di Saturno, e Venere , che foole apporr are ite.Ido, o_> Art LI 
pioggia: S J . J ..'r..r J »S.».,.r:.^J t ^.„J' f , fl / r . J », puducll; pillati qutlìiiigo- j„„Ìi.; / 
t^iUempofiappiglieraall'uonoIinoilbaedclliiqiiatra. Nate il iulr, al:, io ini-. , ,., . 
mei. gior.a te i7.ni. 16. mei, none a h, s. m. ie. oell'otiuolo . 

Euiupieoa Domenica i" i8.a h. 8. m. ij.n. J. ingr.19. m. 17. di libra, eflendo ntir 
Oriente gr. -.9. rti.ij. d'Acquario, angolo (ucccdtr.ir. il luoga nel Sole, utll'aneulo le- *,,„,„,„ 
guentequellodellaLunagt.u.m.is. disigillarlo . I-nuino, tome piiiclcuatodt lur. f, t mi. 
li, padrone del plenilunio, perche Ila in luo paia elio , e tiene li-noria r.elh , c[ ,, ro , 
e l'efaliaiione neliuogo drlla Luna, e dimora anco in duodciitta di luoeaudio jlin o nj 
theglielfeiiidtqucilapolmttanoniTii.i.e, paiia-t b t nr.-e perche amo iK apilcomù ' 
abbracci! l'iDdeciiiiaateccdcnie , &,' 1! P.anenlla per auto auuilupparo nel quadra- 
to delSole, come anco urli', li.rno dell, luna , la qui. c co] Sole hanno nimituia eoi 
n uff limi, Sjru-::r ; <l»i j 1 u l'imo eli rr rrillini: n':ui:n;ci:ie ; fimmi» ri.*.,, a.., d ._ 

fi o carpento, r;i;ore a. lo de il'aoi!«»lu Otcidcniale , 'molto l<u.i UrlUiiiic ; umore.- " 
polio dal paralelfovn Fino, t con Jélic-ii neu potino all'cfecuiioi.ei demio ali»— 
media lacna drl pataltllo Apiono ottime nuuue , penne vii punì pale Mmillro di 
qlif Ha decade «UroJiice ut ■ ili ìniremecon le nu.ucineu il capitale di ui ili rj.enfn 
al 5:nw io vi iuerfjlr.qiiilia lidia mo.iub.-n. iulun.n c .; l oirt,U,e i,tr,t iruj 
ifLeudcnieilgrado diGifUelopoiu rad ciiurc . Ma i-- uhm; timn 1 -n. (ici'it ai cn 
pdltgMno.creirogtado.lif.nriedcllaH'Cunda.edellj m.na,lo , c jo pie ro di Bulli 
incapo i vciiebbe Ituart dalla ella iMoIdo , e U'*iagghretnVÌr^o«lftÉoot ma 
Ja ina inabilità non pona ndunt adcteitoi'atienùru ; per i! ustu della roi Ta ii'v»d^ 
tene cibiira pc. Mare ce, ,1 ala i, lei.riore , l ar te il n-, d r f n o ì-tno . Ulano , Pon! 
di Itcr.riera riti n 1,1. fino uri o klti. t vi^ljnii ; 1] L \ c - C( „ c Jr(r| .. £ 
rio nella iecerda , (e L-enequtl'c, in Toro , l-^.t. e il tt.Je deil'Oc'cidrnre ! VeneteJ 
della ieri», t de JtVitiLa .ce h.e Mercurio delii quarta, e della (cima ; quella adu. 
nir(ali t n,licaf,lcrdidc7ie,tn ali nettila Francia, e nella S, agr.a , & ilirllLooi ,f 
fruì j in k inlnt Htalt vii ri (j t diro tei, gran detoro del legno teCio,e>na tran. 
MQr.tira viìfcpj rtt pcnaili ;d w; r.ncuo albergo i e la 1 una in onaua, fignota dellij 
quinta, e dilla Hd.i . imIìiv.im- iwiluifte ; t fc il paraleilo non adonta Icnno fanti 
bia l'oct hio l'adiaccma di quella, puche va col 



Cuci a mali deltacorrente qtnrra , difpone I» Luna della felìi.e VenereiegoTa tot- 
fiill i ma in quelli lìi la Luna cor peflima conditone; mi le i mili leguir jnao nuligmj 
per Ubanti peto di Venere i medica memi, n::9.]'.n: in '. manda, faranno ottimamente. 

Q lame, alle n: fu Imi .[;!:-■,.., , nilccin qu elfo giorno il 5olc con Foniia-it, Sfa" 
l?. accade li finode piatita del Sole , e Venire i 8; in quell'illune- feguc ancora l'on. 
p 'hnonedi Venere, e Mercurio con li Luna, efiflenrx quella nel segno di Scotpione ;]a 
onJep -Uno fedire verni ^ìvriiuofi, e pio^ia, come acconfenrono le (mattiti dot- 
,,-,„, p " r "- A s r fr/ lf ,r, F !uu,.„» f*c„: Secondi. 

i d,iwi renJctjri.iipiilu :,ii ciì.-ni f .r;Ier.ri coiislluio.n ; vcifo 1 1 1, it tempo può ap. 

jilir ' Pfl?. .flS?" 10 ' npf icreconpoci doratn fuccede a' ij, la notabile oppo- 

' ■ Cii'.ne.iiC.mue.e M.in:, «; »' lt . li |j Bn J, d : :[a l., ]lu co.i Siili-.io . come anco fu 
congiunzione pigile del Su!:, e Vener:; il feftil: i:^ ■-.!■:>.::.- .:--; 4 ' c P ?r y.:ì- 
jfWniK- m .« llt . rl01 > dl MJrtecoJ nied.fimo Mercurio ni cinque afprrii, che dentro a" duu 
i.j..,,, 8'°"" neonati iucecdorn. apporteranno efFetri grandi ; piiini , effendo combull'— 
' '• Venere inquUIi kiìi , tuntufl» À s.l, A.*„,i n i K u m ,M K - a f., S nnIwm ; e rjli altri 

anco rie' litri del Mondo j^uiij-uj ^li.mlu di Ggnificati , c nell'aria meo elTetticor- 
rifondenti ; ne) primo jfpcrto, la Luna li accordeon la luku line di Gioue.Bf è que- 
Ito Vincente nel luogo del medefimo, chi i quanto ci e di buono; nientedimeno il tem- 
po per altre caule non porta andare , che turbolento, e pieno di aliemioni per men» 
divenir, piogge, & alno; ini Mate incoi] limile può feguite , pet mezto dì fortune, 
• naufragi -, i Mannari Gabbiano l'ocelli, j, ttrsnin judo la .in.irti con poco buon tempo. 
Njfce il.sr.le ali. io. m. n iiiez. gior. j h. t taAme* noi, ih, ij.in.ff. dflfor, 
C/ow t i.n VI -'' q ' Domeni " h.E.m. u.n.s.infir.*. tn. 6- d'Acquirio , formomindo 

V;,-,rr s rl:nK E r - m Pelei, clic (crue anco pet l'angolo fegueme il luogo dell i-j 
,„„'. j\~ , e decederne quello del Sole, il mei. Cielo gr.14. m.ù.di serrano ." 1, 011 '.. 
/ ■v'',.,j" ,[ b' :10Ie c°n la compagnia di Venere ; Gioue ftipoltò ricll'otfiftOf'fitiinr. f;li;itaio,e te- 
nx„t, S ' l'angolo rsgiu del 1:1 lì-. Uiclo.'o.i le .-anco t ;fJ Ni: u ! i"> Ji r^tlto riufeitmno mirabili; 
J * & iGiouiili, di quelli ne bii!c;i; : :, ... > > ìn;;_;ior parte , di i: nello quatto fpcto G fenta 
vna buona niiona, che arrechi giubbilo al p*ra!cllo di miaàfì'eiione ; pollono effere 
difptofait onoii , e molti confluire dicaicadi - Venere v.i.rj di pitico col Solc.e Mer- 
curio, ioni in feconda nel paralcllo della medefima Veneie, anch'eglino bene influifco- 
noi emolto più feguirebbe.fenQnfuffc trattenuto daU'efl:ic Venere cnmbulm ondrij 
anco per lagtao Dama del legno non potti interamente corrilpondcte s n<l parilello 
però giunge vii rcltilc; vn'iniluiTo benigno nella Pollonia lupe/iote pigili Hinn ;sLj 
Lucenu.e Penigli delle Cittì del segno, ine h'e I [eoo len tona ott mo elleno; Situino in 
vn telimi non mi piace; lanio più , che dentto i| corlo di quella quatta comincii-» 
egli 1 retrogradare, e perù ancofiaccrefce nella ptoptianulignitii perche i Malefici 
rerr.igiadi , s'autianuggiono nel male , come ci moftra la ft glicole dortrina . M*ttjhi 
Sii Citi ""'Z'**' fi""' *dtnatnm m , la onde nelptefente cafoìlindo in v .idee unione 11'- 
, ' amicizie tadcrannod.frideDie.&jliio; Mute in Occidente, con qu.ilcfi: daminio 
nella prima , e nell'omua , pure petlijlc vo^hofo di voler rianag'iiri la qiiietndi.ie 
del segno ; logli (o dite, (he benché egli llia in angolo efeemiuo ,p:t ogni modo nul- 
la gli riufeirài e doue Ipera d'inno durre elTeno amletico, il Sigittnio fi volterà con- 
tro il feiitore ; eli Lum in duodecimi, imbellirti d;Ile maligniti di Saturno, ir.ch'el- 
Il vorrebbe apponate trauaglii vacua di lume, non poni tigiiatc il buio detli cafa Ten- 
ia inciampare nelle difgniie di quella. 

Citca a' mali di quello tempo, il Sole foflienc la fella , e Mirtel'oitiuii i mali nou 
feguiranno troppo bene , e l'emiliione del sangue non faU [aluieuolc per li collerici, 1 

Quinto al viriat del tempo, io non so (e l'aria fi fati ancora Sbrigata dalie malefat- 
eendede'piffjii afpetti ,'ft io pure lo vorrei, aeelòi redcJi nelgiuJiodi Chiefa san- 
ti perle ptefenti felle della Kefutreiaione del nolìro lUde Gioie potelTeio conbuonvj 
- — 1010, che ili quello giorno iceiitJ 
, che moliti v:nio, S; acqua; il. i «6. 

naffi 



pilla Mercurio per le WttHh TrnfniMittm^tfttUUiiimn^tt^ulmtti'hfKmfd,!^'^- 
liir, irmfrfl*itn;& a' 19. natcìno la Icra le due Lance , tne /Wf iVkmi «fl«J, »* MrtiM'ni £ "t- 
jMIna Siuurni fremii/*" i terni inando peto il mele con buon tempo. Naicciliolea 
li ic. m j.mei.giui. » h ' 1È - m.i.mei.noc. a h.j. m.j. ddl'oriuolo . 

MAGGI ~0 

ENtra in Situo ccnbuon tempo; a' i. tramonta Mercurio con l'occhio del Toro Po- 
reale, e cu. liiiòna il buontempo, iciminando laqujua. Nalct il Sole a h.j.m.so. 
mei.gior. ah. itf. m.j j- nKi.r.ot. a h.+.m.ii- dell'oiiuolo . 

Luna nuoua Mait edi a' 4. 1h.11 jtM7i deil'or.in gr. 1 s'.m.ìf. di Toro, (/Tendo ntllt_« 
prima empiili gT.r?.m.n.ui Gemmi t krue anco per l'artolo feguime i] luogo de' i u- 
mir.arij crlls aecm. a angolo fucccdectc gr.i .m.y.d'AtquiTio . Vineieauetibbe f re- 
ter-finne di dominare i;urlla mie iia Luna, per fu Imi lui cali; ma Japouirf Ila irci Lindo 
per buon» (omlj i-i'dii.ia dal Stic il pittatilo d'tiltit cimbulta, non >ò quello prf. 
fa pretendete ; tiene però in.luo Isucic Allindo jegis <he quello Autóre eatetediiaio 
Ita' «punii , in.n.eiiiamCla incoi noi, almeno pamiipe.e jir colicela Uioue.chc Ila 
di Liti, Iurta l'i" 1 colino paiaìtllo cell'vr.iituna di lun gaudm. Si", prima Ver,(te_ ,. 
lincdalc id imtao i Luminili nella duodecimi, (ignori- il Sole della tetra , la Lura della . ' 
feconda, e Veni te per l'altra lua cala d'una patti uill'Ottidcnit ,-gli cftctn 01 quii t j'J!" I'"*" 
ctn.Lii afionc nella duodecima, non polloni' etici buoni; pcrtKc'ti tala noi; lo puniti. ' 
te colili pruprj lignificati , cnlta in quello dmpoanco Mtutrui reirogradimenrc inw""""" ' 
Gemmi , e feria póuena oc'yidi , ih= iu lonl'oioliopo , victie anco qui Ilo ad elic- 
le in duciiecima ■ per intrigati m agyiuimei.it 1 11^1 >:j ì u qudta lidia rirroua inibro- 
Eh^tocclitfi a foli tneigli*qu« Umilia (■ii.nldiiit.iit utl piii.ctii le Pleiadi anco, Si il 
capod-Medula fono nella fttltt.ee oouciiteniotei , alla icniclliia delle quili «elle G 
prepari vn cadimento, tv tu Iptotonoc. n.oliu petnieiLto ; niqtjto punto di 1 i.'r.a vn_j 
titillo teticllie può iiretoltait la giurildmoi.c od paiakllo , e Ifi.ritli male iiuoi.e_ ; 
tiioue injudtcn a.liN.ote itili tuij iLi.itn t ddl t uiuir.tr , adi 1 n 1 j!jo Open, dà 
*n Ci ii. etto ««le pt.o tlcirc »oa ilio Imitile di n.oho Iiliio al medcCctió parali Ilo* 
Gioue amo manda Lit:ifcni 11 nuli, ili tino tii£e>ito , e pei Iona una, dn Pianili 13- 
ranjecomìguidell'ioipiitodii.iiiuuiui.i biom pioguff. 1 >aiuiromottaua lignote 
dcllacuipide,r.oni'aiito cella nuni.e mei.t. iellati. alanii aie trina l P'Opij paralellt; tie- 
ne opp eiTo quello ddlaUic ina, 1 it timer, u'i ige , ci nofinpata da' ligniti. ari ana- 
litici dell'olimi, corte tif.hio di Iettai ilnnx - .Vi.nc in iiiiiina, lign. dilli iella, e d'vtil 
pa.tcild! , rijdciuni,ma.an.tiitcii,H..ilceiiii,Lj[.,inu le J01 ne da' tumrt dt quelta Utili; H»n pur 
tv 1 Menuriah ricettatoti della mcd. lima 4 j,n Inailo lontani quanto pofiono . B.c. H . 

L .ita s'inali di uuella quatta , 1 M. li b. 1 S. 'Uino ,e 1'. ut n no dtlrofirri delle due 
cult-Idi, onde 1 irai i.ufct ài HÌf<*au . £iHu™i i* tU.nfrmiixtfini fi t -J!,*, in. 
fi>a.iiain . t lo Su ri ioni Vili 1.. 11 j titoli. Idi-, cintur., tie Muti té fumimi m 
fi si, <r /calar. L'cuaiuaiioot nulcitauDO ptiiittinitote , itid qi.tlit ti ^ouci.i no pio- 
cu iai' rvilptincipio ot' mali . 

. Quìuu alle iiite»oe dtJi'aiia, accade tn quello gioirò il Itililc di Saturno, eGioucj 

01 di ateo quali L't He ito 1 e Tati, li può tiitic't k i.i 1: Lia n prtf icttir» dtllanm- mi iu 

paglia, et ne ^oi,titneriito,a-5.^alci la li ri li ci| 0 O'trti k : Or, lnr v r ff r » t.fui H.t. fi,lt, a,. 

quello pioii.o li inno ili Nuits , e Venti» ; a - 7 i- t'J pui'it timo lì Saturi c con la me- 
di lima Venete ;e la mattina degli S. il ledile di 6icut , ( Vereir j e »etÌò ilmer. gior. 
de' 9, il nino dclìok , e Matte; calie anco Menu io in qu Ilo giorno conia prilli*. • 
Filli polla nelle narici dell'Udì, e tramonta co! capo di Me 'ti la , concenti tutti, tbr di- 
moltianoqualthi lirauJ^nura , potendo lenti rfi tuoni , ion temo ■ & acquaj qualche A 
(1 {frigio cut? l'air tuo it l'ile bemgi orli Gitine, e Verie-e ; & il Soie, che comincia fili- fx, 
il di 7. a naicere con le Iliadi. VtrpItàfimttar.riMuiùii & liLom. rjijfc n» <•[. 

Ii*r*mtxirti,i lull,tt'«mrxiii*ivtni» m ite S 10. atede II nn.tiuel Sole , e Saturno , 7- A f b - 
ù in-qu Ilo gion:o Venere ha il pallaggio per le pleiadi: T'anittmtVmih (ir ti ti*- ■•!. 
it t tliym t'ubiti f!uuii[*m ttttutm ttmfrftuttm, efletto mio j Jirentt a la natura lei f St** ii*. 
aipcttodcl Sole , e ì£turnu t elicmi la predite il line di qucila tjuaita con poco buon Dtrf. 1.7. 

*- * tempo. 



tempo- Nsfec ilSoieahorej.m. 14. mezzo giotno a Imre ifi. m, rama no;-.e_j 

ahorc 4. m.'47. dell'oriuolo. 

Primo quirio Martedì illi'i i- ihore t.rnin. ìB.n.s. in gradi 11. min. 16. di Leone, 
*""-/Ì£' apparendo nel Finitore oiuonialegr. 3, m. 19. di Sji;;i:ano,ii-::-.T.::r-! j (chiame il luo- 
Jl1 J' 6° ,lc '. 11 Lima Er.i9.rn.io. di Vergine. Mercurio difpolìrire, pereti, il* io angolo in. j 

adciToii, che veggo, che nella fui prò n:ìlc uhi [-:,;:.; c^il:-IL> t .11-: ue l'ari, ere. 
dete di meglio , quindo t'rdiò ridotto al termit-c ilcSderaio quell'importante intére/Te 
del dio parilello, ch'é per ogni buon dou;re , tai;:u p:u, che il n>c Jdiir.o veli; domi- 
nili l'ideilo Meicurio; io ne llarò ad ofleruat il ieguitoi più peti) miconiolaave- 
'dere folKuaio quell'arco di dirciiions. che in jueiìo punto li («miai nella fua cali, 
c godo anco, che v ni citta d'Itili 1, e Virj.lm ricciiinobuon'influiii . Saturno in iena ,. 
liquore dell» cala , pouero vecchierello vuol In viaggio, le lo fa per pigliar refpiro,fa*. 
iì bene ( ntaf« penta d'ottenere il EgnìScalo Jul ftgno t'inganna, già é ptffa ilpallb;, e 
Ciir-ue, che pure Ila nella medeiinia do Jeciieti;or:-i, come padrone dell'angolo terre o, 
gii ne ba pigliato il poflefio . Mane eleuato in nona , douc intercetti Ili la Lu.ia, fig. 
Ma te deìh duodecima.e della quinta, fa camminate vna folta fol da tefea ne! campo d=l 
trigono acqueo, D'accenna al noltro trigono ottimi forte, e bottino di valore; e la Lu- 
na moHra viaggi venerandi-, e buone nuuue anch'ella per il medelkno noilro trigono ; 
quelli è orti ma politura col nemico comune. Si io dò buona nuoua a quella Serenili. 
Vniurrfitij protegga Iddio benedetto il ne-gorto di fua unta Fede 1 & il Sole combioi- 
10 a Venete di piatito nella Iella del Ciclo, ambo fra le Pleiadi,»; il capo di Medufu. 
non poffono quelli impiegate in bene 1 lignificar! tanto del fegno, quanto meo della-* 
cala; e poeo prima euendolì fatto verticale il medefimocapo di Me dui» a vn gran Pt in- 
cipiro , inqueflo poilonoanco piir.cipbrc le difgraiie loLie d'app miai li dalla peift- 
ma (na vctiicaliti , Hi anco fra poco nelle noilte parti ne pouebbono giungete gli 

Circa a' miti della preferite («lituana, fi offe ru a Venere lìgn ora della feda, & anco 
Illuni dell'u:!»:; , & i mali vendono dimoiirari maligni , e frequenti nel!» gioueniù „ 
alla' quale disaoù nutrirà l'cmiiTionc del sangui, fé verrà quella (aita nell'hoc— 
delScrfe. ... ......... : . . .1 ■ ,.--•> 

Quanto alla panie ola re mura* io ne del tempo , etederò, che faranno (piriti gli eifer- 
lì de" l'opta polli - [pini'; cca foche nò, il proliimo ifpetto fellile del Sole , cGioue di- 
fcaccie ■àilm.ilicn.;.f>.e la jppirii-; il iecer.o , con un'aria foiue , c godibile ; a* 14. 
tramonta il Sole con l'Ai. 'dirai; tic il di 17. cominci! il racdeiimo Sole 1 tramontar -u 

', . COn le Pleiadi : C:.m VU„-i:'m :n „ l >.: ;;,- f m etudnt, AfrìtMV, wn.v.vi .■..;»-«, JBÌ /*>- 
: .: c itm ci riunitivi, dtuvlMtur ; nel meigiorno di quello accade meo il irino di SjtumO,C 

/""■/"- M^i;,elaI.unaiiilatiru..liiisfÌ:ccortJitonrvno,erilirol 1 iaurti,eperciSnoo finita 
la numi /mia qualche romorc di moni , e d'altro fruito proporzionato al medelìmo, 
afpetto. T'afcciliolc a b. s .m.-.o. mezzogiorno» h. 16. m. , 5 .maa noireah.4- 
1:1.4.0, dell'or iuojo', ■ - ■ . ■ , 

,. r Loti piei:aWjr-r.dii*t*\ ah. 1 1.1-1.47. ddl'or.in cr.17-m.j7. di Toro, apparendo i*:l- 

V.ri'H'- h ■• • •'• 1 Odo ;.m.n. dt T t[ j. Veneru 

afloh-ia lipomi; l 't..-iiui;:Lii!iii.io . Ila nel me*. Cielo con li padmna:iia d;,|-a 

"'<""*• Io, cdelluogo del Sole, n:a r.t! fepueme Irgnodi (Jtniini vicinoad vua lì'.IU Fifit-. 

dì prima nnt'intujiric , ■- iiii:ii.) ":Iincde;lnio cardine aneoilEolc, fignore celli duo* 
decima .gl'j'iliuilid'an.bo le ptr feriti delle lono benigni 1 inaqualin'cataDamariporta 
apiu d'inici:C.:ov.' cipinL J-l, angolo , che li nioitia prodi uo a compinicipare-» 
Ì ii:oi ri, : ; :.;:urno i ;;crcetto in quinta , fignore anco delle due pienti 

euiì'ib't , "'t;:i;:o 111 p:apr,stafj| non può malignare gli effetti della quinta i Cgen'- 
(.: .^^kllin^uiproprjli.lmuli, molto fene (rr.tono ili accirJcc nel pa- 

tii-.: ■ '.■ ■.■jiciucon ilL.ip,.-e.:: 1 !-juia;cn:i, cìie qu:L;o f;^ii i'-'-i/a l'apppgS"!. 
del J:.;,.::o. (jio.ia in o::iua, fignore della cupide , tome anco ddia_- 

quiuia, iraitu.icii vjo di Pandori, die non ifjJij; ^njrc-i^i c:kit. (opra ddl»-j 
giutil'diiione ,c clic vutuile, cheapplicneiebbsali'ipideiuico li dill/ugga,c ne legni 



ilfolleuj^Gio Stili mcdcfrm 
co dell'imo Cielo, non rairrea 


; Mine pollo h iscoadi, tignati delUfioni.coii.-i'. 


nijond , di doue cipona botiti 
W |ii fottututa "et it noltto tO[ 
Menano io dndcci.ii*, Ginoic ' 


!i,emXplicÌuV:J.>jWancoq;^ 


Bri raoltM'dno,e loU.edrte.i 
Ielle, artccindonco l'Iuoiier. 

pittile [«tu fipuo, 'n'ire del (e 






imilidi quello tempo canimit 
operano»' Medicinali; luuertr 


ndope oòeli'tMiiil'it:^ c::i' j d. nou Ulta ocll'no- ' 



i_iyanto alla difpoliiioti del tempra, in quella quitti noaacciiIonOjChe i (oliti afpct- 
ti di' Pianeti coniai una j con anco Itimo, che il tempo polla camminar con beneiLa 
f.-rcniM ; a' : iranrinii il bo!c lo i .'oc.- io j.-; :-i Llo.oa , t :!■.-. lo il ginrna s. :-■ 
Cedente nata Venne con quella incdeHnia Delia lilla ; t rimontando amo la fctadel det- 
tò yoino il Cin maggiore t che folopollono iar Imi pigiate il Cielo, léfii'ilirl ag- 
giunta d'ettaro, pei continuare il lereno lino allattile della quitti. Nafte H Sol: a_> 
h.;>. m.t- mez.gior.a t>.t£.m.ji. mei.noi.a Im- m.ji. dell'orinolo. 

Vltimo quatto Martedì a" ti. a h.i j. m 3 v dell'or, in £(.4.111. fi. diGtmini, alian- J ! 
don nella linea dcll'Oncitiegt.i?, m.tr. di Scorpioni , ncll'anglofegutnieil luogo d(! <*' 
Sole'gr. 19. m. «.di Vergine . Mercurio dilpoliicre, con quale tis pi iti ci pi ito ne anco 
di (jiouc , peiche Mercurio domina il mei. Cielo, « il luogo del Sole, E da io aiigo- V 
Io, fr bene alquanto inlelictt aio dal pati memo .li :t[rograJa;iontaUió'uai fignore del 
luogo d: ila Luna, cardinale nell'imo Cielo jMciCunoda quel porlo, e*ie li c accenna. 
t'o t.cn; in lui fino Jt putitali >ole, e Venerei dominando ti Solcl* nou, e Venerdì 
felta.ei'vndecima . tjue.u pittura accenni gMn vantaggi al legno; e fe Mercuno po- 
rtile fo8 eoe te li tipuiaaJOfie di quello , più auitotuiofi U ptrjittbbono 1 _ptr quelta le 
cofede' Mettutiib non po'ictancoquej line ai praipeii; j , che l'angolo ligaiSci ; e 1 . 
giurifdiiione di quello pnO veder ptc|,jt..[.ì inauri: ,;na ini .:: iii'iu^iouuil"» . 3.- 

cónda, fiie,cr.elÌiaapittedcldifcaoitoacctjuaioaJI»med lima ^mil'tBKtcÀ: deli'. 
rnO , e dell a irò paukilo l'attit urino della Tua meocenta , liiHiice cyli alla ftania 
do u e abita voi leuieaia , che può L<fi «mutilale a tutto l'ainhto dirienìmemodi 
curl'oi a' Ci e-ii!i «a ir.oliofjuoit.. o!; ouiiu liella , com'ji.0 li PutioBillo, edsll: 
C tid.Compoitelli, c l'ile rmtj ; Urne io Mei, celo con li pitie dt fortuna , lignine 
de:."otof;opo, come dtl.a qu.ntl iadifioin quella eljltitione fi può dite.cl.eefétc'ia 
(un regio comando .1 figoih.aio J:!l'n golo, c c'ir fi pena da valorofo Capitino. 
ticliigiu:i(d'!ion del legno li U tua Ri (legna campale , e 11 poitacon .a loie tn'tferci- 
toalior.t: ù'r.Mito, ininonnefeguela iurta, pei il vintiLgio di Mane combinato di 
l' litico alla parie diroitunii il :;<ii(toi?ccnJcoie in nona /luogo alleiifmile del pollo 
d-lniedtSmu Vait;, tenie anco lontanata qnelliflgjt» di Ciclopi! il nottra tiigor.oi 
e la Luna iu te tu , «ceeona mggi , e concoidie a' ujouiili . 

Circa a* u:aJil«i quelli guaita , dilpooe venete della (ella . e Mercurio dcll'cKMi; 
cldcqn 111 fpti o twa finiti per camminate eoo tanto iigo«,benchel i(c»odeote ci ito- 
pi:! ititi iduite la puiitoine ; 00:1 iicua la g'oue.M j d loidini, c li guaidi, 1 - ■ - 
u.1'1 Venerei, e dalie l'anuèrtJ jncota oelriiori di ftieuuno a non caule 

faigue , oc Idia inedicioe. 

tjuaato iilepeitmiue .'eil'aru , mf pardi potcrptecljfetempobuonOjnifee.idoil 
di tò. Vendi: coo-fl te k* 1;. leg uec do la comuni iouc u.i'a J. .r --. 



Venerei e Mercurie, e ifcrnra vento, e forfè iteiij ; a" iS.'nafce il So'e con rocchio Jel 
' 1 Oro HotMlc . OrUur ,„m Stit or»/*, Bi„Hr, umf.fi»itf<n t iiniti il tello lercio, terrai- 
■ ranco il mcfe. Nafte il Solcali. 1. m. ifi. nei, glor. * h. m. m. j 
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Di 



ì! 

paglia j tot confi de rato II tutto meo (opri a'; 1 - 1 j, '■ 'fide , tn'-*li porta donili, 

cito di moni, cornei! primo , caldo grand;, : l'i'go.i ; & il terra acqui t e cumui- 
naca il latto di quelli alpetti, anco granirne annoia ; paco dopo riamane a Giouc eo'l 
pcirodcl Cigno. Si il tempo i orni (treno , crei',-; il cil li ■ c l'vno, e l'alno li portono 
1! fine della quitta. Nafte ii Solcah.S. m.*S. mii.Jur. a ti. itì. in, li. mei, noi. , h , 
m.tj. dell'orinolo . 

Primo quar io Mercoledì a' j.ih.T.m.u. n.s. h jr. ta. tn.ió. di Gemini j apparendo 
fu lipriinaculpìdc gf.i s . ro. i a. di Toro, clic f;[u;ar,-a per l'angolo l'uccidente il luo. 
godei Sole; fu li decimi gr. i. m.i7.d'Ac.]iu;:i . :.|:rcni: j imernatore , perii domi- 
nio od luogo de' iiiaggioii Luminili; Radutilo i-.fjicifi i.il'injolj d;lla pri.nifuo. »'"■!• 
ri dell'orbe del Sole, e perciò anco fjari dal p»tini;o:» Jcli'i.Tjrc-i.iijiiito; la polìtu- *"«'•: 
udì (lucili Ifella, ebe porta li li.nrli.-it l/i: J;l fc»nn ■ & in quilche pane anco Je! So- 
le, denota orlimi ligiiilKati; s'jnpr jiìtii il parale!!» wvnfja li.co per meno di mini- 
ltroMerCurialc,t:l i .;ìiiriT.:i*ioi; l;l f:j.i j n~. i: .;; o::i.ni z.Ui;\ jalcun .Iella cifa daa- 
no principio ad vn'opera ; fé la rcrto 'radalo. ir .1 :lli (lilla noa -i l'inicrpone, la cali lì 
pone in polleOb del più ottimo fìgiiiScilo , cti'eilì abbia . L'aderenza del Sole v'a li.i^ 
eoo il Ino decoro, e per quello il tìlpctto la dui n i Jiteriiioico; inumo ia non lì- 
giore delia eauanco per il Capricorno, eo'l Inumo nelle die ie^jc ut «lipidi a anca 
quello mollo b:n( nirl.iiljc, i s mi:n:;n pithi io ip*r.ir.*,o; i: li; 1: ne 1 ,i ' liticali dl'oui- 
Itcìre cilef l'aijeiiitce il pjralcllo alla grani;;.- 1 Jslla jji.i.-ifaiiioa; , ,^-r importar de- 
coro ad rnl gran Carie t il magjon'oggirio del Ic^.ia difpenfa le gran: al panici lo, 
«i Colligiani J:llacali anch'eli, re ripudi .i:> 0:11,10 f uiro. <jioue intercetto nrll'f a. 
decima , padtone anco dell'oitaui .raduna usi pariglia vna beneficenza per ampliale i 
hicid'fn'lnfigDeGat>inet;u,enioltoucneinilu:i.epeileGiouÌali amicizie j Marte in. 
icrcetto nella quinta, in liaodc piati» alla Luna , aliai promette , e poco attende ; d<j- 
ui inno plmaliU diparulc, mi a ito (bn poco buone riialuzianiiSf e fero il prouetbio, • 
the chi molio piomeite, nulla anco Jtt;iiJ;; lirj il DJ .la della Hella , tanto più . 
che Ila in fegno Mercuriale nel la compagnia J : ;ì, Lunula frefeo il lenimeaio delli- 
vertici, it.i del niiJciimoi iit crij.ii tjudtj alle cii'i:j , r.u n:' l'irti proprj (accia da 1 
niedeJimi; e Venete in feco.idi acxumpi giura Jjl ;j -io J;l Du>o, li >nnra dell'aLen. 
dejw, e deliaca ;u lf! ,, : diurna fo« u «, (lu i, nJ^^uad^lUaactì -lipomi 
conforme al fenfo della cala ; nelle cole grandi ci vuol; vn'inimu filile j e poenedell- 
doiineuttoujno,t.hL: abbilo, .iie.iiiJci.ii/,,, .l;.h ni.nn ; con mtioejò doiirj il "pa- 
ralcllo ' twnp«« .lUclU di Irtlo.ì.-.;. >. ,;.,o , : da , ia.1, pijlu.e sellali può ; alcu- 
ni Citta d'itilu (oggetto aluveiir.^liu-Jiiiu-, ni',, ( , : ,-, [T ,-. Itcr j 0n o. r 

Circaa'mali di quclloiempo. Venete (0111^11: :, f;Si,eGiòÌK l'otiaua 1 Imili o't- 
ciò caiinisiHffraono aitai bsn giù, e l'operazioni m:ii;cinali faranno molto bene. 

Quaocoalladifpofinunedtlratia.tntiainqu^iogioruoVcodcia Cancro. fi«ft r . 
d,xi,: Vi*,r,m,i*mmp,,m* f *,,C* B trìf»,,i, lf tu,,i a ,f*t,,i. Tramonta anco in a uè. 
Ilo tempo col Can miao» j <X 10 il imo , che poco Ji polli eftettuate quanto contiene il f 1 
ioptapolto Ailorifmoj peiclie altri concorli moltrano Cereno, con caldo i e tanto più an- 
co, clie deano alla prelente guaiti non accadono, die i ialiti afptiu della Luna co a i 
riaaeti,cfierutt! Kjuìil. (i_;-.i,'i.in Ji buonteoipoi a' n.nilce Marte col Veudemjiiara- 
re ,B£il(etenoleguuù"noall'vliimod;l!i ; n i : .l . . , . i ■ ; ■. . - , , ■ - ' 7,' 
i h.i«.m.ii, mei hoc a n.4.cn.»j.dell'oriuolo . 0 ' 

Luna piena Mercoledì a' ,6.1 h.a.m.io.n.s.m gr.i t.m. jg.di SaggTitaiio.nircendo nel 
Funtore Odzontalc gr. .. m. , g. di Capricorno , che lem; anco per l'angolo feguente il Su„ E, 
luogo della Luna , nel mtz.Cielo angolo luccideuiegr.^, m.i a .d'Acquario . Saturno %uiì 
al.iiuten per ìltare in p. ina, lignore dell'otofcopo, e dclfaugola feguentt il luo"o del. » 
la Luna , come per eOltUìone del meno Cielo , egji da ti BtBo polio molto bene m- trial ti 
iluilce }e la dupeaia di' lineaci dell'angolo cide a i'juorc d=llagiurifj;iiooe ilelU C- hunfjù 
(j::inci»ione del fegno 1 il .[ual;, per eaer tropico , auanla più J> 0 negotiaio di prima s.l. Sa. 
Kcg.a, e feconda la ilatilua del pjralello. Uiouein teraa , rigore della cifa, com'ao- c«k« 
co della duod:cima,b:.i: j:..o ;;it,ìa m:ìu:iccì fcuono viaggi couptolpcriti , e va- 
ujuh voi Ionia prò di 'jualificato Gioui ale. Matte ìa noni, aueado iu quella «fa ttiC- 



iiiconl'Alde- 
: sbiaditela i 



Ò;i«i:<i a -'e vicenjt inuyo, :. . ■ >:.u j, mie r:rcno,con l' ice re (cime n- 

:ui''"i l:,H. i .tri r.i.i:;. i-t .h'. qi, :Jr.M 15 ri:, l; Gnu: .il i iì;^i'.] quii pwne. 

le fnflc "i cis^olo d'Orione . c 1; nu-diGnit cj:ìc (tirelibono litro apparito , po- 
n\.t".-Xi in v;in3i ■.■ ; ;i;lìi «icirti l't.vu ■ : 11:01.1 : ..' li. : - :. LV: in l_;n::o , momen- 
ti. ... . :, .'i; lì-.. ìir.sj ' . .;■■!'- ;ì 1 r D:!eutk>j tv il uni. 
ioti i.in'iu reicno.co.. ci Jo.'.n ) .! iì'ìl cjuj-ia. Njictil Solt a h.8.m,<i, me*. 

DELL'ESTATE FIGVRA CELESTE, 

ascensioni: retta. 



Fortuna ,chc lì «de polli nelli non* con gr. il. m. 4». Matti d'Ariete, e qncfli m fé. 
tiile itti Aella di Mercurio, inie.cMta con i uemulli ncili decima con gr.g.m.ri.ftc.M. 
A queliti frelénte liguri dell' mgrefle, fi «de gii auer £ luminato inmnii 11 figuri del 
pteuentiuo diametro de' maggiori Luminari in gr.j f . m. d^SagitMii» i« di quella fi- 
gura ne riportò la preeminema del donilnmla Uclli di Saturno, mediarne reflertjjli 
pollo io ocofcopo , in quello luogo di (no carpento , con l'cfaliaiione o:l ruta. Cielo, 
e col termine mutuo nel luogo si del Sole , come della Lum; quelli Uelll nella prefen. 
re figura dell' mgt tifo li vede molto pouerl oiKe ilieijillub ilei Cielo,' menti* COt) ri- 
vendente non ha patte la Luna ,com'anco nel m«. Cult-, e luogo del Sole, ambo an- 
goli .eftgucnrc, e fuccedenie il luogo del medciìmo Luminare ; tenendo ben liquefi i 
«ella fokipatte nel pollo della Luna: Alla i;fl* ilionc dellapieieti te figura dcli'ingiefl.f, 
fi delie meo aggiungete in quello calo la riflelfione deli» liguri pollueniionale , per ap- 
Mrrar'tilavnVoiiiul: deliquio di] Sole , conviofefjni Origino , con'ilcri nnjwl* t/t . 
miitm uni* l'sur* ^mniimmht, mtximtfipi ufyfiùm i tomcaccide in quella pullucn. j'IJ I- 
riua a quello "prete me nigredo , che (incede , e li celebra con noi abil 'ce li 111 Solare il di " 
del proflimo Luglio nel momento Aiìtonomieo dcll'hore io. m. jo. polimer. che lo- J- 
no delle notile vluali fiore ii.m.ij-dcill manina de- >. & in quello puntoli iieciidsl 
Zodiaco [occupi lc;cufpidi,"d«l Ciclo quali mila guila della i ^Liiadul'ingrelTo ; & in 
qucfliincaSifumo (introna in quinta con niun dominio, e full'ragio di for rena nelle 
cinque lUegialitd ; di modoch': quella nufeendo pouera e m quelli dcll'iiigreflo , e nel- 
la prcietiir°dipoltuenzionc, non può anco incela totale pidronanai della Stagione* ma 
folo fecondo Allindo vna p3/i- di continuiteli :;1 f t.ina ; ,co.,[i>rniealle dignità illegia- 
li,doueccbbonocllc:edi.iL:elic Iti: vlnnie li^.ut i Lumina;! ; ma Tolomeo ef.ltidej 
quelli di' domin) tanto genttali , ou amo panico lari i dice del Sole , ih: non concede l 
e\iefto mai dominio pamcolare di tempo alcuno', attedi, chi il Sol: e padre vniuetfj. ™" ■■<■'- 
fe ne liècofa particolare ,che dal mede limo Sole naa di penda ; del aLuiii, ella, co- "* *■ 
die piti litinaa quella ooliti pine interiore, rielce antodi tutte VAtic llclle la dilpcn- "M* 
fan. Hor* luqutUo Icndamento non accetiando i Luminari al gouetno generale di 
quello ttmpotlliuo, bifferà, che aqueilr iuecedi la Utili di uiuur.pcr farli l'ingrer"- 
(o ,e la lìnodt poli u Cimo naie nella liia cljltanonc, cliendoanco in quefl a oeìogr ito- 
re , erriongraiore dell'Uiofcopo della locci linode , che e angolo fcguenis aUa<m:de- 
fima. fiche ajunqiii : per altro non igciungjru, fi può dire, die di quello rempo il prin- 
cipaleoVrcttoiehaCKiie, ce 1lcoaJ1u101cj1eu.no. Quelle ducllellc fono dicouri- 
ni ce ni p letti ne , e qnalita fri di loto; e (olo Giuue. con lalui prima quillti alla puma . 
di quella quadratura co«ifponde ; l'i/eeud--ne della paliuenzionalte tulio di qualità * 
tftiui; quello dcll'rngn A* , corrilponde con la (uipa.liui qualità i il limile fa aotorr 1 .. 
fetndente preuentiuo; gii a (petti) CD e (ne Cedo no dentioa quel! i tempo, partono in- " 
ch'eglino lignificati corri ipo ndc m 1 1 onde fi può concludete , eh: quelli prefentequar " ' 
datura fia per riteoiie , Se cUciture le pi opra quilira di caldo , e (ceco; in corroaora- 
uonedi (.0 ì'.g'iunge .thedeniro aquello cono di liigione le due fuperiori Delle 
iiatu no , c linTiitr cK-ctca I dominio , itttogtadino j e tctrogiado anco nel fine diuien* 

i. Mtjbrfeu, >'-["t" t "i • E vn'al'ta dotirioa : Dum ninnimi P Iute* ■» Mi*- ' " 

H,fttmit*lt">» l b XlUnm fmtdmtt Vii'HUieidunque,pcrqiielle,tiealtrecau(e, ' ' 
fi deduce douci leguire molto cilotola , e di compleilion fu» ordinaria cilda, e feecii °™j ' 7 
ben'c vero, che alle volte ilcalorepuo venire Imonaio dagli accidenti degli afpetti , '"r-"'' 
Chefuccedetanao, mifiimedi Luglio , nel qual mefe vengono denome piogge, e lue- "^'/T 
tunali improuuifi ,con tuoni , fulmini , venti impennili , etempclle ; le facile, i venti , 
i fulmini , e letcmpelt-' piomofls dalquadtaio di (Jioue , e Mercuria j dil quadrilo di ' !' 
Maite.tc il medclimo Mercurio! e dalroppolto del Sole , e Situmo i quello accampa- 
pnato da grindim dauneuolialla eimpajna.primadclinciiodiijiglioiodopodill'op. „** , 
puB >di Saturno, e Mercurio, e dal qujjraio peffimo di Maree con il meielimo Saturno ; "* 
li^niiiei ancora mingimei.io del ctldo 1 "e eli Ili del Sole i perche Omini itljffu in/r/^i. 
kiir . Piaccia a Dio,, h: il mefe nieje.imo di Lugilo no.i dia dogliente , e la.nenri , pee 
le piogge, reinptilc, & altro i fi follcciti ±jla affati della uwpagna nehidurre,matt ne 



i jormenti In Inogi l7curi,pcr ripati^ti di quelli p citimi tffetUi e lì faccia Capo di alleno 
auuifo.pet noti incontrali i in li -ai-lcn:i dell'Anno iHi- tome a quel tempo fi fctif- 
Itll'Agotro, Se U tetto della quadia tura fcUtuu.puo camminate boJIfnte.c ealorofj. 

Ciica alla rac£olu,carpo.ia untila II jjij.i- . Icgoir i cunei'* oileruno nel difeot- 
fo generale, elIcndurdoinquclìoneeelTari'- ■ 
, Circi a'inili generali di quello tempcvai 
.. _ oitau»,eSiturnQégeneca|-inletinierodicjii 
'"■»/■ ■ ^/ff»ÌMW^1*^«"A'w'*i«iecoiiiiU[|[j»haturuoio(Uacilj, Sispiftti mfr. 
Bi'fjiHMrwiHi , pirola Arasica , ebe altro non vuol dite, c.ic iaftfvMn t la figuri 
dell'elidi antor (iene per fuo ini;rioi=f o il nnuLÙno iammo ; ti il I eotic.cbe domina 
itcuoti,iul'orofcopo, oliente 1; pili partr noliali interne deJ corpo i mann , inno lu- 
cendolo quelle putrefajraiu;,: liei cuo.e, patte dominata dal lejno, palpitaiioni, e do. 
Ioide pjiìioni ; i 7aioli pollano lc:;iiir-..<p- r. c inumir ih WIi'jh j ut.-, tou cbulioiedi 
(mine, 8: altre limili; il Luglio , u.ij no.mjito ptillmo n^,.. ttiaiuginn dell'alia, . 
if II dogliofi lamenti per i danni delle tcmpeilc, |>"" au'o di p u.;iiirtnorbofo, con_* 
nuli mortili . e con moni impiumi;; quclu ,cu-: H'U Jtlla ii.;nt!,.aetoue delfegnodi 
Leena .come, quelli dellegao .di .Ciotta «pprcilo Jill'ct l'ili del iole , fi guardino, 
clliinoininceriiello, pciche qid!i Tengono minacciati oc" nuli accennali, a' quali .lu- 
co poftonoa^nn^TNi i deliu, l:cir.i:ii , : limili , per ri iurte i pouiri opprali all'eitui, 
rione j i Medici nt' mali di quello :c,iipo rliitm ti Li i nei ij.ij: ùiifjue, e ne' medi- 
camenti importami, mailim e nel! bore d=' Luminarie di Sjrurno; e q dell 'a Ile tu iti o con 
quelli di mena era Je , e di nani a nuli, amicai ri.iicte.iJu'ì '1 teilu alla particolare of- 
feruaiiniic .che li iota nelle ìunaiiomfcgucnti ,deiuro,i quello corto di Stagione. 

Quinto per «itruioa gli accidenti jjioudauL, escnetii Auiolo^icr, s'ottettu, che le fi- 
gure limo d'iogie Ilo, qti.nta di pie uè natone, e poiluencione , putto |o [eco notabilità, 
t|gj('lia'dia, pi";. Iic leu. n: --i^oli Idi» ic^ii dell: pini: ni >ni del Mini ibi la pre. 
iier.iiua (egnj tropici, e quella del l'i ostello, e della poli ue a nona le, legai Filli, e comuni i 
precorre l'cclillì del iC6 1. coi) la prujeilionc alla nuua del Cielo , e quella lei rt<«. alla 
duo decima , andando I; ptolellioni della ..ungi una ione mijnj del 166). all'imo Cielo, 
i;."ifl nella figura dcH'iiHjrcUo.quanto in quella dt puitueoaionc, ii ellcndoquell'iliimi 
ed ini noti bile del Sola, per accadete dentto a auc il' utluii Magione onta bi Uri d'afpet- 
ti, che tengono correlii-one con l'i -npona.ua Idle lolita l'Onde fu quello iondimenro 
fi puù anco dire, clie quella preferii '£11 ite neg laicidcnrt mondani In per feguir molto 
trjUiElioCt, perla Ut uabaina d:' cjii.Jii: in .ine. la luiu di notimi ; menadi più que- 
llo tempo regolato dalle due liei le lupenori ••iiiinio.e iiiouc;onde anco s'ecrefee l'im- 
portanza degli elfeiii , e canto più .che quelli ^on Merlin iiimjr. Imo , pcrinuigo. 

moto loro indiretto ; petch.' PUacu mititn**! hiàtnt vìnt iaattiaitfr imtmm /panna 

• f't- "mftrii,^iuHimiurMriiniraJtiii; & poflu.i irinrc indumenti marnali d'olili ita, tur. 

• . Afa. ti perladicin ululi lame iti di ittale, eHeni peilì.lii per nimici! e,& andami n ri d'eret- 
ti!, citi dentro alla giutìidiiionede' fe<ni i e petche l'eclilTi drl Sole feguc n:l ttigotio ac- 
queo, coiìaaco quello con la fui jdiacen;ifir;r;iicrr.i 1 " - :i c;i -" t " l'-^' 11 i & il figo, 
no noi Ito igneo nell'otolcopo della tt>B niedtiinii , accenna ione, e biir>n'influn*i oell 1 
ìnteielleOttomanno.minicciaio quello dal luogo iotettato dalla medeliuia eclilfi, che 
corrompe aoco il tello del fuo trigono, on.ie ncfpcro ninnigli ,e vilume iladifpolì- 
I ione dell mona , nellaaualedodecarcmoiea ita la pine di I-uri una , denota aggranfi- 
mento adTngranRedcli'Aiiete , 'Juoni lotre alla Germania , &auuaotaggi al noltto 
irroonoi onde fi pud finir oue/io difcoifogeneule , e dite, chequcfta coneure Ellaie 
Te la patterà con gagliaidia d'accidenti, con moiri plicui d'effetti , e con vaticti di cali. 

Vir.q. Ciioucli a' »|. a fi. ri. m.j(. dell'or. i-> ^.i. m.t|. di Cancro, vfccndo dall'oti- 
j.ontcortiuo gr.i/.m.je. di Vergine, dal mci.Ciclo angolo fegueate il luogo della Lu- 
tnum nagr.ij.m.ifi. di Gemini , M;tci;rio all'olmo piJtone di tiuclivliimo quartod( Lutti; 
l.Jril: petche fra elcuala in ne-ni co'l domili' ■ ilei:li angoli d'Otietiie, e mei.CÌcIo;pigIf<-j' 
t.qHAr. Matte tciù in copimg.iia pcrclfeicatj.., ili in finirla , lof e, cndo in fuo diurno pira- 
Ullo li Lujii Mci(utio ekimoj come i l (crino, in nona, aucn Jo la (iiiidli udì ne del t*. 
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gno , eper J miti" b-'i za tramenio ; eontifajsì" '.'mcainiitxi MpolTcflo d'vnacafa,ctie 
fela corte d-ll'angolo ar-ccedcnrenon vi iccòri-vu djr.no fi puòappomreder.iro »]- 
la iiia propira giuri 'dizione con poca fpcranz.-. dì ri v;] ''ifioivii'ingegnero del fegno può 
liporiirefotidtjll'eretuiionEd'ynfuoicTmi.iaiopciiIiiio , e Mercuriali ancora diue- 
n ne fortunati nella lì rjujjì cai ione dell'angolo : Marie in prima, (ignore della iena , e 
della nona, non cene i.iliuifce perla cala. perche pretendi: vftirp.irgli l'erario, e con., 
□adire al primaria lignificato di quella i ma fcauerieeruello ilfuoculioJe , oileruerà 
anco Mane in deprcfìione,i.'pococapaceicosi alia preteiiiioue; queftaftclla anco non 
concorda con buon'unni !i a ! ■■ i principal luogo del fegno: Cioue in Occidente, fi- 
gnoredcll'angolo, e dell'imo Cielo, buoni, Si otrimifon» i suoi effetti; onde luco 
quefd fi finiranno in paralcllodinoftr"afiez*ionc, c tiiouiili n'aueranno it meglio.- Sa- 
turno intercetto in imoCieio, fig. della cafa,com 'anco della quinta feguent s, pretende di 
conturbate l'angolo con vn'accidente,cht per hora ti rende incapace, perche anco non 
vi corrifponJc la compagnia delia coda del Drago; nieniedimeno fari bene, che la giu- 
rildisione dell'angolo non li fidi; perche alle volte da vna malignili nafcolta , nafee vn 
danno palefe: Ilirn^ con V^cre Ltc;^! in Licinia, fignore il Sole d eli' vn dee ima, e 
Venero della feconda.e della nona, mollo Licne inllnfcono; e maggiori nella bonri tiu- 
feiranno gl'inflinii loro, perche quelli fon verticali il nollro Zenit; ondei fottopofti al- 
l'angolo, s'afpeitino pur'onlma ione; e lamiglior parte di quella può toccare ad ina 
infigoiflimi Cina d'iiali i; eia Lima in felli ma, U jnnra d'vna parte del mez.Cielo^nch' 
ella non male influfftej Eiunac aii\ iiimo periodo vn trattalo dell'angolo, e porta felt- 
riti alla giurifdizionedelmcjeiìino ; li conclude in vn'aìno vira pace , (Viovnluogo 
dell'angolo fi fetma ma cjuiece . - 

Circi a' mali di quella quana>tranionti Mere- oggi col capo di Mrdufa.e fi fa vertica- 
le ad vn'nobinfi|iit,portiiit1fjf.i--i" ,lì nnl . ..ta-iolo in qùdhpanedÌEÌurifdÌzione; 
e negli alni luoghi, Oioue diluì.!.; .iella kl!i,c Mirre dclFottauii vicina a quelli Ha la 
Lnnl>edtnOiima!i per i:iiii;iviii?iu:ie di (ariL' ie .i:li»ri ardenti, dolori di Capo.e limili. 

Quanto aliadilpofiiion dell'aria , fuccede 1-oppnlio di Saturno, e Venere, polla qus. 
[la dentro al pitcoi'.i'.i^kdril'jn i ;eodel proprio eccentrico , e potrebbe quelfafpct- ^ _ 
lodare vnl fubiia pioggia ; perche Offriti* Saturni , Vtnt'ìt in XftAtt jahuijuiu , (f *' 
ttftniaui fl**iai tiTlinitt. Nollifera 0C.1 J- fi Cch l.rj il ^ludr.tn del Sole, e Mirre, che ' '" 
accrefeetà il caldo, e denotiftilgori, erucuiij^ujf'"'''! So!it,fr viti in Afflati ulama . ^ 
tmmtn'uirr ,fatgnra,^rrmii'Mtfil!ìirtur,cr *itqntiuii ^wAttui tHm impili i \' lÉ.nafee *■ 
acronicameme la codi del Delfino , Ss il di i?. nafee Marte con Arturo, che vorrebbono 4 ' 
Ikepitinel Cielo; ma per altri corte orli fi feorge e al do grande , e fercno lino allaBniu» 
dclmefe.'NaiceilSoièah.a.m.ii. mcz.gior.a h.itì.m.u. met.not,ih.4,inni. dell'or, 
i . L V O L I O ' 

ENtra in Oiourdi con caldo grande, e nuuoli, per terminar la quarta . Nafee il Sole a 
h,8. tTMtf. niez..gÌK. ah.i6.in.ij. mt/.nnt. a h.<. m.ij. dell'Oriuolo. 
Luna nuouaVenerdia't. a h.n, m,«?. dell'or, ingr. io.m. if . di Cancro , nlfcetldo 
nel I in ito re Ori io nta le gr.iH. ni. (S- di Leone , che fcruc anco pec l'angolo feguenie il 
luogo de" Luminari, ntlmcz. Ciclo angolo decedente gt.i i . m.M. di Toro . Gioue di- 
Ipone di quella nuoua Luna ,eh'ù vn'ecIiHj ilei Sule molto notibile di deliquio, come 
l'è tristo a fuo luogo j onde anco quelìa figura di Cielo e affai importante ; e chi fog- 
giace aquclla lliainqii:Li: rnorriH:; i-i u;:i o di non ^ - 
liquio di fcmedelimo; hora Gioue dif politocele Ho, fra in proprio paraldlooriograio- 
iCjCtrinograiorcdell'oroftopo, tenendo in fuaefahaiioneil di(;tto del Sole conia Lu- '"" /' ''" 
na miniftr» ; nientedimeno polio in ottani io triplicità corrifpondentc allo fiaiodella ""/'i'",", 
vndecima .temo, che inqueftocafonon fiapcrinìlL-ir con fortuna, fecondo il luo fo- " !'' 
lito, mi bei: si l'inifirjiiitiitf; e mi li temere, (iie Ij 1 im ina dell'ottani ca fa non fifot- 
topooga anch'cffi ad m'anaretico deliquio, erbe lineila niella Ila per mincir di buon* 
alletto a quel u.cgno0ecij'i;rjl.'!-lia liguri, j7ione del legno; Sat. io qumia tiene pili 
benigni inlludi ; e bene accenna all'infigne loggcttotiel segno, Si llltdotincdc' para- 
lell i; Mine in feconda, lì^nc L'delli nòna, pretende unto, che per me non fo , che (o- 
disf linoni; vog ia dalli caù j cbuoncomiiiilinie,ma colta itili , Ci c in con li de rato 

«gii 



rrgli j|fj t i jnporr»nti drlì • guerra, eli; fcilpidtone del T^nìineitta Io continui a' Tuo 
fetuìzio, veltri non pjco lungi di quello tempo p-rjrtli vn luogo di molti confidera- 
rioneipn Il pidroiMii7.t Jcl.j ridiu ne] li (t ".i i.- azione del segno, incontro di elettiti, 
e giorn ara fangu inora ila finode de' L'Jin nari , con Venere in vtiJecinia, peilìtni elFetti 
denoiono ipoucii lijjni.wiii della cita imbrattati di vn fporeo lordirnsiiio ■ per lor- 
date anco ( la g ' uri (dia i un e , elioliti .iella me Mimi j fi celtbra quella notabile—! 
ed iti accolla a,' gitili iirQieapniii .tvile gentìi d'alcune inclite Vniue iìt* j non «oglri 
r'^.i-Se-iuifl- ^i|iil«c a ni wyeciei piifi. ni accide-iti; quello OC-nCOrfoin. 

co iiiaj'aftstie. ti -v'mglit* ai:* barrire Ottomano» , le aeeenau vn grui tracollo per 
tneMCtQVuwtMiedieiiie, titilli iti, e li iiili ; e >ie,icurin intercetto h nwz. Cielo, infuo 
pwaleJh>»c)t]ift*oa-l'jl)u^w>i;nti l-l.'jniijl i.eeunU g'iuiu del parale!!», 'Uo!-_j 
faisdilPiirt^it jftiWgian Mostre i, mai'ariicrifdl, Cntle tsia do" canni non rtnna 
jnCUIoi ÌntonL|j.b«nr-|iM:i*cnr; n i, ci* l'i.iijuioer*, cOtMaacalarMDftquc'lDg- 
Ceiti aijueil» eorcorf/inupn p. li i alno aEgiiweeic. t ' 

t-ifWi.'rojUit'Urtti^jofii,,, la duciteli-, iu-b-ìo-ì faxtiaviQttWt, cVmuitiiÀl- 
Itone in '\BW.<b}K>U m^Ko toitipuificcItbrala nitaailaotJirli del Solei per&non 
polIoni»e»'oirii»Me»t.'iBpdliiiM, emù, tali; ic no d'acci devici imwouuili, C di.moni fu. 
bltfiM*»viiei'jft<«'no uiidWpiiii» inlufìcj.^iaiksl'inFcimiiiI i. i.e-t. giornodiLu- 
jjm Ì«ianitB«-Ji»IW- uji^ih <Jts>rr-"uiaoi kno, le-uon »t cnKoflità ; quelli dimeijo 
r»fr,':tì. j flijncArÌ8iiJ«)MÌ -, ui qirc.'o-c^fjdi ytaieogii'rnofialteogidajrouerciùo vfo 
■e'- li «Mi, e Diifii'oed' quelli, che in quello tempo. frprrletiionaoOi 
Quanto alle, pa tica^.iao:ti;vi».4i-u;ieLuailleie in campo caldo grande, fé non 
•"/■Mi *ì t " e,! !"' , '' | i" dairid.Hi ; r-cri ìu- o"iTfi nlypfii inftigiimi ; mia! (■. laLoea porca 11 fu» 
•urf.i.ii 'de il.!.', oln- teorie i ifalitaW" jnSP-ui ijiitlt.ci yn^noll Solecon la Ile! a d'Ereale.che: 
fignificifio iugunwmo del caldo, no» finii ,nco v» Hrepitofo rimbombo ti ruoniique.- 
P.o Unificato, anco viene r. liticato dal rc^u quadrato di Gioue ,e.Me rCutioi quitto itt i 
/egrloal>lCo^cjw^I,^^l^i'r■4,£J'/'«i»IM*|Iiia , r. nalee Venere eoi l>tifepe.& A lineila 
prrtcnninaie la pMqMMtjUlcM t hr auoi nJe nell'aria. Nafte il Sole a h. J-.m.i t. 
mez.gjor. ah. ia in. t*. mei, nuli a tu ì.ib. 16. dell'otiuolo. '' 
Primo quarto Venerdì a' 9- a n. 1 1. in. i j. dell'or, in gf. I J. ra.o di Tancra, formon. 
ijnua odia linea oMOtltalc-gr.i <. ni. iu di l.eone, .heletueanco peti'angoto fcguen- 
Vrn pz. te il iuogodelSole, e lUMcdeiiie-juslli dell* Luna, in quella del miri. Celo gr. i. m. 
Mtlfr. j. ie. diToto. Venere goucrnal lice , p<i illar vicino alla cufpide dell'uroiiopu, e pei 
mete il dominio nel luogo della Lu.m,c noll'au julo del mei. Cirio , vicina incita alla 
im.a ifeM'oioleopo io Leone, rao io Bi ne luriutlce , prtne pia ad ini quii ti. v.\ Dami 
del fu ri lei io v n . iene, cne può clequ -li lenla „on( adii onr ddfoJg rtu deH» C*f<~*Ij 
ritiliainqueiìoiempopiió vrdece «i.If o.ilj.e^ullarealttibuoni ili tri. Sito no -a 
feJb.ligDOreiocO Jell'OcciJenie,no'i tiop r .b.-ic tratta quella puuerap'-b- del lei- 
fa;, chele il paial.Uoiio'i Uta ateo m, Ji licile il puntane fen tire quich» feomerto | L 
quella flella può anco malignai' »u r^iiimco.o ■crl'iuttoJuiiuiie d'vnm-lerpidemico. 
Uiouein otiaua, fi^no (della culpide, potrete quello rrattenere vn cidpo anaietico, 
che noa giunge (Te al line dell'ateo della ditczonc, che li fi ni Ice in ca fa funchie, eque-: 
It» molto bene (t « 1 1 od «J panici lo drila caia , econbuon'iurluffi (olUnutoda>iioue 
medefinw, ilquaJtadtobeueitaiiaUciuriiJuìonedeliaeiia. Marte in teconda,!!- 
gnorede Ila nona , pur anelli. Ita del nndclim* vmorci li co itenri voi volta del Jouete, 
e ptù-fiontigUitflmanigjfiquel ggerneio negiti J,por non difeapitare il fno g'aodet e_j 
run 'Iciala.quicosi i ipmpoliio i tieni Iella cali, che i soggetti a quella non la potran- 
no 'luiaiei quello Mine vano »nco.dip..tico alliLuia. decenni indim-oti dtfptopo- 
firati vili mi i oltihii utile cimpign:, cjojicdt: perle lira le. Il Sole In duidecima, 
lirfrmredEil-alctnd'-iitt,, intimile urne i c;uc»fi fi J:u: contentare.) correrà nn'influflo' 
Siiutuinoi & c la folte dei paialelloi pcictic h dodecaiemorei aucua per le mani cita- 
li pettini per icgalitlo se Mercurio ni vi deci mi i lignote della cafa, e della feconda , 
furia frj;i|^tdiì !c):nOjà.io"'mi ijflulfi , vacilla perii vn'imicuii, che le l'emaniti del 
l(Hi o nm l'jlli.ie, dentro '» fiLir.»!"' può nalccic tLOnccrto , c perturbate i lignifica- f 

ti «tu Ufi . m vn (ansa iatìjflf d>lii li^rnhcauonc del fesno può feniun qualche no- i 



Ciré» l'mali.'e due fupetiori (Ielle dero 
■trò ceffono feguir inslipni. piace]» a f)iO, 

I c-ii 'b '-elio i mali ir e li:;.'- ili ; i '-'e.: 1 1 1:1 tucli i ,'i ' f "o rrerlKsn eri i cremili f-r 
.gante le pam ufi. I. interne, e fi a lc ... eri c.-,.i, ra-gtie Thcrc del Sole.* di Satur. 

Quanto al tempo.nafce Ventre conlalltlla di nHcft;i r:;'i:rj. atru'f anco tanorahi. 
le cppoli alone del Selce Saitir.e la Luna li accorda a Satur. con latitudine rittentrìona- 
Jedefcendente; onde gli effetti (arannn maligni, e tic™- ri il cai Jo , ma con piopgia, 
mori, e grandine ; Offrii. Stia, & Siimi Xflair tój™A M .,,/«.«,/™m.,éf ( . „, 
mijìemrm inferii) e tanto piti>chcSaiUt. difetnde a! pei .geo del proprio riciclo; alli 1 1. ** 
naice Venete col Cari mir-gifte . i; ir.uiciT iict il tildi), con ftrenoì ma veifo il di_t4.Fl 
quadrilo di Mane, e Mercurio.il fertile del medcfimo Mane con Venere, e la'niiciradt 
Mere, con te ite! le del cingolo d'Orione, apporteranno nell'aria firauaglnre, contenti, 
folgori, tuoni, e tempelraj piaccia a Dio difendere le pauere campagne, terminando I» 
quarti. Nafte il Sole a hw. m.i. mcl.gior. a h.l 6. m, 11 . me. nor. a ti.*, m.t 1. dell'or. 

Lunapieoi Venerdì a'16.1 h.i o.m. fJ .dell'or.ingr. 1 i.m.j9.dell'or.formocitindo Vai 
rienie Er.14.rn.it. di Leone>che feruc anco per l'angolo f'gucnte il luogo del Solc.il 
pki. Cielo angolo fuccedente il medelìmo Sole gr.j.m.r a. di Toro , Venere, e Gioue 
regolatoti j Venere Ila in otoicopo, e regota il mei. Cielo, e Gioue tiene l'esitazione 
nei luogo delSole, & e oriogratorce t. innovatore dell'Eolo feguentej domina an- 
co Veoere la te ni del Cielo , e lauotcuoli riefeono i rudi influiti 1 li alkltifce l'ingoio 
dell'orofeopo ad vdj qualificata imprefa , Sr il paralello vi acconfente per aderire ad 
vn litio di Regia Cotte j «n'ardire della tifi fa quali il limile per onorare vna Dami-j 
del paralellojci Leonini fomentiti dall'ilfifienzi di quelli benigna fieli», ottengono 
dalla cafa il meglio de' fuoi lignificati ; Gioue in ottiua.fig. anco della quinta, porge_> 
(uffragìo alla dodecacemorea , e trattiene vna Cotte, che non incontri il lamento della 
medefitrjaf Ha Gioue fortunato id alcuni Cortigiani della fui giutifdizione | aliti buoni 
efleiuSartinco in quella tempo, &i! meglio lo ripo-ter.nl tlogìo ratei !-ntale ; Satur. 
c 11 Luna in Iella, lìfi. di quella cafa, tome della feguenre occidentale^ la Luna rfe!ÌJ-< 
duodecima, non potrei dite quanto male accennino; io Teda li cali rouinata,fe il para- 
lello lo ptrmette; i lignificai niella fella temono rouioe t pioprj frguici f plebe, &altri 
della giurifdiiione della mt-d^fima, llatcin ccrucllo ; Mane in teraa, fign. del centro del 
.Citloi e della nona,mÌ vorrebbe lir continuate 1 (ctiue'e spopoliti; l'anuetto petò.che 
\ L'ar, dimenio fu 0 potra-b; e flcr (uaiouina;iii quello tempo l'intanimi piti quella bar- 
bata gei ic a tocca, e il n nitro trigono, che le fira dito buon conto: io auguro in quella 
quarta »n gtin fatto d'anni , per effet l'illcfiu Marte in quadrato a Saturno;; Siili rtmptti 
ijl min Min frinir in quadralo Salami, t clii defidera Capere chi neriufeiri virtoriofo.of- Hdyp.t. 
lenii il fenfo della ledenti: d; ti im: ?m«: ltt,<ui Mtr.it! t$aiir;aa quella Inrelligen- « M . 
Mnonflpertutt ;diiò bene, cheli verticali ta del mede (ima 111 faunreuoleal nolliotn- Liif.ir.J 
eono.che per altro la chiarezza non li delie feti uere; il Sole, e Venere in duodecima, va 
bene, the quelle lìdie intctucnr;ino alle mifetie dcll'illefli cafa, e fo dire, the il parilel- 
lo la iltroua buona 1 efee da vn buio «no sfortunato del segno , e molto quello deue al 
lume delSole &r alla benigniti di Vencre;anco da quello pollo quella infigne Vnitier- 
lita del fegno riporta da quello feuro della cafa lumino(i,c contriti effetti alla medeiima. 

Circa a'maN di quella quatta, continuano le due fupcrioii Utile a reeolire la feUa.e 
J'Ottaua , & ogn'vna alTille la tua cui proprio parilellu , però faranno difficili dacono- 
fcctii, e di capirli ; & i Medici incolleranno in mali tinto fpra politati , che doue (pe- 
tetanno bcnc.iui (iretminera con vn colpo ani«tÌeo,eper il contrario, 6,'C. Offeruìn» 
peto Ì periodi d'Ogni qua'flfia minimo male, e nei ['fiore di Situino, e della Luua non fi 
caui sangue, ne Gvfi medicamenti validi, mi cordiali, t limili; piaccia a DiO.the iuluO' 
godei fcuiino clima il male non fi auanziapiu non poflocon rrtortalicì notabile. 

Quanto all'aria, Aimo non poter andar buon tempo, perche la Luna Hi congiunti-» 
a Saturno, che é retrogrado di moto, & ella è piena diluiticene lignifica pioggia; I«« E*'£-'M' 
mia* limi™ inuCln tlA<ni(rti>rif*ii,pinmtfi fiumi*. In quella figuri Ila anco Ven. In _ 
angolo; riBusmia^UnriurnJtiuJinumfl^i.i'nim-AifionK feguente accade l'oppoli- iLJ 
jione di Sai. e Mere, che aggiungerà al detto lignificatn venti, eiuooii da oggi fino a'i 9. 

D potitbba *r*a, 6, 
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poircbbbeandarbuoiir)! itìiijkoìm kputntc ti nitrii quartMto diSit, e Maraceenna 
Ipaucniofo temporale, ceiii^sGiiir.csirJjoii. c (unni ; iì iii ic. ftgueil crino de] Sole, e 
Oioue, (e cucito npt, tariri r.s l i priora JiH^lv un o pf.vi"'"". io predico il taccheggio 
ridia cauipa'Fna.ncr le 5 j:;dmi ai; ninne; a', i! rrjrnoi.u Micie con la codi del Uonej 
. a'>^nafcc\■ t '^T.cr^U:^^:.;^0[■:r-,I;,i^'.d:GlO 1 l-^^: [ rc.cce t mir:IlinualtItóTCn- 
to.e meni. N;r ; c il Sc ic- ; h o.:ii-ji.m!2.F.;cM[i. 1 f.ni.|t.iiiti.not.ah.«.ro.j(.dtll*Or. 

Vlt.q.Sibitoa' i<. a h.-:. m.;. ite Voi. 1:1 gM.m.n. di loco, montando U tinca dei. 
Mutale gr. 19. ni. i7.diCa:icro, che e l'angolo fegucnreil luogo della Luna, e iucee- 
dtnte quello del Soleji! mczXielo ancor quello angolo fuccedente illuogo della Luti» 
rjuTitì'it'- li. ni. J7- d'Ance ; t\ia:i^ d.. 11.',. note, petchcdilpone delle migliori illegalità del 
i.., in'." < :c ' n ' «ngo'at: m ' mo ^'-I°< con turco co none capacca cenere llibilci Ugni, 

f c»ti celiatiti .pecche a nùello nonaccoiiketc la mobilici del legno i »n negozio vien 
potiacoaìl-vltiino Aio periodo, era non ne fegue '1 lotalecncito ( tip a ti u p, mediante tra 
vacillo propesogli dai naialello j crede la s t b di mandare alla giuri Unione ta buona 
31 :iien.menr.tvnanang!i riclcejanu Marce vi auuiluppa llrc-puo.e (concerto jvni Cit- 
ta di quella , poco a noi di(colta,ni.- può fperimeotarc l'effetto, far. In Iella co» la codi 
del Drago, ù *. dellroccidenr.ee dell'ottaui, [-.ululimi mMulli egli dimoltuj Alano lini 
i Cortigiani , 6: ni gran Miniltro deificala , Ja quale anco iella oppiclii da quello Ma- 
lefico . Ciane in no a ci molato ce del mez.Ciciu, con l'è (aitinone in oroleopo, beoe 
Influiteci vn Comandante della dodecaccmorea la viaggio per alili' imporrante^ la po. 
fiiura di quello Gioueb. ne i .fluifeep-r loggcctiqiuii.'icaii.c malli.ne per rn Regio.cha 
vtic dopo noi tramontare il Sole, Mercurio col Sole in prima, ambu nella prima ciccia 
del Lecne.molto l>c n'operano p;r il nullro trigono, e v acconieme meo la triplicità del 
me:. Cielo, che mollia al tnedefimo elalraz ouc, e gloria, ad vnamiignitlima Vcu'uef. 
bla può giungere 111 quello tempo vna gloriola nuoua, denoia anco Ipleadideize , e_j 
1-uo n'iti fi» Ili a grandi Leonini • Venere in iccondacoi tuo« del Leone , quella politura 
conraniecedciiie,tnoltocjcnca pioli veded U'I(alu,e delle Cina di quella, pei quella 
di Cremona: e la Luna in mei. Cielo, lig. della duodecima, e dcll'otolcopo, accenna 
fatto pec mezzo dVnione, clic fogne da Cnw mlignc di Mite, le ne vernano le r.uoue. 

Circa a' mail di quello tempo , Sai. difpone della Iella, e dcil'otuul , e l'inteimiU 6- 
guiranno peflime, mallime perla vecebiaia; isig. Medici itianooffctuaiuine" medica, 
memi, e riiiilimc. che filmo vicini all'otto Colmico della Cauicolij dicendo Ipotrate, 
Sui Cai , ffmii Cacai difficili- /"■< fHrjtiiwi . 

Quanto alla dilpoliiioncdclic.upo.uiici Marte con luiiga della Ve rgÌD*,eotn'au- 
co risole col Pie Ce pe, Hi Alì..elli,& il di u.colCati in noie, il limil'jnco ta Mercutioi 
e vetta il iar del pioieo del detto .1 accade la congiunsi ne del Sole Con J'tLlcHo Mere, 
che per luti Ja (i onde nella puma tacuadc 1. One, aceti naauco auguriti rito di caldo, 
e «enti dinnoli ; Ct~'«n3i« Srl", & Mwt«7j im ,#ihj, fruttimi , tniiiitOtm , vinili M. 
jfr-./.ii tinti, e? unti kumtet t'"<" i e l'miotie ili i,c tttlie lille vi portebbe imiodune totruua> 
ic, e fircptioduuocii Ciampi ltcofi;& ilrcilo dcLiqua ti buono, con caldo grande* 
Mi!ì: il Solfi h.9 m.ii.mt r.gior. a li. 16. ir. 46. mci.noi.a h_|. m.iC.d.ll'onuolo. 

Luna nuoua Sanato a'ji.ift.o, 111.14. 0. s. in ijr.l. n1.11- di Lione; apparendo nell'- 

dttU lL. Uilpoliieie.per i/ìcrc oìic^tj-.oic, c :i ■ y.^-.; -u J .hiii:.^:i , dilponendo 

a» min*, anco del mei. Cielo, e d'vna pane dcb'o.ien(e,c!ou luinteicttio col tuo Daniello 1 
ancor quello bene ir.Huilce in quelli giorr.i , mall.me fct laeaia.eperil paralello; for- 
nice anco vna (otte vu granMmilttu, ei e!fi3di.ctnrj cri legno (; pcirzlonala boati 
de gl'i nel udì; j Situi, m duodecima »uo.' re .cijie 1. ^aialtffo ili f efiini indufli, & appor- 
tate ili» cali lanaldtad'vn'ortibilmoilru j .;;.:r -r tuTctiiicica egli dimoll.a per oc- 
culle inimicizie, conalcroi Marte in cttauj , ii^noit delij lecoada.e della nona, anco 
quello malamente legala la giurildiziow il; Ii-:r^.:ii0.cr.e le quello Ila fjldo, può nella 
mede firn a geimo gli ai e vnmale malto diiiicileda lr;o«at|ni prnvno quello fi può (pe- 
nte di vn Mar. in otcaua,e da vnSatut tndut,^cc;ma : chi c ii.jgtroal polio di querce 
Mil etiche, Dio glie ne mandi buona, p.ii non inclito la penna , Lifir.odc de' Ltrmtnxi 
t. con Mete. accolli ailaculpiilc dell'eetidt me, nielli anticai:ti ytiiidi, c &cncrdi inHufP' 



può luminare n fatto già nefoiìiro dal pad rooedrl paratolo jefc ciò accade, Vp uc- 
cella giurifdirinnc introdurre vna ton(oi«:c-:'c: lutila p. : Ila a pio del noflrotri- 
re-noi e Venere intercetta nell'occidente, lìg. clelli rcna.c del fotta uà, ben corrifpondei ■ 
la ligia de' fiero Ilari a prie d-l mi idiote , cn;ir.irv<i : lti;r^;rif Mercuriali, Mni-fa. 

Citta a' mil:,;. mn-i li I nr-a la f-'M e Ver. .v;ijl.i, a.] leiinno però beaci temo dtl Ln - 
poltodelle Maltdelve.cniH Ji Mar. cii'acecr-..-,i .li,.-;:; di li--ciaco,ae introduce nel fin. »■»"»"*». 
gi,ecoiiu(ioDei'imeL|.^j: ir mi oprrcrinM "n :.vr..->,.;.:i film dell'noie da' lumi nati. 

Quanto a gli tu'. :'! p;m itoli' i.ir Il'a-ia, ie.T..:ii.i :1 mule con buon icnipo.e con bollo, 
re glande. Nalteil Sole a h 1 3. mei. pi or. a ri. 1 f>. nv 1 7,10 ti. noi.a (1.1.01,4», dell'or. 

AGOSTO 
ENtra in Drtticnica (mi fireni.e (a'Jn gra-.lcj a'i. n.ifce 'a manina il CaQ mjgfiinre: 
JZ Ctnìtiltntnnt.mirt ic unti ,&*ai-iiB*vttmut fin gnu, cm.rìl . B dipi il , Ctmjig. 
1 *fm p.i.fi, v,j»b Cmitultfiuifi, tT J«'*< n« i Si :« adendo quello 

llbilr 1 ÌÉ«««-, B » ( ««S.;rH>ij,f. W H Untmftrm^tLjtn.fV-f^iì'/M^mmStm. 
Lleio 11 ruto Uìabic. E (Olio quello può c.niinuaie fino al fina dilla quarta. Nafceii 
beleab-s. tn.4I.mn. gin.ah-i*. m.4B-mri.'not.a h.i. m^a.dell'otiuolo, 

iT.q. Sat.itoa'7 ah ir. m,4r. dell'or, in gr.ii.nMo, di Leone, accudendo tiell'orNa/,,,,*, 
Zonieoi(iuogr.i»m.i6.diL.bra, nel m.T.Cielo gr.17.1n. ro.di Cantio. Mane gouetna- i,l pr % 
loie, per efleriiiovufr.opojc per il dom. ino, (he tiene nel luogo delti Luna, dominala 
ftconda,el'oecid:nie,e tiene quadrato "itile fon Sar.tirr.Oi 1 li.' nilitan ileiia «fa perciò 
non pollone eiìer difpenfati (e noncon lrau-l~- ; iena Mane vn uno d'armi, & inttodu, 
ce diluiidie nel legno -, vn Comandarne della Libia non Ila Uc.Je a ciedcre 1 Saturno in 
rena nou aleuta 1 viaggi;Oioue 111 fella, accorda il lìgnifi.ato della cala col li*, dtì pi- • 
ralelio per telici ir (_ oritgiani, c fsirui-ni > il sole inteicetio con Mercur. nel mei-Cielo 
deroioil propri-., parai .ll'i , naj .1 unibili e;;!i dinotila: icllono i grandi felicitati dil 
prelemc pollo.c-jm'anco il nollro in» n:u, a qui; .l'indili Repubblica anco s'actwfcc la 
gloria con Ì'Ott»mannoie MciCunoad vn Coman dime del (;^r,n pontile vigoria; in 
quello tempo può l'Italia efiet a parte d'vna gloria , d ifoen fa ragli Ja vn'infign: Solarci 
Venere «undecima, fig.deli'iiie.-Je.u'i e iicLi'1 u 11:1 , rn.-o un 11 intimile inalsj l'apre 
vn gabinetto, p*r aprire l'iridi» ad en fino r.;r:i! U : -.io ;,') £:u*.iid;jiorie della Vergine 
fapra molto ben conine quanto polla ijutii.-i !'e, ..:..a in fi ni il Jodceaiemote^e paralel- 
]o; Mercuriali od rruaiela pergtana «olirai c lalii.^j ìli feconda, padtoradel :nci.Cie- 
lo, per dirla non mi piace, non in tigujrdn alla ca'a.uia bensiper il piralellu; accenna 
qurilamelchina fallimenti, e ftauJc granii fopta l'eraiio d vn ban;o inCgoe j anco per 
la Catalogni non ben: infinite , com'ar.co per alcune Cirri d'Italia. 

Circa a* nuli, I: Benefiche difponJono delle due cufpiui.f Jia.S; ottaua! perciò cam- 
. mineranno con pijceuoleaaa ; fi guardino ne" me dicami, uri l'hore de' Lumin. e di Mar- 
Quanto allaila, quella none fegat il (eiìilcldi Mar. e Mere, che vorrebbe rumote; rat 
l'afpeno e debole di non lar facciaipottebbe feguir l'efletto con tuoni, e vento: a' j. na- 
fee Saltella filTa Morelle polla nel collo del Leone,»: accade il nino Sat.e Vcn. io non si 
fe faranno {ufficienti a rallegrare il cildo, e dar'acc|iia; so bene, Che <tan ttflimmìa pittate 
umpin Mfmni /«u , fitai vaiua j/yf^r/iaremo a vedete quello faranno, {'; nò inderemo 
da veto. NafteilSolelah.10 m.e.;mez.Eior. a h,i7.m.!,nici.not, ali.i, m-j. dell'or. 

Luna piena Sab.a't^.a h.-.j.in.;o.dell'or,in gr.n.m.n.d'Acquar.inoiiiando la prima 
delCielogi. fi. nìoM-d'Acunario Jlmea.Cit lo gr.S.rn. ii. di Sigillarlo. Sat.e GÌoiiSfonoj« rf rj;^ 
idilpofiiori, pctgrinutsni, che hanno negli annuii ,e ne' luo-hi de' Luminari: Ih Sar,» f *.,.(,. ai 
in duodecima di Ino gaudio, e nel C apricor.di luo carpento; per queQonon douctebbe dtlU lu- 
moleflare quel pouerocullode della tifaceli; lo bii non oSetuerlla 1" jueote dMiiina, oh tifa». 
Che Kcbh PlAati*p'cp<ìm itfimit iemun 1 ti penti peto cui ha ibndato l'AforifmO ,cho 
a me poco imporra-) Gì l'Ue inieiceno in Oliente Con qualche- parie di dominio nell'an- 
golo, doueancoi ip!-rnle la l.nna nelbatteccdcnic legno , Imi di magna importi oli 
dimnlirano j può ben l'angolo iiicttet la fna force inlicuroicheGiouciion gli manca, 
benché la Luna allumanti iurtuilca per laculpide, e per ifeguaci diquella 1 1 Sltutainì 
pollono prouir quel che fogli» dite la Luna i:i oiofcojio j Mane in ottaua In Ia_i 
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ptima faccia del fuo Scorp. pollo in noni, regolando per l'iltn fua la feconda,non puh 
influir bene s'egli voleffejglìe lo conntradice t'otraua,& il légno, equel ch'é peggio» 
anco la fua peflima natura ; onde pollone feguire effetti anarenci ne' l'i-nimenii della 
lignificazione de' Concordi e per alito armari di Mate nemica minaccia il noli tn trigo- 
no; li guardi quello da tn'occultu incanno , tv il domandatile generate apra gli net hi» 
peraltro quella j oliiuil può itauagliare chi gli Ila foggettoj il Sole in Oceidenre,douej 
11,1 ere citi Hanno Venere, e Mercurio ; quella e ottima pofituta ■ ha dello fpiritofo , on- 
f de pollnno tetniniic apro dell'angolo vn gran (atto i Venere fiuonfce vna fenile Ma- 

itona i Mercurio bini inhuifae a' Mcicumli, & ambo la giufildizjonedelpatatelloj 
t per vltimo il Sole al noltto nigono, Biavo gsan Pcrfonaggio Leonino. 

Circa a' mali (li quello iimpo, la Luna dilponc della lclta,e Venere Jcll'ortluaji ma. 
li anco camminerann» piaeeuolmeme, benché Mane in oltana tenti altrimenti, auetl 
pero in ptonio mali per nicaldimeiiti , e per ebullone di saague, ma Venere lignota-' 
molto modifica l'alprene del mcdclimo Marte - 
Quanto alle peruncni dell'aria, (egtie il Icrcnoconcaldograndei a'tT. nafte il Iole 
, tolcuot dtl LC«liaM<ÌM»riMr.^ 
Piti. *• i smluli j^o.nalce Marte con la I ucida della Lira.cHcndo piecorloamu il di 17 I [tino 
fitll.Jix. [jjSat. e Mftc.l'q quelli concutfi non bagnai] J la tcrta, legniti vn caldo di morirei ma 
per dui] poco cinedo , leuandonicne la Ipcranza l'oppoltodi (jiouc.e Venere ti mat- 
tini de' ij.e poco credo al dianietio.che ha la Luna cui Marte il di 10. effondo 11 Luna, 
Opci meglio dire Marte in Scorpione . Instili ipptfitt Mutili* Scarpini, flumiim il. 
Intuii itdim ditm. ma credo ben si la continuazione d'«n lecco arido, d'vn (ereno ctiia- 
to,ed'»n caldo fpropofitiio, terminando la quina. Nafce il Sole a h. 10. m. jo. mei. 
"A?* gior.ah. 17. m. 1 1. mez.not.a h. (.m. 11. del l'ori uolo. 

V.t.q. Domenici l' ti.a h.i.m.j7.n.s,ingr.i9.m.4'.diToro,apparendo nell'Orante 
Br.o.m.i7.drroto,nclmez.Ciclogr.io.m.j6. di Capricorno. 5juirno pad-nn-.pcel". 
Sat.figH. (ete c ] e u lt0 ( 0 p rl dii urti nel mei.Cielo, in cui tiene il dominio del pirilellojhl in fui 
AH vl.f. eorr ,p,gmal'o(ofcopo Lunare, e non può le non influii bene;pietendl vn'alua dignità, 
chegh fata conceda, fe nonjgli viene offeruaio il difetto della retrogradazione ; attenti* 
petti quel venerando al tiropofiio dell'angolo.nè lì cuti dell'altrui dilcttojqueito con. 
cotfo farà vedere a più d'vna Corte le proprie beneficenze. Gioue in duodecima. Gg. 
dell'ottimi mtfchinello clicca pretendete di cotreggere vnaiiatuiilemaliltl.e non fi 
che l'abito è poi diiricile da mutaili (difenda il (uo para le Ilo, che non fui poco; fin in 
eeruello il cameriere della rifa a non ilpiate il lignote di ella, per non pronità 1 nuli 
pillimi della medcfimii lignifica qtiefla pi, liruta il incollo ad vn fitto procacciatoli di 
vm copetta apparenza non cono lei un inco dil lignote del legno . Marte in Occiden- 
te in fuo paralello , padrone in pine delli duodecimi ; meo quello non può beai in- 
fluirei mmo nta al tuo occafo vn'lnfedele , e la parte nemica al nollto ttigono nel luo- 
co dehe-no iella fconfitrai da quello pollo quel Principilo anco della giuntiamone 
Sion può aucre buon'influiti i e fi tenta fate delle fue , ifperimenteta quanto liibugilt- 
do e Marte , & ti segno ; il Sole in quinta, più nel fegno di Vergine, che di Leone, no» 
jflaa fauore donne: li tiguatdino ourfte digli aborti,* di altro. Metcuno.e Venere 
.niella ,fc bene 01 diueiti legni, nondimeno fi accordano a ben'lnHuire per l'vna.e l'iltrl 
P iurifdi»o,.e ! li Gente del .direno delia cala non afcolti Mettano, pe.cne effoA il re- 
Ino mottiarjo «tenuti non tiuftibilii t la Luni in primi in fuicfiltaiione.lig-. dell imo 
Ciclo, bene influifce per li Polloni» miggiore, per li Francoma, e per Palermo. 

Circi l' mali di quella quana.domina l'otiaua Gioue ,e la fella Mercurio; e per ilta- 
te duetto nella teli», denota, che in quello tempo poffono regnate mali di |?oli,6c inlct- 
mitd ne' fanciulli . he poffono mortalmente venire trauagluti da tigoroii vitoli . 
OuiiitQillimuijT.ioiidell-aiu, ll.mo li continuizione delli feccaggine, del (e reno, 
ai Ifim e( |ckaldOg.a n de;a'u-nafceilSoleconlachio.nadiB:ienicei«Iinoiiede n-ic- 

Ai) s . Kcoofen.it' adatei vn poco di refrigerio d'acqua; e quello per farci languii, di caldo, 
chTcDl iereno ci poffono condurre alla fine dclli quirti . Nafce il Sole 1 h. in. tn, 10. 
mei. gioi.ah.. 17. m. »J. mei. noe. 1 b, j. m, 1). dell'orinolo. 



Luna nuoua Domenica a'ie/,a h.8.m.t r.n *.ìn gr.fi m.t»,di Vagine, moJlMndó'rO- M,r J 7 ?- 
rieniegr.i4.m.jtì. diLeonc , tbcfeueper l'angolo fuccedente illuogo de' Lrrm!niri , Iu - 
il mw. Cielo gr. t. m. j i. di Toro. Mcrcmio difpolitore, per la padronanza ne" Liimi- ■*»«***. 
nari Ila quello in linode piritici a Venere in terzi , e molto bene influiionoperilpin. 
-Itilo di Libra ; e dominando Venerei! mei. Cielo, denota effetti della natura del tnede- 
'■tio; viaggi con felicità, S; altri buoni inBufiì ; laTofcana, il Delfimro.c vna città Me- 
tropoli del segno aleranno il meglio di quelli or [imi concordi Saiutno in felli, lignei. 
re della cafa, e. dell'Occidente , accollo quello alla coda del Drago, non può bene in- 
fluite, benché egli voltile ; compatito alla «fa, doue s'i-irroducevo danno, che forfè 
non lati conofciuio dal patalcllo ; Cosi inttauuienc il più delle volte a ehi non ripara 
atenipo a' proptj danni; e voltiteli Cielo, che olire a quelli mali infltif5, nella medlì. 
ma cafa non entrifle di peggiojchi vi ila fotiopofio,li fetua quello poco d'auuifc.Gioue 
in ottiua, in quell'ordinario ha cambiato pepe in olìagna , le non fa far altro , come-, 
quali fupertore all'erratiche, (e ne auuedeta; t tanaglia quanto fa. eh* il colpo anarctico 
della cafa batic il luo pyalello. Marie in imo Cielo.ilìg. dell'augolo.e della nona cafa, 
accennai alluni d'ollilitd ; in vn lungo baite a pili potete il cannone , e gluoca di volo 
vnaminainptegiudisio d'vna Plazia ; per i Luminati infeconda, lìg. il Soledell'afcen- 
denie.e laLunj della duodecima, meltuglio d'influlTìe ratiera di fatti; iJ Primario del- 
la cafa a uueit e il miniltro al rendimento de ennti, nè attendendo quello al comando 
del patatàio, vien telo contumace, e depolla dalla cura della cafa; il legno di Vergine, 
che tanto è a dire la gi inibizione del legno, farà a propolito per la capacita degl'influf- 
fi denotati dalla prcfcnie lìnode ■ 

Circa a' mah dei corrente tempo, ambo le llelle fuperiori lì fono compartii* il domi. 
dìo della Iella, e dell'ottaua.fi: ngn'vna Ila alla telìdcmi del fuo gouerno ; per Saturno 
faranno inno do te pelame malattie, «Gioue folliene ,che non fi portino all'anareiico- 
in quello calo 1 Medici ne' medicamenti offeiuino l'hot c di Saturno in particolare, nti 
fi venga all'emidione dchangue, fe non in gagliarda neceftià. 

Quanto alle vicendeuolezte del tempo, cammina buono, e tetmina il mefe, Nafte il 
Sole ah. ic.ra.jvmea.gior.a h.i7.m.i7.mcz.not. ah. 5. 01,17. dell'or. 

SET TEMBRE. 
r Ntrain Mercoledì con bnon tempo, a 1 1. accade il quadrato di Siturro.e Venerea, 
JZ e mi ilravnafubita pioggia; a' j. lacongiumioue delia luna, e Matte, come anco 
il fcllilc del mcdtfimo Mane con Saturno, rci dciannn da (cimo irauigllaio il tempo; lì 
ode llreprto di iuopì, con quache altra enfa, per terminare peiòla quarta conbui rL. 
tempo. Nafte il Solca h 1 i.oi I. mez.giof. a h.t;.m.j«. mea.flor.ah. i.tn.j*. dell'or. 

l''imoqulrtoDjmemca"» , i.sh.ii.m.jS, dell'or, in gr.lj.m.i.Ji ^imu „„. vicende» .e. 
c'aita primi e.fj pr. rt.m.41. d'Acquario, de r. el itlo angolo itgutme il luogo del 
Sole gr.e.m.iVdi Sagittario. G oui padrone, perche i.'in angelo ,.e domina il me». ''■** 
Cielo, A- il luogo delia Luna, 1 ptopofto della fui bniefieenra egli infuilee, ne Decot- 
te, che Saturno padrone della iiiIptJe pretenda ahtimenti , perche la piffera del me. 
de fimo (jiouenonlaif il, che dmtto al a cafa curri cofa «.ritto fila voglia ronde anco 
daquellopoilopoiloii„iG.V,uiali (perite ogni btne; Saturno in duodecimi in fuo pa- 
rafilo , e gaudio, lignote anco dell'oroicopo non mite quello vuol' inrtuifce, la eafi_* 
p. rem e trattenuta ne' fuoi mal (igniti cu i,e fo. che il paralellola catta bene , da vn»-* 
canea nforge vn-ai:ei;ionj-o uel ■.Jiin-.i , tv il Pianta la vedere , che lurndo la rota- 
le giuiildinont della medelìma, può fare tutto più per tiputaiionc , che per fuanatu- 
raleaia j Marte in nona dentro al legno di Scorpione , Ugno re anco della feconda, mi. 
liflimmncntc cglnnfluifce, auerannoel'vno, e l'altro io pronto le FjJ/Tradi , gl'ingan- 
ni , e 1 tradimenti; i viaggi pure non mi fi tnolìiino licori , e quella figuri non è buona-, 
per il nolìro urgono, fetua d'auuiib a chi tocca; in quello tempo anco il capo di Medu. 
fiporu la (uà verticalità veilo vn luogo infigne j onde temo qualche notabile riuolu- 
aione.echeMane in quelli giotni non faccia fentire qualche fpropofito ; il Sol» intir. 
CCCMÙi Occidente, (ignote dell'angolo, effetti buoni, & influiti luloreuoli ; vn gran_. 
Pohrico Solare porta dal piralello ciò, che delidera a prò del fuo Grande ; e Mercuria- 
li aneh'eglìno tengono in quello pollo ottima forte, come fanno anco Parigi, Lic-oc_,,' 



éT , 3.1Ìi;fFntrc,eM«rcm;bp"()n n o:tJiu, rone-it^a, eli- -fori annerici dellicifi 
non' offe odino il panklià ; Mercurio in lutici ne- taccii delle Ut , Irla oM-ed'- 

ente al legno, alnimenri gli fi r a ai tartara niidimeiue ; otIVuo vna trama, di? ';!im?t- 
teVohrò'Juere «rneflo-t eia L'uni in mc/zo Cielo poco riifcoRo alia (Iella f-lta drll'- 
Antires, (ignora dell» felli, denoti influflì di quilehe'riolcnra , è qiirlli contrarili' tì- 
gniioti dell'angolo; molto bene però infliiilcc per la Spagna, per Toledo,!!: Aoignon:. 

Circa l' nuli di quelrottmpo, difpon; la Lup.1 della "* 
petcìò t immine ti mio affai piiccuolaitorè, 

: QUiniò aU'irrjnenré dell'ara, nafte il Sole con li iodi del Leone, e !a none de' tf. 
ae« Jc it trino d:l Sole , e 'Saturno, che, benché l'afp-tto non porti gigiiardii, niente* 
tt'menopun fi''- nell'ari -!T-i;i grandi pei muro di f-efeo, nebbia, tV acqui 1 t'j, 
nafte Vener- ■ ■nla'-piVa d !!j Verdine, B." il tempo torna buono , per mantenerti per 
•urei la£'CI"i-ijairri . Nji t jl Sole 1 fi. ti.m. ti.mei. giorno 1 h.i^. m. ( £. meru 

r.iia p1<-na' t'j'.i h.'H.m. ij. dcn'or"uoTo,'nr>r, ti. m.j*. di Vergine, alien- 

IcjjtTo nel! O'U njr'iih pr. rn. 1 1. (HiSt- rpif , che ItM.t ai cu per l'angolo fc- 
■ ™i:re il hi[i-;(i d.''' ■ ir, 1 1 me?;. l'ielr.gT-. : m. j '. .li 1 con: 1 Marte padrone per* 
.v ira n,-t*ir-.:!c in O ì-iHfd' l'j ' ^ir-i.'it 'i.t.: . reni 'v nrrc la fella [ non mi 
ii.t nelle l'ir nper;:' 1:1: ; Ila ni al- il* ■'(, "ifcr Jleri' di aneli a li '-rj irprr il legno, 



lìi; ■-l'Ù-i.oiIitu-ai.paiiinir iil'jnfa, 
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i riguarda di buon'occhio II 



biei per vtile comune,»: efferti buoni alla Csa- 
tìit, ex »1 riOlIrO rrig.-irio;e v ■ ?re, e Mercurio in duodecima, n cu bene tr-tranoil para. 
Itilo j Wntre la rr.efchlnilìa filifcii imbrogliare al panò di Mercurio,» mi (apra di», 
che griniiai.u-rii ; me Ite queitn pazzo» pericolo dì ich:u:rud:ne vn 'a fifa aio nata di 
Venere, ci) concici; a noi; f : ii'sico^ie ; e uccellano Juete l'bccmo.enonelTereosi ii- 
•1 " tile sTi j cr: !' i..'a ; chi non f-, m'.n jiare i preprj inrcreHi , meno MEO lapra giudicire 
quelli degli aì:ii- l'auutic, le ini laprd intendere buono ptff lei .' 

* Circa a' Dilli dell» prefen;equirta, Mute difponi: della :-.l i,-: Mercurio dell'ottimi- 
Mine tifi'iOie nifcn ie l'angolo della vita col velcro de! r e:-v ; tilde <]iie!lomi li teme- 
1: dimiii pelami, e nioriah; (mona foprabbnn danti i letarghi , i deliri , e Umili 1 i »ì- 
G.iuti, Medici porgano medicamenti centra alla putredine, e controlli! malignità { e 1 
r iic.i-a :'■! ■ , eli- quefiu polli > njn dia da foipicjiea pii d'eri luojo per il irmiglio dì' 

Qua itoai'a i.r.jT; : .... ..V Ltinpo, rnollra ferenoll diametro del ?ole,eOione,chei 

;:ca'ìi in quc'ti ;; ; >rni dc'U quarta, le bene in quello giornn'del plenilunio a qneftt* 
c'ootiaiiTCf,Mari: pollo io ateendeore acqueo, con rogliagiand: di voler ìai tenìr (rert. 
Uif.l'.ì . do, 3.' acqua. diminuì *fiia*tnHi in wr «fi *tit>ut,ftitiiifttmjfj flnùtm foifremn 
fi.'»* i(. itfici; d'i ^ìJf^e (cflile coi Sole , vorrebbe meo alno oefilmo apparato , che cre- 
i i.ul. i": n.i'-i I. couJ j !a : ' : n.-nte, perche al tutto Ti li oppone il raggio oppoll ti del 
1 , pfcdciip iole, e Giouc il iii H'. tanto più, cheO\jue in quello punto dé(:euje nel Fon- 
do -lei pieci U'"tbe delptiigeo del proprio epiciclo ; onje il terrpo'camniinerieoiu 
ferciij, per felici lare ie tacccodj ddla cauipagna. IIuo alfine .1:11» 4 nana. Ni ice il Sole 
abote il. tuia. iS. meno gìoiso a hors 17. min. tg. mena nottua borei, min. 59, 

V^imoquinoMìrtedi l'ai. 111. la.m. sj. dell'orinolo, ingt. »!. m.JJ- di Vergine?} 



f ITcn -o ntl fini ioti otiaontale gr.»H 
dclboltgr.ti. oj.17.Ji Libta,. Meicui.u 
li dominio nel luogo Jan joi L mainiti, 
utrtui d* qiull» Ilei:* i GgnibcmdeJli ci 
bolc.lt pH.iello dtil'ilsciyo del medili.-: 
li coir lue peio eo:ipo!ic«io indire eoi 
delnxikfia 



D paJtc.i 



deUi e 



lesoci* ■ die ili» fine il p^jtcNo cor; 
cei», e tela ruccejji^naienii.tilife 

IBe U <iptof;.l i l.o:.,l tlT(IlÌ ( VllWli il 

*oole mjljodi:e ;rto quellapotiericj 
li, e eli tulli, the (loipo il gli polio in i 

aii lioi pine j Ii;i)iijii/diiione,r 
ihij:tiia:!li££C|fc llejiu t:i ululili t 
e ili dingo tettai coraimimii diTveiem 
CoodilScuIU iencpaicilibetaie, eli 
rrtotadcil'ouiua.neii male laBoi te/ P 
lo , Pi vni Cune de] medii'uno molto e 

Circa a' culi dcliicoiiente quarti, i\ 
ai, peto tnrnnneijr.no con piiceuol: 
J'ermllloue del uoguc . 

Quieto alle cuniir^enae dell'aria , r); 
■w J./ I.m rtn<k»««m, A.ffir , (j f 
itili Unj cVi'ij- conte due Linee ne. 
c> i .1 . ■: i, coirà il iole in tibia i ing 
re . .. i o , come li diri nej'ejii 
ni e buoi o tuo ter/oli 17. nel quii 3:1; 
cu uopo la coiii'iuiti ione del So';. e .Me 
U, ÒV alito . 3, «i. u..,u r ia,.fl »tr, t r 
tnm infittimi , o lici quello poQuiu 
quarta, diteti .. iole ah. ti.m, . ■ . 1, 
m. 8. dtll'oiiuolu ■ 
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cdi SieùtiiiO.o.ll'arigo o-feguecis.l Ivo^fl 
leuch: rc^a^-.fdojdilpo/itqe^, paictis t^ioc ■ 
la io noni, diue anco -la iiSole, (or.o j''t»- rfl 
1, c te non tj.Te.io i„.1euuii dalli pitie r./a, lei 
iMeKUiÌoCpflittfeLUad.ìoa^ 0 t:,.laii j 

•ifcim*?MÒ <e~J? a '?teà'fLl<, d'\hlVi°, 

«w fo£e S-ri ^enw fì^eij! pile 
iiujo'.Hitl.iii^aiji.nuuioonlacauetaiiet- 

alla tifa qjell onoie-, che rÌì c toi e Je^l'^a - 
auuÒKiì , figuilkiaiìeoqueiìci polio aoda- 



i::o:i 



t 1 



ma bu^ia pu ; t c bdt (ir vedere al Pianeta, che 
:ete accolto il fsgoo ài Matte , auuena anche 
leticano , e dilla coaligciti di Mane, pere he 
una io Occidenti io pjtilc'lo Mercuria]: , fi. 
eh; poiia "ad oit."bjo fine gl'lcteieffi dclj'ango. 
lefcjapalieri. 

remio dilpone della fella, e li Lana dell'otta, 
a, e folta 10 quello truipo ^■frculitilsrìut'cìai 



.ic'o,Ìciltemi 



ilVer.demrniato.-ej Orii'v 
anco Vecttecoila lucida ' 
1 rende alquanto r uri) aio;in 
><1ie pani lloieili [> 
n fio il tempo può cainmi- 
di Situino, e Ve nere , e 1, ■ 
;uefo retiog-idn fau ven- 
itoaWMi.^» ' 
. 01 nnidita, terminando li 

tn. 8. n-.eijauotteah.c, ' 



DEL L*A VTVNNO FIGVRA CELESTE, 
ASCENSIONE RETTA. 



.... ■ iwx-X* :• MlJfi .. ."j-.nr- . 

G. M. S. I G. M. 

W.C. te, $u ij. d'Ariete IVenere a. ari 

Are. 1. li, ti. dì Leone . [.Mere. 9. 16. 

Satur. 14. io, Sti.di Capile. nc.'lafi-Il.una 17. jf. 

Gioue ai,, 43, 9... di Pelei cella g. Par. di Por. so. 17, 

Marta 17. j*. fi, di Scorp. nella i. Cap.dclDi. 0, 45. 

iole o, o. t. di Libra nella j. I Cod.del Di. o. 



ij.diSeor. nella ni 
ijt. di Lib.mlla j. 
1 j, di Cane, nella ti. 
if. di Toro nella Io. 
lì. di Cine, nell'i:. 
11. diCapr. nella C. 



Avendoti dotato Pianeta del qnirto Cielo, gran laminare dell' Vnìuerlb, precotta 
con l»«!ocirà de' pruprj dtllneii l'interi ciiticn del noftro circolo Boreale il 
din. dellabente Settembic.volialt faccia fui lumìnefa verfo la plaga dell'Audio, pec 
apportile a quell'aiiiiaio Tua vaga , e Solita Prima nera, e nel notìro la Iragionn dell' 



' W c '.. . . 

Autunno, e tulio ciò folen nenie me (accede ncll'horc n.m. jS. pomeridiani ,cti-_- 
fonode'ootlrivfuilj oriuoli boie 6. in, 58. della n. j. al maledirlo giorno, punto elet. 
to ; fecondo I' [poi eli Ticonici , per l'inercflo ilei Sole in l.'bra , e punto , che di ali*-» 
raaionale li dilpoliiione del Culo, come contiene il (opri Stilemi il circolo di poli- 
; ione detti mii Cina di Raucnna ; 1 quello memento ti c anco offeruato ellet pallaio il 
j. renennuo dimeno de' migliori 1 utiiiruri il .li 1;. del jiiilr.come fi è feritilo. Mute 
bc tu ii generale alni uie n , elle nel prctcnie Silfcma Ha anco fortemente illegale, pei 
il goucriiO del mei; Cielo , angelo incced-me il luogo dclli Luna , pollo in pfoptio 
Mtnt 1 P J, aleltOi di cui anco n'è Oriogmoie , * t-irogratore j j 11 J padtonanM di Matte l'ag- 
Hi fllt ' B lu "E e - IC ° lacrmpagiiia di lnouc cleono in nona trinograioic del meno Lieto ili 
^j'uutlu radice, oriogmore, etrinograiore col mutuo letmine nell'otoicopo , coul'etal- 
l'Aur ' la, ' olle luogo utili Lunj,e collera ine mutuo in qt:: '111 de II J pane di Kon Uni, ille- 
gtiliti.ch. fecondo la dottrina di Ti>l..men,K Al' i,coi.,.edono 1 quelle due Ile de il do- 
minio gin tale di quello tempo . Qiu 111 II agione , com'ali e <o)i . l'e (et ilo, c iti coiti. 
U.» srif p,c ' i """ lrtdi '- * "" J < q—I""" i**rf, • l <iif.v [u<u*,,< ì i,t (■■^b«ìm> 

Alm Pi *•<'"<*••" ""•"*»""••»'■ l'olili-.- a 1 ,o.v Mane idirn.c a qu.ltu tempo 

H " 11:11 '* 'Ut fall pitlìui unitili . tijUjjiinidOiii l'in u„, e u pjflìuj diOiout j 'i-.ckcpo 
ti ' lolu (.Mniiuap^lTiua, 0; attricoiicoiliinco poco, «nulli li rc'i Jorio wiuel -niiilU 

Ji.Lbtc qualità, dilcnt,tieo-.itei.d.ai:i.o,ihi Pflu.ii fucilale fi» aiuti' gl: p.I 

t-nu.ii.aeiuorrdeililua ordinaria l.-u., . c ;Oidmirt al .-Lio lonuiijbik- , C f ndete 

dtlin'O to'tre , orde li j.li> p iciK nella n 1.1 11:1 "ut .IciV.ia v.,*jiurunno uluO, e > 

H , riM.fc" 0 .^ n P 1 Wn 'H*éÈ e .«ueoB« n nt le u.ml . ti» ffi a, e . I. 0.1 ■ u .i_ ti- 

iù -Ollsole nellegiiOdiLibiaj pliche Mtnurmimnii )t;mflr*i --<•-> -■■iw. *, 

& l*«tmldnt pinti ,U **i*,,*liti, . e tmiop.uno IfCv.rou - qui-.. ■■> ..:• 

-afl— ..,-.» meJcliiuoMetmnocm Lib.n Mtc-hu <-W./(«i L.t.-* ~Ji»h** 

I, rfiff. i *»<"•'•"■ i e molto pm (.(imbuito : ttiMn»vi-jut r^iju/u, (*""*'•• «~""f-^ 
jt.'n'ra ri-'""'" • btu'c vtro, che anco alcltoi alpctìl in quello tempo diri i.oaC(|ue ,e utjji, 

/ D(J mine il quadrato delude, e Situino li 7. Ottobre! Palpato quadrato ai uioue, u 
""nane !ttt. Ottobre, che moliti rutbolenie, Bc altro ; con fimii'ilitiafpeiti, ette qui 
lì iralaicuno, n a tutto qurllo acci denta Imene, e non dureuolmenie; perche li gene- 
ralità tequila .come pei primi fi e detto jedi quella poca, o nulla obbedienza dei 
>, ^riin j , li |.i.o in quella lliginncrcmeie in mare di molte tatuine, & ia iena dimoiti» 
|;liciti di terremoti, elici, du anco quello Tconecito (utficicntca jJrodtine nel Cielov.i 
nuauo fciicmeco, & ina r.uoua lulla,per fai dlnuouoiinpaiiarlacutiolita degli 
• hutrtnlni . i " " " ' 

Litcaa'milì diquella flagiotie, gliordin»ri,che Cogliono r;;n-r;, lì leggono inlpo. 
eulej mi incucilo tempo per te compItfTioni ìlieiate, taraono ilTai di utili, efifaian- 
1.0 firme i ii!.;i della naiuiadi Mane, e qdctìì milignlti da Situino, per tilcr Inter- 
mieio.etaffineni^cncll'intern-.ciiidelCielOi monili meo , )>eiclie quello è uiitet*-* 
dell'ottiua ; denoia ancomoftipliciti , e vjtieta di mali Mcicunocombulto dal Sole; 
Jlium.i', »<"***• M t**V filmati t t riiudmti ninni***! htmmtui in tlU millilitri di faci- 
i.d'Jf. [. le cadtunnoin quello tempo infermi quelli ,cbe nell'oliate decorta auttinnoditotdi- 
nattmel (cu.'rchio v(o de' l'Ulti, e del bere; onde ti i.necellatio, per non liduttimi. 
(e nm erre oppi efll , viucrc patcìmente, e guardarli daogni forte di difordinii i Medi- 
ci autranno 111 quello tempo molte occupazioni , ma quelli limo ioli: ci ri a (occorrere 
i poueii oppiti ili . e con oiTetuan?! anco regolinoli di toro operazioni, per acquili» 
vtile t e gloriai Vn luoco in quello rempodaia (aggio di mal'incurabite , perche que- 
flobri difficili: da conolcedi , fc non con 11 lunga itpciienra , che ne douiai.no lare i 
Medici) 1 piaceli 1 Dio di correggere le male corruzioni , con iCcemate i miti , & *c- 
cieltcre il urne , per poterlo con più robulieiza lodir in eterno. 

Quanto alla difpend generale degli accidenti mondim. pei iodo »ino,epeieio fcher- 
10 Ailrologico , per ifchctiar dilettando Piumini turUfiii , in ttguatdoa quello, che 
in 1. citi - . 'In st Icilio ; l'cllerua quella figuri di quaklic importanti , pcrtenere_> 
oecUMg iD asl Lieto legni mobili, c fegpifillt j avdando le p-oitOìotii degli eclilli del 



gnodelle dilezioni del Modo j onde diqilell i S può predire quello tempo fie«nJÌt> 
ro, con maneggio di argon lileuariii; e pe: m.tc'i.ìo ji.jnto jl Sole , che in quello 
tempo lir.maiìiici mu (di' ir iirurio filini) (:lf: \ r:-;-- [ .Tjmh :^„,u:h< Si!i >■ "f-r- 

. fr.tf,,,, ip.<ut*ii.n,m r„um , r> * l,ir„l, t .„, vdfirihr* ; mi 

Venete atccriu ioiIe per icdoone ,miilijie,cris ni .ju:llj cifoh» un (citile conSitcur. _ 
no , e minaccia le pregnanti , e' figliuoli ; *j inf»r fminn, 'jr Saiatnma fuirit uffiitui li "*"fiSi 
frxll.MtlilIrt J*nau*t infitti, fata pri[WtlHliw,{rt!li,i:tn, h*iit*HI fintai», jy l.\bmi i e " 
iderilCC) ouelloanco Mute ,ehe fi lede ta quinti) nari it i;i.iat» pi-gnmibm iAoMM, 
& Irma littrit minitMt , Estuiti') polio in (ella , moliti , che alcuni popoli fiuti- 
no rigornh mante ilBiui, e mi IT me quelli della plebe forgetti alla m (delimitala t 
in quello tempo anco pei la mobilili del mei. Cielo, e per li pollo di Gioite in nona, fi 
dimollfOnr frequenti viaggi, imbaiciene, e ipediiionidi minillri j e l'aCccndcntr. forte 
all'Italia, pei il mcz,CieÌo"alla Funria ,& alli Germania, e per il generale de' legni 
digli angoli, ma°nttii:enic.c Iplcndorij t loitune a Piinci pi, & a (oggetti qualificali; che 
i quanto rteue letture prt il generale dell'Autunno. 

Lunanuoui Martedì a- 1». ah. 18- m. 11. dell'ori uetlej , in gr. |. m i i. di Libra , alien.- g 
drndoneli'orwome gr.ii.m.40. di Sigillino, nel mez. Cirio »r.$ m.i 1. di libra. Ve- ', * m 
nfiepaHro'ii.peiihedominailmei. Ciclo, Bf il luogo della linode de" Luminari ; Ba * * 
ejtiffl» nel"i-ndecima, lìgnoti anco dell 1 qumti.e benché il fegno, ptrdouc efla precor- "*""'" ' 
le Ita di pillimi ralenti . con t uno ciò ella mn.la biio-i'inHuIì , e ma Ili me a prò dellru 
donne, e per quella vjii Dama della cala talleniai rigori impara lei lo, e fi ficullode 
del gibinrtto di qnclin : Situino m feconda , fijnore vnlcndiqu Hacafa , fi pone 1 ne- 
gtuiare vn ttarlicodi limito piotino al l'erario della mede li mi \ quella politura bendi 
riiTOtia per Mercanti , M nil(ti,c Mieliti dicala dicale inerii ; Gioii - in rem, Sgnore 
d jii.lli , co.n'anco dell'o ofcopo.mollra »iig?i , e dalla Spagna mifliotiidi Miniitrl , 
& 'Minali per nter -Ut A.-'Ai medeficnai Uioue ha per le mini vna buoni ntioua p?r il 
Portogallo, e buon'ini -.iTi parla Sicilia 1 Matte in duodecima , lignote dt 111 cala , Iwn- 
eh'ecli nel Sagittario oiolcopaoie, f)d on: anco de I' mo Cielo, vicino quello ali*-» 
(Iella filTi dell' Amate) , non accenni alt o , che violenze, effetti (ubiti, e ftnuiginxe 
dinnofe 1 abbia l'occhio la giutifdiioncdel ( t;m di noti aderite 1 gl'impeti di quello 
cnneotfo, per non riboccate in diluir ■:, li li:,n Ir J-' fumi uri in nei. Ci:Ii, ottime 
influenietlla accenni; e la l!:lanria dtl i_uìn co i.(>.itic i lignificati dell'angolo dotte il 
douete glichiima* da quelli pr.fi- un l'.iriiipi g-::idi a u- anno buona forte, com'anco la 
Tofcana, Sauoia.e Delfinio; e de le Cit'à pariieolin, quella dt Piacenza : Mirai rio 
cominillo dal Sole , ne] me.lifiino luigo, alili vorrebbe ; ma 11 fui inabilita lo fi itrri- 
le , Si infuificienie 1IJ1 capacita de figiiitìtait ; noiino if/uoi Icguaei luttoquelìo pfi 
ben capirli. 

Circa a' mali di quella quira, Venete dilpnne della fella, eli Luna dell'Ottilia : oa- 
de di quello dominio, tiulcitinno lenti , ediipolti al frutto da' medicamenti. 

Quanto all'attenerne del '."ia, non illimo bum tempo; 1' 19. nifce il Sole con Ar- fnS tt 
IUrOlleHirKIi»e'oiofa,eproC(llo(j: Ardiri txirìinit intuii t*tma ttpitfi ; &.-altioue, 'g lt 
jtrMnri ìjiu; am fini pritilh{<n*mAintimi<iìf, pei terminare però il mtlecon lempo ' .. ' ( (i " 
cómpeicmc, Nifce i] Soleah. 1 1. m.n. mei.gioi. ab, iB. in.i :. oiM.nOt. a h.H. ra.11. ' 
de 1 l'ori uolo . *' 

OTTOBRE 

ENtra in Venerdì , e la luna imiti a Venere , fubito l'incontra nella (mode di Mar. 
te , direno , che quelli feparaiione della Luna da Venere, a Matte futile »P'lf a 
|e pone llle niosgr , a" fulmini ,& a' tuoni 1 Si ì VtmmmÀ Uurnm firiar , •/ .' 
fin ntiMmm t'tiriritnim *J imtrii, fulmini , ifr Mitra* j ftiretno a «dete l'operato 11Ù ' 
ben dire , che il di j. accade il trini di Giulie, e Venero, che moltra buon tempo, per "'' 
tetminaie la quarta con fercno. Nafte il Sole 1h.1t. rn.j6.mcf. gior. a h. tB. m. il. 
Dici, nor.l h. 6 m. iB. Hcll'oriuolo. 

P. : il.) quarto Lunedi »' 4 a h.».m.( j. n.s, ia gt. e i. m. 5 ù. di Libri , camminando pet 



tàm.fò l'Oriente gf.io.m.j!. dì Verdine, che feruc per ParigolofuccedenK ìlInogodcISoIe; 
t't> per ilmci.Cieloer.e.rr.jf.di Gemini. Mcrcur. regolaiore.pei il dominio degli angoli, 
& altre illegialira -, Hi quello in prima , ma con poca fonuni, ni gli vale il drminio. ef- 
fenrfogll lenita l'autor iti i cojì intesene a chi cade in biffa lortuna : egli è tetiogado, 
e pellegrino ne] legno, tauro battìi peicio le fue buone inil nenie reliono interdette, ef- 
femino i Metcuiiiliqutili accidenti della loro (Iella per poter regolare loiofleili ; peri- 
cola anco in valfentc della cala per la poca fortuna dtl patalello ; la Lum con Saturno 
inquinta, non mi piacciono perla cala, accennando danni .diiìuibi, e ftiagureal pars- 
Ielle pupillo : Gioue inOccidenie.miglio influifee , e fi potrebbe vna volta sbrigare la 
cafa da] dilailro procacciatogli dal principale Maligno di cfla ; Mane in quarta non Ie- 
llato dall'orbe delia If ella fi fiction lafeia la violenza , e fe n'accsrgerl quello (labile del- 
l'angolo ma] menato, e dilhuttoi i! Sole in feconda , bene accenna, feconda voi piantai 
& iniiigoiìfce lo (leti ledi grafiti e li fa abile al germoglio d'vo frutto ,cne rirorneti le 
rpcriiuealtaeafaje Venere in ter», in quella vanità di legno, fe (olienti il vero della 
caia bri allarma dubito, che il contratto fegua, perche il termine ranco bugiardo, 

Circa a'maii, i Malefici dilpongono la fefla,e 1 otta ui, però faranno pcricolofi,mallìm= 
per vecchie Saturnini ; oel dar medicine,! canai (angue, l'oilcru ino l'no re di Sat.eMlr. 

Quinto al tempo, doueria continuar buono, materno deji effetti peli imi del quadri 
del iole, e Sat, che fcgueil di 7.nr>n miÀ \y\; l'ò.r.iStc il Sole con l'ocelli o de] Coruo, 



i Spiga della Vergine i a' ?. nafte anco Marre con l' A orires, ("pe- 
ro nell'aria li tini c;!-;ii, tiedjo.rciMic, piiiq^c,'. alrtr- »;!; i'. ii Sole con la Lucida 
della Cotona ; a'ro. accade l'afpetto pliiicoWeliiledi Vcn. e Mere che denot oso effetti 
toihiJi, con i[ua'chr altri cofa, per terminar peto la guaita con Lioont.-nipn. Natte ti 
jgtr-tR' Solca li.ij.n'.c. tue/, gioì, a h. ti. ni, jo.mea. net. a h.6. n):;o.deli'otiuolo. 
sii,.- Lwiap.Miirfdia'ii.aii.s.ui.1 n.i.in gr.ip. ro.jo.d'A.icic, nalccndonelì'Otientc 

r,.tp:,,'j "r.-t.ii'..-;f. di Vergile Ile i:tu': ,-.nco per ,'anjolo (uccidente il luogo del Sole,nell'ao- 
' jioliilri-iiicnie il l'itti; della lima iìr.t<>.rn.it~di Toro. Matte dilpoincte, pcricucrcin 
in;, luogo il diametro picl'cme; tu celi ini tettiti con Vcn. in quatra, per continuate le 
.yitlci.ati Ma tienon iella d'nlil^gcre quello fìabile.eliegli douerùefler racto man' lato 
dalla corrifpondenza del trigono i Satur. in quinta > male iniluiice per la cafa, c peni fe. 
Eoo, potendo quelli farli (oggetti :vu Ulch coli pubi nca punii.one, C> io ue nell'ango- 
lo del IO e ci de ni e. Lece opera, e per t (Iti n:l legno dell'unii a cnlpide, trattiene tn-esf. 
letto aoatetiio, cher.onell.t^a vm lucerna del la calli ti Sole lafceoodaconticuia 
fmc al tiiffco della (afa laEg'un^eiuldiall'eiaiiadclliniedciiiiia.cOeneinnuifcefier 
.Vi .i .ii i Metcor. n.iuo a > r elia la'j più i aoc o dcii'Otdi^atiO pallaio , affai meglio in. 
fiui(ceitoinaili((piro»Jll(ui ;;ij(i;jijirr.e,e.'4 , MeicuiiiliioBuifcebcr,eie li Luna 
accolto alla nona cufpide.coliiom-iiiu ili'vn^etima, accenna labue fprdtioui.cviag- 
gì luoghi ton k'!'it;md..;e i ■ tei:* 1 . nula molto e ;ce pei la Ir anni, e Germania . 

Citta a' mali, <.*:i:r. difponc della (;;ia,c ti.nue regola renata ; ipj nnanoo cantili» 
ma pollano ditft al liutlioi quelli di r.n j>a l:tdd»,e lecca. guatJam di noo ammalarli. 
Quanto llr«ói| nafte ÌHoUconlaSpigidcUi Vtrine : eni*'tìst!iSf>nVi'tàHi, 
rf/i»r,. f ,.nc^-»./'. J V.«(.i-.t5-*.j».*i«(»j.jt./ii' 14. nafte iiSole con lo«tiiodcl Conio ( 
1. c ft|>o.io 1 Jol.u alpctiide - 1 lancticou U Ljna,pcr (ir camminare il tempo mio, nu 
l : ". (he altro i a' i i. 1 . .. Venete con i'Aataui, e ititmna la quarta con buon 
icuipo. NaiceilSolea il. t(.tH.M..i;ti.g, or. ali. ' , - j ..(.,■ .i.; l0f , 

Mfr.jfj. mg. MttttilcJla'ie.ah.ia. m.jf.n.ì. in gr.i7-tn.li-di Cancro, (ori nomando fi li. 
4,ll\l. j. ntade.l-Oiieniegr.M ro.ii. di V«ig. eh: ciangolo fuocedentc il mo^o d:t Sole. quel. 
It Del n^i.Citio t^.i*. n.f i. jiCjch . » -f.iet(uM«giiiicrc,peicheecai-'ioaleinpfi. 
tro.c J'Ipon: dei; la igoli dJil Oiii .rt, e eclmer. Cielo, pei l'altra fuae»fidilpone_» 
dell'aratilo fgcieJea,e ; itrt^n.i f^iii-of. .n;:.te, l'ir.^ololorpicndcn'imptda.tVll p». 
ral(jof cigeon.tnad!l i ^lia. l i..;,p.. 1J i ,fcvii(otteadvn luogo io (igei dell» Ver- 
g.«i satin. iotficettor.ell'irg u :od:.ì i.noc.u'o pteteode fit itemi ™ voa Terra d'm 
lan*oiCuQdel Ql|tucoroo i utiic cj:i \ cz-it un. ;u accennano putie,& e fleti idi 
pn.orirp- ,:o; •■'.■- poilona .;t. '.; ; \-n.t- GiouefoilO alla linea dell'Occi. 

atete, gnu h..:.m fomjuortta ai -ui.il.j , il iole io fecooii , ii;..sre ddl'radtci- 



iiM, fplfodidnip, &■ inPutf c!°riofict' , i dimora, o!ltuariwr>ro a- popoli il dcila_i 
«fi r'.n-e incori;' parai elio; e I» Luna intercedi in decimila fila propria cafl , e fletti 
Ottimi, e. ii^enfa delle d^nir-i deli-angolo, e cu^.l^ioii a' to;s«i;Ji quel tropico. 
■ citciaWli,' 4 ^":>o'':'"'>' | elar(tli,eMar.l'OTiiiia,pCrófararinopiaceuol!,epEi4irft 
- j] buono; e U i dolori di tapo gli conturberanno, firi bene il cauar faogiiB. 

Giunto all'aria, douerebbe tffet buon tempo; fu. nafce la fera Fomaant, B: in que- 
llo giorno accade Vittima notabile quadrato di Gioii;, e Mute , c la Luna in qucfto Jf- 
■prttn non ha nane alcuni con la propria latitudine, niearerlinienoauera quello fiirfici- 
eniadi rendei l'aria turbata, con venti l'.ila I ititudine meridionale defcentleme, che_j 
(«risono i Pianeti, Si oltre di quello qui'ch'alito nule fi Vilificato j a' tj. nafte il So!e_» 
con la Inaila delira d'Ercole, tV il rempo lì difpoi.e al buono, ma II mattina de'n. foo. 
cedendo il quidraro di tìioue.e Mere, di nuouo introdurrà cartiuo apparai 
to feuiri (on(ìrep : todirenti,cne farli laveranno iltepo fereno.percon 
•Il coarta. Nafte il Sole a h ri.rtMi.mez.gior.a h.i£.ro.^mei.nor.ih.«.nMi.dell , «r. 

l'unatiuouj Mereoledì a'»T.ah,4,m.H.n.i..ngf.4.m. i -di Scorp. mollrandola linea _. ,„ 
«.ritor,rfll?»r.,|.m.^.,ii Cwero, quella del melalo gr.n.ui. iC.dj Pcfci. Gioue per 
elfer* d< i.aio !>. r i tnt^,dihr/, lU rc, perche anco r« ^lta:tone regola l'afcendsnre.il 
luo-.odel'api-.ed.ro-.tina.epecil domicilio IMV0I0 del. n*7.C| ( lo,doue egli fi nero-"'"' 
ca ?tr pra-mh n. Ei'ir'ulli dell'angolo ; quii:.!,' niruta rima efalranOOl , e forte 1 
ir-'-trtìToi iii ,f .i.inOcc d.alli !i tcm li fan t.ii.lnl giunte a dare I'tIiìhU miao u 
Àie! t'irtod' ! '<il" don" *nlu^gollei;to; ondarono dire.che con ilfoopotenreab- 
bla a rallier jrl.-ne e la giurifduioDe mniha-r.c t-Srii di conicnto i Marte in feda, dotta 
Iti Vtn.enn la m ìj dc-fn^n, l>e ic nnn pilo intiuire.e mi difpiice, chciu(lV«furpato- 
Kin q.iertafiirout. cerche la cala diurrra loditi ad impelinoci , Sta graueiM 
rwmWftia alla luaoirlerjbil gente , V t n:ic la .r-d;rora niente d'aiuto 1 quella porge, 
in (omnia ^uandu U Uniimn. da in reprobo, fen.-a niente itimi , tv e pronta ad atout 
a t.irroj non lì fi li Jiouci'i ne rampocoil piralclln ,efe ditelli acco le donne .«redo, 
Che non duci nvi'c; odr in-.-rr.rrri m q un>ra.coci buona fortcaccepna alla giouen- 
tl ì;liain,-oMe«. in quella i l'i. oh Je IT j:: ri:. ■■. .S'^ganitr, e le male influirne i più 
a'-nceriiióre fifa lo 'jetioa cali Urani , e nel: - . 11;.- i;j '■■ ! 0 toirploue temo , che tal 
vMv-'Ienri noi fi] icTtro al Jouuto periodo, e nV min !: fintino trauagtl.e (concini . 

Circa a'ouli,Giou«difpone della fella, e M: ,!c "miaiu; per 1- f ->j.>c di Giouedo- 
RiMbl onOcaTiminarepiaccuoloicnte.mil afii.lr^ridi Marte io fella gli rende miti"», 
e\ 1 tin-.i n .:. 'nqirrll giorni elarale fuc naru-j!i 1 !■ ini: iipercie ili'i w/.infani- 
firn f. t,.-,t.!l <•< Ttfiuùi fatmnitt , & ™£,Jii>,« .-«■#■«„ cum ,ff,m*H, ùftiìtur. , 
*rttH«J»V«. 1-tmiflione del lingue lira j>:., u . 1 scorile anco 1 medicamenti id bc- 
U7.iij.pu chinonfi ficca Topcraiione nell'horadi Marre. 

Quiiiroalrtmoo ftimo lira buono, che ii» iij i.ncaiiquad-arodi'jioiie.eVeii.ehe 
accade in nu-lto Giorno del nouilunio ; a't?. nife: il Soleeou la fpalla fili Uri d'Ercole; 
Vn,m- «*« iU,/l,' r &«m,tH- H,r<*!,- d,*w Utrtmj , MWlì »•"" " m P"I. i> 

„„,, (j.t(Bui«,i!rcllol>Jono,per terminare il hkTccoo (treno. Nafcc il Solca h.i j. fl.U.^ 
tn.H'-mei.gior.» h.iB.tn.f 7- mei.nor. a b.i. m.iT.dell'or, 
" , ' ■ NOVEMBR.H 

ENtra in Lunedi, con lacongiunaiont della Luna cod Satur.che denoti auuoli.e neb- 
bìii'a'». oifce il Sole con le due Lance, e d:noto=o mutar 10 e-- d. tempo, che anco 
viene JenOCUodi'.liLiini, ch'entri io Acquarlo , ic-uj in-nu^ hruarrj con buoo icaw 



m iB-aiTÓrO nel me; Cielo cr.:.m.4i- d'Acquario, bitumo paurose, eituato Io noaa J-rar»» 
nel fuo parllaio , lisiior: del mene Cielo, e d:l luego della Luna .deiiota , e dima- a».,^. 
fin Cfe.-i ottani , :-c ;r..irli 'a.'r.: S ò ne: 1 L '- :l M P™ M }°> »'.» ™ e S>'» fr. J. 

per quelli ttelbcifj, potendoli nqueito tempo lare >oi difpenfa degli eli cu: della me- 
deG-oa dodtCarettiOrcaaprodiSnurn<..i,elu-g£trinua;i;iCati , giu.iere bufile tino- 
ireapiudVnaCorte.elacafaM'alirerielle proprie proferita ; Gian, iniquo ,» 

vpdeiiMiafusejra.Torte^rii^ibUMicwiiiKifi^^ 



le di.faremr tra due infuni parafai li.prrciò fi molira benigno mediatore , tV io ne fpero 
Il regnicolo delbccoidito, concorrendo;, quello anco U tifi uieJeiima.chc Boriili- 
gMltun _d amicizie, di concoide, & vnione. Mit.e con Venere, e li coda del Orano in 
orimi, Mj. Marte dell'Occ.deme, e della duodecima, c Venere della fella, e dell'afeen- 
dcnre.mefcuglio d'mf'nfl, ,,i, t C, ,r.ca o.cl-e le il fegno dell'oiraui non fu (Te Gioiiti- 
le.icrtei , che M„ ts „ r „ d;ii; ;j ,.. JCO ] lfJ .,, D[imlI10 Ul ,,mk M o della cafa , e eh. fa e- 
geijo aljcgnononmconrralfa peli; ■m ; cc,da-rianar t tici i V.n erea ncr.ell», che doul 
jetl.e Offgtfi a quel), danni , aderite* al concorro di Marre, e non 11 accorge , che .radi- 
/ce lamico per adame alla peflima volon.a d>0 traditore; 1! Sole in fella , dotici*. 

n fella, anco queftì mimm d'.tif uni dimorano ; il Sole male to richiude per vn-indene 
I-nnf !i;«o, percht ,1 segno mono promene.e nullaaiirode j e Mercurio quel)] Tolti 
pm U, ImenKcorr.rf.onde, benché la nobilita del «grò di Libra non gli fammi niiln 

1 nccertanoi da lutto ciò I, raccojfhe , che fa faeranw della cala cammineranno vacai- 
Unti, ceno poco fOlierio pr.^ofaoj c l, L,:-a fa mcz. Ciclo fa paralello Saturnino.eor. 
la «prioria at la .erra', eliciti buoni , tv mllull, llupendì dimoltra j l'angolo auerj isfa 
di va.erQ della propria auionra, fa non gli viene ioterdetw dall'indetto. che fa , n que- 
fio rjuario Marre nel fagno di Capricorno, luogo alien/male del inedelimo angolo.follto 
H«urf ,cont " dlrc R""'» ' P'opoliro li è ferino | perche , tur, ,xi/l, nll m Ciucimi, l,it c„. 

I «NI. , » '"f" b,m * Mm . & tftfiuh A**» . ' 

Circa a' mali della corrente quarta, Venere difpone dell» felia, e Ginue dell'otrauu 
perolinialrempocammineranno affai bene, benché Marre pollo in orraua abbiala falce 
ì£^JZZ%2r ™ Pellegrino nel fegno, l'adopera per* infru -tonfarne me; 

ie operazioni medicinali riporteranno otirmo fruito. 

^".T, 1 "' " CenlÌe *™* a ,C, »P° fel1 P»*M tranag!iaroja' 5 . D afce il capo d'Er- 
cole, *■ «.la tongrunz-one di Marre,e Venerei & in quello consceflo la Luna con la lari 
Jbg. Ut. ' udlnc me " d,on,le Scenderne li accorda con l'vno, e l'alno Piasela ; a.m HK a» limi, 
»• "t- *■ ZfìL"'"J , < A *'?T' T T^™*»™- ? CJÒfaguira , fa la terrori del «gno 
non i impedì ce; la latimdme.nommara accenna alrrn dietro , flaremo a vedete queW 
ne faguira i Impetro ptro profilino dd ferrile del Sole, e Saturno la manina delli ì con- 
lei ma quanto li c fcriito.a-giungend ci nebbia, icurita d'aria, Sf alito ; nate in quell j 
giorno il 5ofa con l'Aldeb.a.a: ,1 d, fcguenre Tramonta con quella mrdefava ifaN a Tc,, 
no polcia del Sole, e Gione la nn-.e de' io. moll.a toSX^ot^^SI 
Gioir,* i^é| F * ^'I4im.< i.niez.gior.a h- t9Jn. J i.mcz.Mxtc i h>7.nj ri. dell'orinolo . 
'••■Ai ri,^!".^ c ?!" ,1,ll -' , ^ , : m - l ' , - l, ' i ' in e r .i'.in-4o.di r U to,»f« n Jo dalla Ifaead^l 
MU : « '! ' ," «'«onulegf-il-ni.S. di Cancro , che feruc anco per l'angolo faguerre .1 luogo 

rei r, L; .„„ ìm ■ li-rionatioeleuaro ,„ nona col dtMMDÌa della le.la.e bwoWlllrS 
Cghcompa^JJ ,( Lrroae .te .la cau « & ,| <uo alU.hmod.nutaWi.iSiì 

prò d. luogh, della (ignfaunoBC de' fauni & lo patibolare alla I ranc.a.Uermania flc 
alt,, , Sx*. Marie, Ven. te , e coda del D a;o m fTlla i fa b : ne i tre l'iar eri fono nel fé. 
Enodetla felta.dnuc.ncoflala pj[ ,cd, lo..una, (cgu^ranno va,«i d'I c d«ri" prù 
oUomaligoi.cnealtrimer,.,, queflaa J,.„,,j d> faane.i in quella mfelice c.fadel Cic. 
lo,de n o ( iUeaduradelp,.mai I odicda,d i rgia I1 eallafuale-u,i U i.fa, r ,|uoi!odelfc. 
grovnnuie malico; i Vc,t»k, (M ,„ , ;u iota -ortbl-ono.che le cofc delia cafaan. 
4 il io brne.rria con m'ali tutCl M )r . no d. xorpron.,. he co.rifponda col -etoi le ne 
auurd.anr.oiliio-hidellafuaEiiuirduionr ;ela Luna in vndec.ima lie.dell'af.rnder». 

corriir*^!! lercui^cauch'elLi a'<Ii;tniticjii dcllacAls j itucamjn i Pandolj| 1 uoiliiqiiCL 
ll^nlei' ■'^Wn [ ,/ i ::ra:ei: J r-:r I na,.e [ i luI :,n,HH; J ,, 1 ; [ci; e, c I 0 ,couceT ( o.e 

n.t''" • !i 'V , ^ , - !l V ;,l > ,,ntJ -' 11 ' l " l(, ' eS,,ur -* | B«r»iiMÌ Male6ci'coti lacoda del 
^'a„oiij nm . ctlla leda; onde ooti potrannocjmmfaare fa(-.nJo)a volonii diGiouc, 
"V n " :l |'i"-i".e iLiotrjl ;e non voglia Uu.ch-.n luogo della figni- 
- .. _ ^.Me^JtiaMUn^aaAred.fcpeiMo^.^,^0,^ 

Quanto 



ijinqueRogiornotraraonriilioIeton la Lincia Atillnle, 
fereno premi-fio dal profilino nino del Sole,e Giouc dtcor- 
lo ,c:edo li piJiì venir lana il di !}• P"il feflile di Saturno, e Mercurio , che molili-» 
ìcqua.e verno; qua le fi lira piti forte ildi M.per il trino di ijione.c Mere, Bl il redo Vi- 
rili. N afe; il Sole i h.n.m-4 ì.mez.gior. a h. i y.m.i i.mez.nor. 1 h.7-m.» i. dell'or. 

Vlt.q. Venrrdi a' i 9 . a h.n. m.a.deH'or.ingr.17. m j(. di Leone, moHrando rorieo. 
te Er.17. m.jó. di Toro, il mezXielogrj.m.ii. d'Acquario. Saturno regolatore , Da S*i* r fi£- 
eleuito in noni in fui paralcllo , e dominio nel mez. Cielo, s luogo della patte dì For. Wif/Vr.j. 
nina, non male ir II ni iV; uuiffertunati (uno in queflo tempo ifuoiinflufli e per vecchio 
della «fai [lignificati di quella inderanno modo bene per il fuo piralello i in quello 
tempo fi potrebbe fentirnuoua d'vn'auan;r.riufciin all'ideilo con giubbilo,c allegrili» 
della CafiiGtnu- interceto in vndecima in fuo plralello.e in dodec atemo rea di Tuo gau- 
dio.mirabili effetti dimoftraj da, quella ella pottebbe tller leujto il male lardatogli l'or, 
d inali o pallaio dal! e pellìme Delle fiflc ; in Iuo:;o del legno intercetto fi fa vn'alTem- 
blea per vtiled'vn fuo Regno; e Gioue per soggetti grandi bcn'influ ifee . Matte , e Ve- 
nere in ottaua, con la coda Drago, vorrebbe ferir di colpo matetico il fegnn delli cafat 
ma Situino, che è lotoofp ira tote trattiene , che non i (cocchi a pregiudizio di quell'i- 
dtacemai ellupifco in iicriuete, che dal fupreroo Malefico inquello cipo l'abbia fimil 
bene, acunfilfione di Venete, che fa la america, e fi fia perduta nel campo di Marte>&ia 
quelio tempo Si lo (bandolo de' l imeti r Se in quella nollrl biffa patte ne fia giunto 
jt tufo fetido della fu a difolutezza; il Sol; Con Mercurio in Tettimi, vortebbonc l'adeni- 
pimento d'vn fatto ; mi aneoi qucflo s'opporr il fegno, e l'angolo ne relìa inganniti , 
per ma ne amento di corrifpondenia i anco ì luoghi della fui (ignificizone , poco bene 
pollano riportare ; eli Luna in quinti, fignota della terza, effetti buoni, non tanto per 
ilparilello, quanto per la cab . 

Circi V mali, ledue Benefiche rjifpongono della Iella , e dell'ottaua ; ondeuparti- 
r anno dalla panata maligniti 1 effendoda qnelte Benefiche refi piaccuoh , cV accomo- 
dati il f mto delle medicinali operixiooi- 

Quir.to ill'aril, accade Oggi la congiumion; del Sole , e Mercurio in Scorpione, che , 
fuoldarepioggil. Cmì«.1i> Wif .& Umn-j in fotofit,, humiiinnm.b fi: 

mU',& venni . £-. crLk-er.i !; rottura .iti tempo nsLciurilliilo Cranio diuitneocci- "f - *' 
dentai: dal Sole edifcendeal fondo dell'apogeo del proprio ep 'citi ;e la natte de' 1 1. 
accade la congìuni onediSiturno, e Venere, accordandoli in qu. lineilo con la fui li- 
litudineli Luna a Saturno -, onde a" lignificar: predetti l'aggiungerà ftaddo, pioggia, & 
il monte neue; e fe l'inetto fcftile di Giouc', e V.-nerc la mattini di' ; j. non S'Oppo- 
ne all'intemperie , vedremo di pegpio mifpero,che fari ^uiliof) di buono, per ter- 
minar la quarta con nuuoll. Nafte il Sii-: ■ h.i t. ni. H-mCz.gior, a h. 19.01. 17. mez. 
not. 1 h. 7. m. 17. dell'orinolo . 

Luna nuou» Giouc di a'is.a h.n.m.*!,n,i.in gM.m.ia.di Sagittario, vfeendo dalla . f 
prima lineidel Cielo gr.i.m ji.di Sagitt. da quella del m«. Ciclo gr.n. m.7.di Verg. 
Giona difpofitore.per iflare angolato in quarti, con la ligr.orii nell'ifccndenre.e luogo *'"* L "' 
de' Luminari, forte in ptnptio fegno, ottimi inrlulTi egli Jimoftn, e bnona difpenfa de' 
lignificati dell'angolo.chc può ciden prò de' luoghi della lignificazione de! patalello; 
Situr.Maiie.e Venere in feconda.peUlmi influii! più perii cala, che perii fegno,e dì f» ra- 
gie a' Mi ni Uri dell'i Ile (fa ; in anello tempo ['.li elltui dWiou une etatio corrono rifehio 
di tracollo.e per aicto quell'adunanza di lidie derotono tra limenro, eperdita di quali- 
ficati mercanti j il Sole. Mete, li Luna, e la parte di Fortuna in orofeopo , ottimi influiti 
dimofltonoje tutri quelli aptodi qualificati Giouiali; come anco pcrlaBpagna,8/ vni 
pirre d'Vngheria.da quello pollo polfono vfeite ottime nuoue ,c godere buon'i nflulli. 

Circi l'rruli, Vm.dilpanc della feria, e il Luna dell'ottaua, fc le l'eiidi pofle in fella 
con li maligna fi ero, molto bene per altri concoifi G fcriuercbbe,nienredimeno finora, 
(he cimili molto inserti riporterino di 11 'operarlo ni medi ci 11 ili; auucttédo peto di m:t. 
terle in efecuztonea'tempi peimslTir pericoiofo farà il di del Nouil. e prlfìmo il di 15. 

Quanto all'aria, fiullerui ,che la Lunafubico sbriglia dilli finodedelSolt, applica 
» quella di Meicu!Ìo,e quelli con la Ludi poiiono eguale iimttcij di latitudine iecren- * 
' triejMie 



trionatedefcMdenre; onde può accadere piogGii, e furia di nati : Pi,ì utili,* Unum, 
fitlim lt«»ittlicniUmut-t,[tuHÌtiìi,ttVimtrum-tiiimnH'ici*iì lidi i*. ìiLwx 
(i con£Ìunge con Saturno, e Manr, accadendo anco la notabile mcdlacongiunaion: di 
Sai. (Manti & anco in quella (incide la Luna li accorda con la latitudine mcti lionale 
defcendcnit ceri l'vna, d'altra llcl'a ; e quclu g'.nconciuniior.e accade nel l'oiuua 
del Cielo, ptrapporrirc ne' fatti &< 1 ASciù-ju infiufii £'«liirdi, & accidenti pedi mi. Sa- 
turno «padrone del (e»no, fc\- in q u -ilo Matte ci ha l'i fallinone , che fc la prcfenla di 
Venete, & Il mutuo termine di quclla.doiie accade h cungi unitone non poeta qualche 
tallenllmtriloi'p, flirt. lìr»n'Scan , ptuueia lagturifdiz onedcrCapr.como il recalo 
dell'oltana, che quelle malerthc nlidannco . nell'aria anco prneellnfi ilaranno -li ef- 
/etu di quella , r dell'ili» eoi.g unzione della luna coni mcdeitmi Malefici 1 onde pof- 
iinoleguircpingg; violcm.,,. •l.'.ii.fenti.e quilche altra enfi di peggio; c imioqucfl© 
per ak.nn giorni innami,».' alti atajiir don'j ; per il Cne non mi atienro in quello poco 
r<llo di n r : (v tjjiltr tiuur.o , mentrcancu mi corrobori quantc.lt e fcritm i! ftilile dì 

do 11 m.lt.N.fce il aolea h.i (.m.i. rnej.gi jr.a h119.rn.t1, mcz.not.a h.y.m. ti. dell'or. 
DICEMBRE 

ENtra in Mercoledì, c la notte leguente i quello giorno accade il quadrato di Gioue, 
e Mercurio con t I' aneti tutti occidentali ibi Sole , c conia Luna coinfpondtnio 
con la Tua latitudine me ridi nnile de IccndcnteaU'vno, & ali litro Pianeti! onde i tenti . 
(bineranno da quel' o triangolo , con teline il Cielo ttauagllaro da nuuoli . pronto an- 
co quello a dare o acqua, oncne, terminando h quatta. Nafte il SoleiIi.i;.ni.4.niez> 
. gior.ah.io.m.n. mei.not. ah. 7.m.ji.dcll'oiiuolo. 

l'i- Pr.q.Venerdi a' i.a h.iB.m.f i.dell'or.in gr 1 c.m.j v. dì Sagitt. nafecnda nell'Oriente 
' ?■ pr.j.m.ii.d'Acq.eheferue per l'angolo fuceedcnie il luogo della I u-a, mi mct.Cielo 
gr.t.m.at.diSagiir. Ginuc difpouto te per il dominio nel luogo d'ambo i Limi ri. Haiti 
finode pillici con la limanti cardine della ptima. per apportate benigni in li urti 1 pria» 
cipia ad vna Regia vn t'elice comando , e Minilln tiio'utali fi mollrono pronti all'efc- 
cuiione del loro Regnante; perii paralello di Pelei vanno benc.Iecole.emafliroepee 
quel Regno, che nell'Europa è il più occidentali:. Sai. Mar. e Veo. in duodecima, effetti 
prflimi queftidimnllrano. peroccultenimicizie.cq.ulclniijJir.'.cri-i dentro alla gin. 
lilJiiione del patalt Ilo, chi fbg^ace a quella politura, s'abbia l'occhio anco da' fin liuti 
(ili; quell'Arco di direiione, che tiene pei (uo promlrtore Sai. rema di qualche caduta 
precipitila; il mei. Cielo (ìa. JcU'OccidentealttimciTi 1 li. ni;-; ii;;ii:ica cileni uuoni 
perla £papna,c per i (oggetti all'ingolo.Sc al segno, e difpcnla d'onori; Mere. in vnde- 
cimi nel fugnodell'illeffoSole col dominio nell'imo Cielo*, anco quello ben: influire 
erietii giudizi oli,* influì!" alla proporzione dellicifa.con onima fotte l'fcgtiacl li e ila. 

Citta a' mali, la Lnna difpone ddla fcì.i.c Mcrcùrll'oitana, per., da .niello domi,: io 
plìeianno aliai bine, e quelli dall'operazioni medicinali riporteranno ottimo frutto. 

Quanto 1 gli effetti dell'alia, in quello cotfo di quarta nó aeeadono.che i (nliti afpetti 
de'Ptfpctìcon li Luna, c quelli anco poco notabili] laonde lì fpera,cheilrempopufl» 
camminare aliai buono, e con giorni chi»ì,c léreni, per terminate la quatti con buonj 
tcmpo.Nafce il Sole ah. nm i4.mcz.r;ior.a h,!s.m.j?.mci.nor.a h.T.m.j?. dell'or. 
Luna p.Sib. ali i 1 i.a'h.ai.m.jo.dfll'or.in gT.ijj.m,] i.di G;mini, molìrando l'orizon- 
„ t te otriuogr.o.m.i- di Gemini, angolo fegiier.it il lu^go del Sole gr.«. omo. d'Acqua- 
à, lìti- Gioue con Mercurio regolatoti di quella Luna piena. che doutrehbe effer vn'etliffi 
- ,'. della mcdcÉmi , ma irattenuta dalla latitudine , e parihfic dell'iltcfli , c dalI'elTer'elli 
, folto ietta; [la prima Gioue eie Ulto in vndccinia in quella ini cileno col fuo pani elio, 
dodecatemorca di fuo gaudio pcrappoirate buon "in 11 urti, accenna vn'accordato a prò 
delli cifa.eV a'Giouiali ottima forte; Sit.con Matte in no ni, pretendono d'aflltBEf r" i fi- 
gnificiii della medelìma , ma te perirne arco 1 quello a cconfentc Saturno ,1 ne d'egli 
malamente fr li pafiirij violenta Matte »n'tf.Iiaz:oiied:l fcgno,ma perche le violente 
fono per il più petmeiofe, cosi anco con finillro fuuenimento eli puf. (uceedereiil Sole 
in Occidente fit» dell'imo Cielo.con più lodenaeeli li porta, dal che il legno, e l'in go- 
le OC iìccuooo più vtiie in Bullo ito ntiuui quello Sole alla Ucalsdi Spagna ottimi cftcuij 

, eger - 



epervn'jfira del patalello, ancobeniq'u anuenimenti: Venere io m«. Cielo lénit»r 
dilli p cui ma compagni! di Mirtcceici marcirli l'ciiac, ma l'acrràa del fcrjno panni, 
tilt non le conifpon la,c li aur.c Itti. c:ie c pi n i jtrl-j il p;ijere,che il riiuere; Ria mo- 
d;lla,pe- mandare in obliuione le pallate d llolutezze. Mcrc.ioottauj.lig.dcl.'orofcopa 
con la fimi li rudi ne di Sai. male influii" . e però le (tii lontano quella ridice del segno 
pcrnon logicete ad anircticiand=*za , e la Luni ;n prima, Zig. della iena, non male 
ir; fuifc;,mj:li^cF el 11 ! : iin<ta|C Sirdipu.e per le culi, di Tu ri no, Vercelli, e Cord obi. 

Circi a'm:li diqueltiquirta,i Benefici difpon^onu dt!b due cufpidi.e perciò cam- 
mineranno aflai bene; (i suuerti l'em llìone del sangue, per li Luna in Gemini . 

Qu.into all'i; i a, iccidc oggi il quadrato del Sule.e Gmur.ciic denoti buon tépojniice 
a'it.ilSoleCofmicamemecon l'Aquila; Qntittm*iu Ssìcuni Aq*iU,fr ?tumai,vilninn p "'- ** 
mJJiuìì cubi 'imifitatf'iti'ln ma perche nò Ila corri [pendenza con mun' litro Concorro, ''*"• fi** 
credo, chj non ^neu «ulUo fiyn-liearo, e ctie il tempo inderà buono lino alla tìoedelli 
quitti. Nifee LISole a h.U.m.i!.mez.giOr.jh ijj.rn.jj. mri.nor.ili.7, mjj, dell'or. Mire pg. 

VIr.q.Sib.l"i8.ih.io.m.jo,n5. in gr.i7.ni.ij.di Vera, attendendo nell'Ori ntegr.o. Iflt'vlr. 
rn.17.di Scorp. che ftrue arxo per l'angolo feguentEÌ!Tuogo delti Luna, c fuccedeute j «»*«"■ 
quello del Solenti mcz.Cielo gr.7.m.i;.di Leone; Me rodi (politole con qualche parti- 
tipaiioncdi Matte; Ila Merc.imcrcettoin te -neon 1* compagnia di Sit.e nulamente-) 
linbo influifeono jepmfarebbonOi Te m quella cifa meo non Iurte il Sole in patalelto Mirri* 
Gli.uia.le per modificare li di loro maligna volonra;con luctociò nò ardilr a licifa ade- 
iirf,pctcbe ci metters del oropiofenu rimelli del pcrdutojquella politura trinaci iva 
Tcnimerto.S: il Sole ne (ollcuj vo'altro del Sigut. Mine con Ven.in qua ria, rendo no va- 
erlljnic l'ingoio, con la produzione d'vn mal'inUulìb; e Vcn. non li accorge, che Marre 
Ji corre ille fpalieper mantenerli diionorju; fugga, (e pretende nrornire nella priflina, 
riputinone. Cr.mx m .■unirà l'i:. del .uopi dei ioie.molta bene innuifcc perle donne, 
ci lignificati della cifi «anno a prò del Daniello per confo lire vm Regnante; e li Lu- 
01 in vndecima, (ignori delti nona, bene influifee . 

Circaa-mili, Mirre difpone do Ila fetta , e Venere dell'otcaua » perciò nen cammine- 
ranno troppo bene, ma d. fide 1 appif li eian.ro al maligno, per lo Scorp. inorofcopo. 

Quinto all'aria , (timo buontempo ; a'^. caria il Sol. in Capr, e l'Cmooi) dell'inno 
1*6? lucrili tuo principio, cornea iuolur.go,e tempo lì fermerà, permettendolo Dio» 
Oggiiccade Jacongmr.z.diiir. e Mere, i-tic J.rj verno, e naie, ec o ritirici il fenile di 
Oioue,e Merc.il di 1?.. l'i j. Vcn, va il perige-u del proprio ctcentrico.c termina la quar- 
ta buono. Nafce il Sole 1 h.i ijd.i 8. niei.gior.a h. ijj.m.j.}. mei. noi. a h. 7.10.10. dell'or 
Luiianuoua Sibilo 1' ij. giorno della nifcira ditiiesù (.rido a h 1 ni iB n i in cr 1" 
m.11. di Ciprie, cimminindo per l'Oriente gr.^.n.ij di bone, perii mei.'tielSèr.' 
iB.m >i. ci' A- lete. Saiur.dilpoliiore. perche a linodt li celebri in tuo carpenti, 111 qiie. 
fiacol mede-limo ^irur.e Merc.in felli, non intliufce brne; la pouera cala airliira di tanta 
Ciurma non la può cauar netta; lUeruitù di qi.ilij flmelprt pr.o tugurio per trpitatli 
dal rigore della llagione.e per non incorarne quelli linrilri nei IrnEif-j j„ uc ,„ noni io 
Ina cali, enei giudiodel Sole, fa fenr re qualche buona nuoiia ; tterm il parilillo efaj. 
(no fopn 1 (ignihcati dell] cifa, fi.' in *n luogo fe ne fanno allegrezze ; Marte eoo Ven 
in Decidente net frg no d'Acquano; fugga Vtn. le fuc difauucmurc, che le mette corto, 
1 •'. /''-ni- • "ioraccontenic a' di lei proprj d.l.inoii; quello (cgno abbric- 

ciaancoiaftgueruccutpidcili tomba amretica Ha apctiaa'iuui dinn,; cunofacofa ft. 
rebbclo fcrrurred'auuantaggio.mapirnnrrelapennalenei.rj'iieric. 

Circa l'mlli,Sit.di]pi>nc delle duecife,eSar. Ili in felli co' Luminari e Mer perciò 
fci;iicnn milieu,.: inorr.iliidom non c necc;iì(.-i rr". li cani f.ir.^iic.nc li dieno medicine 
Qnanroall' a ria,inqucftofincd'innon6accadono,elieif u |iriafprr [ i,&i|„.„ 1 p 0 p U i 
ciirL.ìiiurL-iicl principio della quarta buono, e rinir l'Anno Con vmido.e forfè acqua. 

Cortcfe Uttore,eceomi alla hne delle mie im per reazioni A(lroloeiche,cnmpni?ciml 
alfolitoinque(i:,come.1li.olo E Oima per altro tienimi per buon Crittiino.e ch'io non 
Jfctiua coli che repugni alle sacre Colìituzinni.e precetti della S. Romani Chicfa.itìa 
quale prnldbi J ; vi^-.-r vaicio, e imirirc 1 bbidi*iii;iìin;o ìu M.oti dia o™tii bene 
Laus Dco IJ.M V.ée Di). Apollinart,&.' A nton.Parauino. Hcc omnino S.tt.E.eiufdéq) 
Saoaifs.bix;:o.:-il:..:ii;ti--JLitjl; ic'o.I^ D.Acjonitis Ci;n;ualius Itauencis. 





Gennaio. Ali. CDng.dtl SoleeSar.a'4. convella Lu:ii, e Sar. a'!- noni!, a' ij.pr.a. 
a' il. quadr. di Mar.e Ven.a'io.e li. pieni!. a'ii.co.ig.della Luni.e Mie. co.-ig.anco dt 
in. e Ven. a- ifi. uino del Sole, Mar.e ora' 17. vlt. q. 

l'ebbra io. Al i.cong. lìdia Luri de Sar. a' i.cong. del Sole, e Mere, a 1 } -E 4. nouil. a* 9. 
tripodi Mar.e Mer.jlli \ 1 .cong.iii VlD e Mere, pr.ij anco.che rcoje infelici il di 1 i.a'i 1. 
Uno di Mar. t Ven. a' ij.plen. i* ji.jiong. della Luna,* Mar-a' »j.e ló.Wi.q. Bia'iS. la 
cor.g. della Luna,eSar. 

Marzo, A , |-nouit.a!Iì8.fe(t.deÌSoIe,eSjt.i' to. fr.rt.di Sat.e Ven. il' 1 j.e M.pr.q. a' IB. 
eppofii-d'elSole.e Mar.fell.mcodi in. e Ven.a'ip.coiiij.di Giouc.e Merc.a'io.eong.dcl. 
ULuni.eMar.com'ancQilpIenil. a'i4.oppol)odi Mar. e Ven. a'17. ili.q. oppoito di 
Mar.e Mcr. & a' 1 E' eoo e. della Luna, e Sat. 

Aprile. A'i.oouiUllil.eong.delSale.eMer.a'j.paiTi.-no per ilquadr.ddSolce ?it, 
niiiilr.anCDdiSar.eMcr.allÌM.»ÌnodiSa[.eMat.a' 1 1. pr.q.quadr.anco diSar.e Ven. 
a' if.eong.detlaLuna.eMar.a'iS.e ij.plenil.a' ij. appaio .tuiioue.e Mir.a'i^.cong. 
(itila Luna.e Sat. cong.anco del Solc.c Veri, tome leltiit di Gioue.e Mer.e inno di Mar. 
e MT.a'ai.eid.vIr.q. irìno antodi Sar. e Mete. 

Maggio. A'f.e 4. nouil. fcfl. anco di Sat.e Giouc, a* j.trinodi Mare Vcn.alli 8. trino del 
Sole,cMar,a'io,tiinoddSole,eSai.alli n e n.pr.q.a' li. cong. della Luna,eMar.a'i7. 
r is.pleml. ttinoancodiSar.eMii.a' ii.cong.dellaLuna.eSat. a' >[.c ic.vlt.q.a' 17. 
coni. liiVcn.eMeic. 

Giugno. Al i^ong.delSolc,! Mere, a' i.e ). Houli. «'4. quadr.di M.ir.c Ven. oppoflo 
-ancodiGiouc,e Mar. a' 9. e 10. pr.q. cong anco della Luna, e Mar.a' le.e 1 j.plco.a'ii. 
cong. della Luna.e Sai. a/aj. e 14. vli.q. up polio anco di Sat. e Ven. & >• at. quadr. del 
Sole , e Mat. 

Luglio. Al i.e i.nouil. a'S.quidr.di Gioue, e Mere. 3. e y. pr.q. oppoflo anco del 
Sole.eìat. e cong. della Luna.e Mar. a" n. quadr. di Mar.e Mere. Idi, anco di Mar.e Ven. 
rij.i 1 (.plcml. oppoflo anco di Sat.e Merce cong. della Luna.e Sai .a 1 10. qua Jr.pt fórno 
di Sat.e Mar. a tj. e 14. tlt.q.coog.ansodei Scic, e Mere. Be a' 31. nouil. 

Agoflo . A' e, e 7. pr.q. cong. anco della Luna.e Mar.e lell. di Mar.e Mcr. a' 9. ttino di 
Sai. e Ven.alli ti.cong. ddlaLuna.eSat. a' m.c 11. pleniL 4*17.11100 di Sat.e Mere.*' 11- 
C ij. tlt.q.3'14- oppollodi Giouc.eMerc, & a' i;.C ] e. nouil. 

SetwmlJte . A' i.qnadr.dì Sar. e Ven.a'j.fdl.di Sai.e Mar. cong.anco della Luna, e Mar. 
■4'l,e«. p r .q.irinoanco del Sole.e Sai. a"7.eong. della Luna,e S»i.a'n.e ij.pleoil.a* li, 
fel!.dclSote,c Mar.a'it.cai.vlt.q. a" 17. cong. del Sole, c Mere. fV a'iS.e 19. nouil. 

Ottobre. A' 1. cotig. della Luna.e Mar. a'-i-e J. pr.q. cong.anco della Lunare Sar. a' 7. 
cuadr.ddSote, eSit.a' n.e 13. plcniL.it' 10. e 1 1. vlt. q. »'is. quadr. diGioue.eMar. 
a" n. quark, di Sur. e Mere. a' 1 ;■ 1 1 8.0OU1I. eV a' j 1. torg. delia Luna, e Mar. 

Noucnibre. Al 1. cong. delia Luna.eSaXi'J.e*. pr.q. a' fi.cong.di Mar.e Ven. illi 8. 
(efl.dtl Sole, c Sii. jlli 11. e i..pleril.a' n.fdt. di in-c ,\ltr. nino anco di Giouc.e Mer. 
a' 19. e 19. tlr.q. «ong. anco del Sole.eMcic.a'a i. «mg- di Sat.e Ven. a" ij.eié. nouil, 
j" aj.pt (Timo, coog. notabile di Sat. e Mac, 

Ditcmlue. Al i.quid. di Gioue.e Mele, a' i.ej.pr.q.alli rr.e ti. pleoil. a' il. e 19, 
vlt .q. a'i itong. di Sat.e Mere, a'if .e iù.iiouiI. cong.anco della Luna.e in, Hi a'iS.coog. 



della Limi, 




1 L 



FINE. 





